
 

MUSICA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione 

creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e 

le arti visive) 

 
 

TRAGUARDI PER 

LO SVILUPPO 

DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

Il bambino: 
 
• Comunica,esprimeemozioni,racconta,utilizzandolevariepossibilitàcheillinguaggiodelcorpoconsente. 

 
• Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza 

materiali e strumenti, tecnicheespressiveecreative; esploralepotenzialitàoffertedalletecnologie 

 
• Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); sviluppa interesse per l’ascolto 

della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

 
• Scopreilpaesaggiosonoroattraversoattivitàdipercezioneeproduzionemusicaleutilizzandovoce,corpoeoggetti. 

 
• Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenzesonoro-musicali. 

 
• Esploraiprimialfabetimusicali,utilizzandoancheisimbolidiunanotazioneinformalepercodificareisuonipercepitieriprodurli. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 

IMMAGINI 

SUONI E 

COLORI 

ARTE E IMMAGINE 
 

1° LIVELLO 
• Osservare e scoprire elementi della realtà. 
• Riconoscere e denominare i colori primari. 
• Manipolare materialiplasmabili 
• Sperimentare il colore con varie tecniche 
• Utilizzare alcune tecniche grafico-pittoriche 

2° LIVELLO 
• Scoprirelepossibilitàespressivedelcolore, utilizzandodiversetecniche. 
• Disegnare le forme e i colori dell’ambiente circostante 



 

 Manipolareetrasformarediversimaterialiplasmabili. 
 

  
 

  
Drammatizzare situazioni 

 
 

  

3°LIVELLO 
Utilizzaremateriali strumenti, tecnicheespressiveecreative. 



 

 • Usare i colori in maniera appropriata 
• Giocareesperimentareconimaterialigrafico-  pittorici. 
• Esplorare edutilizzarematerialidinaturadiversa. 
• Dipingere una superficie utilizzando diversi strumenti. 
• Rappresentaregraficamentevissuti, esperienze, storie…. 

• Individuareinun’immagineglielementichela compongono. 

• Drammatizzare storia, racconti e interpretare il proprio ruolo 

• Esplorarelepossibilitàoffertedalletecnologieperfruiredellediverseformeartistichepercomunicareeperesprimersiattraversodiesse 
 

MUSICA 
 

1° LIVELLO 
• Usarela voce collegandola alla gestualità, al ritmo, al movimento del corpo 

• Ripetereperimitazioneuncanto 

• Mantenereilsilenzio peralcuniminutisusegnaleconcordato 

2° LIVELLO 
• Sperimentare la sonorità uditiva dimateriali e oggetti. 
• Esplorare le possibilità  offertedalletecnologieperfruiredellediverseformeartistiche, percomunicareeperesprimersiattraverso di esse. 
• Riconoscerela differenza tra suono e silenzio. 
• . Ascoltareisuonierumoridellanatura. 
• Usarelavocecollegandolaallagestualità, al ritmo, al movimentodelcorpo. 
• Cantare in gruppo. 

 
3°LIVELLO 
• Cantarein gruppo e da soli utilizzando anche strumenti multimediali 
• Eseguire e mimare canti, rispettando ritmo e tonalità 
• Costruire piccolistrumenticon materialidirecupero. 



 

METODOLOGIA 
 

 Valorizzazione del gioco in tutte le sue forme 

 L’esplorazioneelaricercanellemolteplici 

 dimensioni La vita di relazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
• Attività di sezione Attività di intersezione 
• Attività individuali 

• Attività di grande gruppo 

• Attività dipiccolo gruppo 

ATTIVITÀ 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
TRE ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
QUATTRO ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
CINQUE ANNI 

 Giochi simbolici,travestimenti 
 

 Giochidimovimentoliberoeguidato 
su 
base musicale 

 
 Caccia ai colori primari 

all’interno dimaterialiedi 

semplici immagini 

 Attività di manipolazione con materiali 

diversi (plastilina, pasta di sale) 

 Attivitàdilaboratoriocon 

materiale di recuperoo riciclo 

 Giochi simbolici, travestimenti 
 Giochidimovimentoliberoeguidatosu 

base 
musicale 

 Lettura di immagini 

 Sperimentazione di tecniche grafico- 

 pittoriche Attivitàgraficheemanipolative 

 Attività di ritaglio, strappo, collage…. 

 Creazione di cartelloni ed elementi 
decorativi 

 Attività di drammatizzazione 

 Attività ritmiche 

 Attività di ascolto e di canto di brani 
 musicali 

Visione di produzioni teatrali, 
cinematografiche, televisive…… 

 Costruzioneeusodistrumenticon 
materiali di 
recupero 

 Attività grafiche e manipolative 
 

 Attività e giochi con le forme e i colori 
 

 Sperimentazione di tecniche grafico- 

pittoriche (ritaglio, strappo, collage, pittura 

ecc) e manipolative (pasta di sale, creta, 

pongo) 

 Creazionedicartelloni ed elementidecorativi 
 
 

 Visionediproduzioniteatrali, 

cinematografiche, televisive… 

 Filastrocche, canzoni e semplici coreografiedi 

gruppo legate alle festività 



 

MODALITÀ DI VERIFICA MODALITÀ DI VERIFICA 
MODALITÀ DI VERIFICA 

• Osservazione occasionale e 

sistematicaduranteleattivitàdi 

relazione, esplorazione e digioco 

• Utilizzodischedediverifica 
• Valutazionequadrimestralecon 

uso digriglie 

• Osservazione occasionale e 

sistematica duranteleattivitàdi 

relazione, esplorazionee di gioco 

• Utilizzodischedediverifica 

• Valutazionequadrimestraleconusodi 
griglie 

• Osservazioneoccasionaleesistematica 

durante le attività di relazione, esplorazionee 

di gioco 

• Utilizzodischedediverifica 

• Valutazionequadrimestraleconusodigriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

• Sperimentailcolore • Sperimenta il 
colore convarie 
tecniche 

• Usa la voce 

collegandola alla 

gestualità, al 

ritmo, al 

movimento del 

corpo. 

• Mantiene il 

silenzio per 

alcuni minuti su 

segnale 

concordato 

• Ripete canti. 

• Sperimenta diverse 
tecniche grafico- 
pittoriche 

• Disegna le forme e i 
colori dell’ambiente 

circostante 

• Manipola etrasforma 
diversi materiali 
plasmabili. 

• Riconosce i colori 
derivati attraversola 
mescolanzadei colori 
primari 

• Distingue i suoni dai 
rumori 

• Sperimenta diverse • Utilizza materiali • Rappresenta 
graficamentevissuti, 
esperienze, storie…. 

• Individua in 
un’immaginegli 

elementi che la 
compongono. 

• Drammatizza storie, 
raccontieinterpretail 
proprioruolo. 

• Esploralepossibilità 
offerte dalle tecnologie 

• Costruisce piccoli 
strumenti con materiali 
di recupero. 

• Eseguee mimacanti 
,rispettando ritmo e 
tonalità. 

• Esegue canti associati al 
ritmo, alla gestualità, 
al movimentodel corpo 

• Riconosce tecnicheespressive. strumenti, tecniche 
elementi della realtà. 

• Riconosce e denomina 
i coloriprimari. 

• Manipola 
materiali plasmabili 

• Ripeteuncanto 

• Drammatizza 
situazioni ed 
esperienze 

• Esplora le 
possibilitàofferte 
dalletecnologie 

espressive e creative. 

• Usa i colori in 
maniera 
appropriata 

• Esplora ed utilizza 
materiali di natura 

 • Usa la voce diversa. 
 collegandola alla 

gestualità, alritmo, 
al movimento del 
corpo. 

• Dipinge una 
superficie 
utilizzando diversi 
strumenti 

 
• Cantaingruppo. 

• Canta in gruppo e/o 
da solo utilizzando 

  anche strumenti 
  multimediali 
  • Esegue e mima 
  canti, rispettando 
  ritmo e tonalità. 



 

MUSICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisireconsapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa 

diidee, esperienze ed emozioniattraversoun’ampiavarietàdimezzidicomunicazione, compresilamusica, learti dellospettacolo, laletteraturaelearti 

visive) 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno : 
esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esploradiversepossibilitàespressivedellavoce, di oggettisonoriestrumentimusicali, imparando ad ascoltaresestessoe 
glialtri; fa usodi forme di notazione analogicheo codificate. 

 Articolacombinazionitimbriche, ritmicheemelodiche, applicandoschemielementari; leeseguecon la voce, il 
corpoegli strumenti, ivi compresiquelli della tecnologia informatica. 

 Improvvisaliberamenteeinmodocreativo,imparandogradualmenteadominaretecnicheemateriali,suoniesilenzi. 
 Esegue, da solo e in gruppo, semplicibrani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, 

utilizzandoanche strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Riconosceglielementicostitutividiunsemplicebranomusicale,utilizzandolinellapratica. 
 Ascolta, interpretaedescrivebranimusicalididiversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 

ASCOLTO 

Durata, altezza, intensità del suono  Riconoscere ilsilenzio comeassenzadisuonoerispettare 
l’alternanza silenzio/suono. 

 Discriminaree classificarei suoni che il corpo può 
produrreequelli dell’ambiente circostante. 

 Ascoltarecantiemusica. 

2. 
 

PRODUZIONE 
 Esecuzionedisuoniconlepartidelcorpo 
 Esecuzionidicantiad unavoce 

 Utilizzarelavoce, il propriocorpoeoggettivari per 
espressioni parlate, recitate e cantate. 

 Intonarecantiauna voce. 

3.  
DISCRIMINAZI 

ONE 

 Eventi sonoridella realtà circostante. 
 Classificazionedisuonierumorinell’ambiente. 

 Attribuiresignificatiasegniesegnalisonoriemusicali 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

1.  Conoscenza di alcuniparametridelsuono: 
(durataeintensità). 

 riconoscerealcuniparametridelsuono: (durataeintensità). 

2.  Esecuzione di semplici canti  Eseguire semplici canti. 

3.  Suoni erumori  Riconoscere suoni familiari 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTO 
BRE/ 

 
NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
Ascoltoeimitazionedisuoniconla 
voce. 

 
 
Esecuzione in coro di canti appresi 

per imitazione. 

 
Esplorazione 

ambienti e 

esterne. Presa 

 
sonora degli 

delle situazioni 

di coscienza del 

 
Gesti e suoni in sincronia. 

silenzio.  



 
 
 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E  
STRUMENTI 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 Attraverso attivitàcapaci 
di suscitare interesse e 
partecipazione, si 
guiderà il bambino 
nell’esplorazione della 

dimensione sonora per 
abituarlo a riflettere, 
comprendere, operare, 
produrre ed anche 
ascoltare. 

 Si prediligerà il gioco 
organizzatoesicercherà 
di favorire le esperienze 
di gruppo per creare 
occasionisocializzantie 
per accrescere i 
sentimenti di 
appartenenza. 

Lavoro individuale 
 libero; 
 con assistenza 
dell’insegnante; 
 programmato. 

Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla pari); 
 l’alunno più capaceaiuta 
il compagno indifficoltà. 

 
Lavoro in piccolo gruppo 
 internoallaclasse; 
 omogeneo per livelli di 
apprendimento; 
 integratoconcriteri 
sociometrici. 

 
Lavoro in grandi gruppi 
 piùgruppiaclassiaperte. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Piccoli 

strumenti 
musicali anche 
diriciclo. 

 Stereo, CD 
musicali. 

 Osservazione 
dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 
 
 

Autonomia cognitiva 
 
 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 
 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità di autocontrollo 

 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E  
STRUMENTI 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 L’esperienza espressiva 
degli alunni sarà 
organizzata in modo tale da 
stimolarne lacreatività. 
 Il linguaggio delle 

immagini sarà affiancato 
da attività quali la 
drammatizzazione, la 
manipolazione, l’educazione 

ritmico-musicale. 
 L’acquisizione di 

capacitàtecnicheedell’uso 

di semplici procedimenti, 
saranno sempre finalizzati 
alla loro utilizzazione per 
comunicare attraverso 
nuovi linguaggi non 
verbali. 

a. Lavoro individuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 
b. Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 

 
c. Lavoro in piccolo gruppo 
 internoallaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integratocon 

criteri 
sociometrici. 

d. Lavoroingrandigruppi 
più gruppi a classi aperte. 

 Computer 
 LIM 
 Fotografie 
 Disegni 
 Opere d’arte 
 Oggettiemanufatti 
 Materiali vari 

 Osservazione 
dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia 
cognitiva 

 
 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacitàdi autocontrollo 

 



 

MUSICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di 
idee, esperienze 
ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

L’alunno : 
esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esploradiversepossibilità espressivedellavoce, di oggetti sonoriestrumentimusicali, imparando ad ascoltaresestessoegli 
altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. 

 Articola combinazioni timbriche, ritmiche emelodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli 
strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica. 

 Improvvisaliberamenteeinmodocreativo,imparandogradualmenteadominaretecnicheemateriali,suoniesilenzi. 
 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando 

anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Riconosceglielementi costitutivi diunsemplicebranomusicale, utilizzandolinellapratica. 
 Ascolta, interpretaedescrivebranimusicali didiversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 
 

1. 
 

ASCOLTO 
 Timbro, intensità,altezza.  Percepire le differenze timbriche dei suoni. 

 Intuireil concettodiintensitàdeisuoni 
 Distinguere, definire e classificare i suoni in base alla natura e alla 

durata 
 
 

2. 

 
PRODUZIONE 

 Ritmo 
 Trascrizioneintuitivaedesecuzione di semplicipartiture 

 Eseguire brani alternando FORTE/PIANO. 
 Acquisireil concettodi ritmo come ripetizione regolare di 

unevento sonoro. 
 Trascrivere ed eseguiresemplicipartiture. 

 
3. DISCRIMINAZIONE 

Definizioneeclassificazione disuoniinbasealla 
provenienza 

 Riconosceresuoniambientali e stabilire la fonte diprovenienza. 
 Definireeclassificareisuonisecondolepercezionisensoriali. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 
 

1. 
 Timbro, intensità,altezza.  Intuireil concettodiintensitàdeisuoni 

 Distinguere, definire e classificare i suoni in base alla natura 
e alladurata 

2.  Ritmo  Acquisireil concettodi ritmo come ripetizione regolare di 
un evento sonoro 

3. Definizioneeclassificazione disuoniinbasealla 
provenienza 

 Riconosceresuoniambientaliestabilire la fonte di provenienza. 



ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 
Esecuzione di semplici ritmi con le 
mani, conil corpooconsemplici 
strumentini. 
Utilizzodel disegno e di semplici segni 
graficiper esprimere suoni erumori. 
Esprimere il silenzio attraverso il 
colore e il segno grafico. 

 
 
Mantenere il ritmo durante 
l’esecuzione o l’ascolto di conte, 
filastrocche e canzoni. 
Utilizzareildisegnoesemplicisegni 
grafici per esprimere suoni e rumori e 
l’alternanza suono - silenzio. 
Eseguirecollettivamentesemplici 
canzoni accompagnandole con 
gestiemovimenti. 

 
 
Elaborare ed eseguire una sequenza 
sonora utilizzando gli strumentini ed 
altri mezzi espressivi. 
Usareglistrumentini, lavocee 
altri mezzi espressivi per 
esprimere suoni in relazione 
all’intensità, alla durata e 

all’altezza. 
Usaresemplicisegnigraficiper 
esprimere intensità, durata e 
altezzadei suoni. 
Eseguire collettivamente semplici 
canzoni, rispettando gli attacchi e 
le pause. 

 
 
Usare gli strumentini, la voce e altri 
mezzi espressivi peresprimeresuoni in 
relazioneall’intensità, all’altezzaeal 

timbro. 
Usaresemplicisegnigraficiperesprimere 
il timbro deisuoni. 
Usarelavoce, i gestieimovimentiin 
modo espressivo. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E  
STRUMENTI 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

CRITERI DI  
VALUTAZIONE 

 
 Attraverso attività 

capaci di suscitare 
interesse e 
partecipazione, si 
guiderà il bambino 
nell’esplorazione 

della dimensione 
sonora per abituarlo a 
riflettere, 
comprendere, 
operare, produrre ed 
anche ascoltare. 

 Si prediligerà il gioco 
organizzato e si 
cercherà di favorirele 
esperienze di gruppo 
per creareoccasioni 
socializzanti e per 
accrescere i sentimenti 
diappartenenza. 

 
a. Lavoro individuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 
b. Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 

 
c. Lavoro in piccolo gruppo 
 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 

 
d. Lavoro in grandi gruppi 
 piùgruppiaclassiaperte. 

 
 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Piccoli strumenti 

musicali anche di 
riciclo. 

 Stereo, CDmusicali. 

 
 Osservazione 

dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia 
cognitiva 

 
 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

MUSICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisireconsapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di 

idee,esperienzeed emozioniattraversoun’ampia varietàdimezzi di comunicazione, compresilamusica, leartidellospettacolo, laletteraturaeleartivisive) 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno : 
esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esploradiversepossibilitàespressivedellavoce, di oggettisonoriestrumentimusicali, imparandoadascoltaresestessoe gli 
altri; fa usodi forme di notazione analogicheo codificate. 

 Articolacombinazionitimbriche, ritmicheemelodiche, applicandoschemielementari; leeseguecon la voce, il 
corpoegli strumenti, ivi compresiquelli della tecnologia informatica. 

 Improvvisaliberamenteeinmodocreativo,imparandogradualmenteadominaretecnicheemateriali,suoniesilenzi. 
 Esegue, da solo e in gruppo, semplicibrani vocali o strumentali, appartenenti ageneri e culturedifferenti, utilizzando 

anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Riconosceglielementicostitutividiunsemplicebranomusicale,  utilizzandolinellapratica. 
 Ascolta, interpretaedescrivebranimusicalididiversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

1. ASCOLTO  timbro, intensità durata, altezza, ritmo e profilo 
melodico dei suoni 

 Percepireeventisonoriinbaseatimbro, intensitàdurata, altezza, 
ritmo e profilomelodico 

2.  
PRODUZIONE 

 Avvioallascritturamusicale 
 Esecuzionedibranivocalidigruppo 

 Eseguire brevi sequenze ritmiche con semplici strumenti 
 Eseguirecantiebraniconl’utilizzodellatrascrizioneintuitiva. 
 Cantaresemplicibranicorali 

3. DISCRIMINAZIONE 
Definizione e classificazione di suoni  Distinguere, definireeclassificareisuonisecondolalorostruttura 

compositiva, la natura e la durata. 
 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
1. 

 i parametri del suono: timbro, intensità, durata, 
altezza, ritmo 

 Riconoscerei parametri del suono: timbro, intensità, durata, altezza, 
ritmo 

 
2. 

 Esecuzione di semplici branivocali  Utilizzarecongradualitàvoce 
 Eseguirecollettivamenteeindividualmente semplicibrani 

vocali/strumentali curando l’intonazione 

3. 
 Definizione e classificazione disuoni  Distinguere, definireeclassificare isuonisecondo la loroprovenienza 

edurata 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Lettura e canti espressivi. 
 
Lettura e scrittura dei simboli musicali 

sul pentagramma. 

Analisi e descrizione di contrasti e 

identità sonore. 

 
Analisiguidata ed esecuzionedicanti. 

Esecuzione di giochi ritmici. 
 
Produzione vocale sonora e con 

cambiamenti dinamici. 

Ascoltodi brani musicali 
di diverso genere 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E  
STRUMENTI 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 Attraverso attivitàcapaci a. Lavoro individuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 
b. Lavoroadue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla pari); 
 l’alunno più capace aiuta 

il compagno indifficoltà. 
 
c. Lavoro in piccolo gruppo 
 internoallaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integratoconcriteri 

sociometrici. 
 
 
d. Lavoro in grandi gruppi 
 piùgruppiaclassiaperte. 

 Stereo, CDmusicali. 
 Piccoli strumenti, 

anche diriciclo. 
 Computer 
 LIM 

 Osservazione 
dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

Autonomia gestionale 
di suscitare interesse e operativa 
partecipazione, si  

guiderà il bambino 
nell’esplorazione della 
dimensione sonora per 
abituarlo a riflettere, 

 Usodeglistrumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

comprendere, operare,  
 produrre ed anche Autonomia cognitiva 

ascoltare.  Uso delleprocedure 
 Si prediligerà il gioco  Usodellepreconoscenze 

organizzatoesicercherà  

di favorire le esperienze 
di gruppo per creare 
occasionisocializzantie 
per accrescere i 
sentimenti di 

 
Autonomia emotivo – 

relazionale 
 Sceltadeicomportamenti 
 Capacità di autocontrollo 

appartenenza.  



 

MUSICA SCUOLA PRIMARIA – classe QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa 

di idee, esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti 

visive) 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno : 
esplora, discrimina ed elaboraeventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esploradiversepossibilitàespressivedellavoce, dioggettisonoriestrumentimusicali, imparando ad ascoltarese 
stessoeglialtri; fa uso di formedinotazioneanalogicheocodificate. 

 Articolacombinazionitimbriche, ritmicheemelodiche, applicandoschemielementari; le eseguecon la voce, il corpo 
eglistrumenti, ivi compresiquellidellatecnologiainformatica. 

 Improvvisaliberamenteeinmodocreativo,   imparandogradualmenteadominaretecnicheemateriali,   suoniesilenzi. 
 Esegue, da soloe ingruppo, semplicibrani vocali o strumentali, appartenenti ageneri eculture differenti, utilizzando 

anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Riconosceglielementicostitutividiunsemplicebranomusicale,utilizzandolinellapratica. 
 Ascolta, interpretaedescrivebranimusicalididiversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
ASCOLTO 

 i parametri del suono: timbro, intensità, 
durata, altezza, ritmo. 

 Analisi del timbro dei principalistrumenti 

 Riconoscere all’ascolto varie tipologie musicali 
 Riconoscereiparametridelsuono: timbro, intensità, 

durata, altezza, ritmo. 
 Riconoscereeanalizzaretimbricamenteiprincipali   strumenti 

 
 

2. 

 
PRODUZIONE 

 La scritturamusicale 
 Esecuzionedicantiaunaepiùvoci 

 rappresentare suoni consimboli grafici. 
 Eseguire sequenze ritmiche con il corpo e con semplici 

strumenti. 
 Utilizzare le risorse espressive della vocalità nel canto, 

nella recitazione e nella drammatizzazione. 
 
 

3. 

 
DISCRIMINAZIONE 

 isuoniambientali: fonte, provenienza  Riconoscere i suoni ambientali stabilendonefonte, 
provenienza 

 Distingereeclassificare latimbrica diciascuno strumento 
musicale dell’orchestra. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

1.  Generi musicali  Riconoscere all’ascolto varie tipologie musicali 



 

 
2. 

 esecuzionedisemplici branivocali estrumentali  Utilizzare con gradualità voce e semplici 
strumenti in modoconsapevole. 

 Eseguire collettivamente e individualmente semplici brani 
vocali/strumentali curando l’intonazione 

3.  Riconoscimento dei diversi strumenti musicali  Riconoscere i principali strumentidaltimbro 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
NOVEMBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Attività di ascolto ed esplorazione 

senso-percettivo. 

• Uso di uno strumentario didattico 

e di oggettidiusocomune. 

 
• Giochi con la musica 

coinvolgendol’usodelcorpoe 

dellavoce. 

 
• Conoscenzadellamusicaneltempo. 

l’interpretazione vocale, 
 
• Ascolto, registrazione e riproduzione 
delle proprie voci. 

 
• Ascolto di brani vocali del 

repertorio natalizio. 

 
• Esecuzionedicantitradizionalie 

nondel repertorio natalizio. 

 
• Drammatizzazioni di piccole scene. 

• Drammatizzazione di una 

situazione narrativa 

• Ascoltodipezzitrattidabrani 
famosi. 

 
• Attivitàdiascoltocomegioco 

senso- motorio. 

 
• Esecuzionedisuonicon 

l’utilizzodi semplicioggettie 

strumentidiuso comune. 

• Esecuzione di canticorali. 

• Ascolto di rumoriesuoni 
dell’ambiente 

naturale. 
• Ascolto di piccoli pezzi tratti da brani 
musicali di autori famosi 

• Conoscenza dei principali 

strumenti musicali. 

 
• Differenziazione della famiglia 

degli strumenti: acorda, afiato, a 

percussione. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
 • Incoraggiare 

l’apprendimento 
• Favorire il dialogo e la 
• riflessione 
• suquellochesi fae chesi 

apprende. 
 
 
 
 

• Utilizzo di strumenti tipici 
delladisciplinacheservonoa 
cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

• Schedeoperative. Prova pratica. Autonomia gestionale 
operativa: 
- uso degli strumenti 
- uso del tempo 
- uso delle tecniche 
- - Autonomia cognitiva: 
- uso delle procedure 
- usodellepreconoscenze 

 
 
 

Autonomia emotivo 
relazionale: 

- scelta dei 
comportamenti 

- autocontrollo 

 
classe con una didattica 

• Computer 
• LIM musicali. 

adeguataallepotenzialitàe 

all’età degli alunni, in cui la 

• Piccolistrumenti 
musicalianchedi 
riciclo. 

 
Osservazioni sistematiche 
significative. 

presentazione dei contenuti • Stereo  

teorici è in perfetta simbiosi • CD musicali  

con la pratica strumentale e   

vocale.   

- attività ludiche in   

considerazione del   

fatto che se il gioco è veicolo   

privilegiato per ogni   

apprendimento nell’età   

infantile, a maggior ragione,   

deveesserloperun approccio   

alla musica che non risulti   

teorico e noiosomachesappia   

stimolare la creatività   

dell’alunno e il proprio   

desiderio innato di   

apprendere.   

- Lavoro individuale, a coppie,   

a piccoli gruppi e collettivo.   



 

MUSICA SCUOLA PRIMARIA – classe QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione 

creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le 

arti visive) 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno : 
esplora, discrimina ed elaboraeventi sonori dalpuntodivistaqualitativo, spazialee in riferimento alla lorofonte. 

 Esploradiversepossibilitàespressivedellavoce, dioggettisonoriestrumentimusicali, imparando ad ascoltarese 
stessoeglialtri; fa uso di formedinotazioneanalogicheocodificate. 

 Articolacombinazionitimbriche, ritmicheemelodiche, applicandoschemielementari; le eseguecon la voce, il corpo 
egli strumenti, ivi compresiquellidellatecnologiainformatica. 

 Improvvisaliberamenteeinmodocreativo,   imparandogradualmenteadominaretecnicheemateriali,   suoniesilenzi. 
 Esegue, da soloe ingruppo, semplicibrani vocali o strumentali, appartenenti ageneri eculture differenti, utilizzando 

anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Riconosceglielementicostitutividiunsemplicebranomusicale,utilizzandolinellapratica. 
 Ascolta, interpretaedescrivebranimusicalididiversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 

ASCOLTO 

 i parametri del suono: timbro, intensità, 
durata, altezza, ritmo. 

 Analisi del timbro dei principalistrumenti 

 Riconoscereiparametri del suono: timbro, intensità, 
durata, altezza, ritmo. 

 Comprendere, utilizzare e apprezzare linguaggi sonori e 
musicali diversi 

 Coglierei valori espressivi dellemusiche ascoltate. 
 
 
 
 

2. 

 
 
 

PRODUZIONE 

 La scritturamusicale 
 Esecuzionedicantiaunaepiùvoci 
 Lettura ed elaborazione di partiture 

secondosegninonconvenzionali e 
convenzionali. 

 Eseguire sequenze ritmiche con il corpo e con semplici 
strumenti. 

 Eseguire collettivamente e individualmente brani 
vocali/strumentali anche polifonici, curando 
l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione. 

 Saperleggere ed elaborare una partitura 
secondo segni non convenzionali e 
convenzionali. 

 Utilizzare lerisorse espressivedellavocalitànel 
canto, nellarecitazione e nella 
drammatizzazione. 



 
3. DISCRIMINAZIONE  isuoniambientali: fonte, provenienza 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

1.  Generi musicali  Riconoscere all’ascolto 
 varie tipologie musicali 

 
2. 

 esecuzionedisemplici branivocali estrumentali  Utilizzare con gradualità voce e semplici 
strumenti in modoconsapevole. 

 Eseguire collettivamente e individualmente semplici brani 
vocali/strumentali curando l’intonazione 

 
3. 

 Fonte sonora e classificazione dei suoni  Riconoscere e denominare la fonte sonora, 
classificandolasecondolecaratteristichesensoriali 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEM 
BRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Attività di ascolto ed esplorazione 
senso-percettivo. 

 
Ascolto di brani di importanti 
compositori che hanno descritto in 

 
suoni paesaggi, eventi e situazioni 
visti o vissuti. 

 
 
Animazioni ritmiche di filastrocche 
e nonsense. 

 

 
Canti corali 

 
Apprendimento ed esecuzione di canti 
corali. 

 
Giochiperapprendereleregoleper 
una 
buona esecuzione di gruppo. 

 
 

Conoscenza pratica dello strumentario 
didattico della scuola. 

 
 
 

Esperienze per comprendere 

il funzionamento degli 

strumenti. 

Ascolto di brani musicalidi 

vario genere. 

Esecuzione di canti corali. 
 

Esecuzione di sempliciballiconla 

coordinazione a tempo di musica. 

Ascoltodimusicherelative ai balli 
più noti con abbinamento alle 
emozioni e ai ritmi motori. 

 
Giochidi imitazionevocale, con 
gesti- suonoestrumenti. 

 
Improvvisazione vocale e strumentale di 

sequenze ritmiche. 

 
Esecuzione di scene da realizzare in un 
saggio ginnico-motorio. 

 
 
 
Ascolto di branimusicalidi 

diverso genere. 

 

Esecuzione di canti corali 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIO 
-lezioni collettive sul gruppo 

 
classe con una didattica 
adeguata alle potenzialità e 
all’età degli alunni, una 
didattica 
in cui la 
presentazione dei contenuti 
teoricièinperfettasimbiosi 
con 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessionesuquellochesi 
fa e 
che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a 

 Prova pratica. Autonomia gestionale 

• Schedeoperative. 
• Computer 
• LIM 

Esecuzione di canti, brani 
musicali. 
Osservazioni sistematiche 

operativa: 
- uso degli strumenti 
- uso del tempo 

• Piccolistrumenti 
musicali anche di riciclo. 
• Stereo 

significative. - uso delle tecniche 

la pratica cogliere, comprendere  CDmusicali  Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo 
relazionale: 

- scelta 
dei 
comportamenti 
- - autocontrollo 

strumentale e e analizzare le varie 
vocale. problematiche 
-attività ludiche in relative all’UDA di 
considerazione del riferimento. 
fatto che se il gioco è  

veicolo privilegiato per  

ogni apprendimento  

nell’età infantile, a  

maggior ragione, deve  

esserlo per un approccio  

alla  

musica che non risulti  

teorico e noiosomachesappia  

stimolare la creatività  

dell’alunno e il proprio  

desiderioinnatodiapprendere.  

-Lavoro individuale, a  

coppie, a piccoli gruppi e  

collettivo  



 

MUSICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – classe PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisireconsapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa 

diidee, esperienze ed emozioniattraversoun’ampiavarietàdimezzidicomunicazione, compresilamusica, learti dellospettacolo, laletteraturaelearti 

visive) 

MUSICA AREA DISCIPLINARE: LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 

COMPETENZA DI AREA INTEGRARE I DIVERSI LINGUAGGI ED ESSERE IN GRADO DI UTILIZZARE I VARI CODICI DELLA COMUNICAZIONE 

 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno: 
partecipa in modoattivoallarealizzazione di esperienzemusicaliattraversol’esecuzioneel’interpretazionedibrani 

strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 
È in gradodiideareerealizzare, ancheattraversol’improvvisazione opartecipandoaprocessidielaborazionecollettiva, 
messaggi musicalie multimediali, nelconfrontocritico con modelliappartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche 
sistemi informatici. 

Comprendeevalutaeventi, materiali, operemusicaliriconoscendoneisignificati, anche inrelazione allapropriaesperienza 
musicalee ai diversicontestistorico-culturali. 
Integraconaltrisaperiealtrepraticheartistiche le proprieesperienzemusicali, servendosianche di appropriati codicie 
sistemi dicodifica. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 
 

1. 

 
 

ASCOLTO 

 Le figure divalore e lenote. 
 I Simboli che compongono l’alfabetomusicale. 
 Letturaritmataasolfeggio 
 La musica nellastoria. 
 Gli stili nella storia. 
 Glistrumentinellastoria. 

 Riconoscere figure enote. 
 Riconoscere i vari simboli. 
 leggereatempo. 
 Comprenderel’importanzadellamusicanelperiodotrattato. 
 R iconoscere facili stili musicali. 
 Riconoscere alcuni strumentiascoltati. 

 
 

2. 

 
PRODUZIONE 

 Lo strumento VOCE. 
 Latecnicadi unostrumentomusicale 
 L’ASSOLO e l’esecuzione in gruppo 

 Riprodurreconlavoceisuoniascoltati. 
 Riprodurreconunostrumentobranimusicali 
 eseguiredasoli e/oingruppobranimusicali 



 

 
 

3. 

 
DISCRIMINAZIO 

NE 

 Conoscenza degli stilimusicali. 
 Conoscenzadellestrutturedelmessaggiomusicale 

 riconoscere ed analizzarestili,struttureetimbri. 
 riconosceredaltimbroedallaformaglistrumentimusicali. 



 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

1.  Conoscenza degli stilimusicali  riconoscere alcuni fatti sonori 
 legate a situazioni concrete. 

2.  tecnicavocaleestrumentale  . produrre qualche melodia con la guida 
dell’insegnante 

 eseguire un canto 
 

3. 
 Le figure divalore e le note. 
 I Simboli che compongono l’alfabetomusicale. 

 leggere i simboli mediante i quali la melodia è 
rappresentata 

ATTIVITÀ 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVE 
MBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIU 
GNO 

Ilrigomusicale,lachiavedi 

SOL, la notazionedialtezza. 

 
Brani didattici per la voce su 

imitazionee su lettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

letturacon basiritmiche. 

I tempi quaternari e binari. Le 

figure di valore: semibreve, minima, 

semiminima 

 
Brani didattici per la voce su 

imitazionee su lettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

letturacon basiritmiche. 

 
La classificazione degli strumenti 
musicali. 

Branididatticiodirepertorioperla 

voce suimitazioneesulettura. 

 
Brani didattici o di repertorio 

conil flautosuletturaconbasi 

ritmiche. 

 
I cordofoni, gli aerofoni: 

conoscenzae ascolto di timbri 

Lacromaneitempi 

quaternariebinari. 

 
Brani didattici per la voce 

su imitazione e su lettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

lettura conbasiritmiche. 

 
I membranofoni, gli idiofoni: 

conoscenzaeascoltoditimbri. 

 
La musica del medioevo 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

  
− Libriditestoenon 

Le tipologie di verifica da 
La valutazionesi effettua 

tenendo presente: 
− progressi fatti registrare 
rispetto al 
livello di partenza 
− raggiungimento degli obiettivi 
educativie cognitivi trasversali 
− livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisitenella disciplina 
− livello delle competenze 
disciplinari e trasversali 

 
attraverso: 

 
− osservazione diretta dell’alunno 
durante 
il lavoro 
− auto– valutazionedell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 

− Lezione frontale somministrare agli alunni durante 
− Testidisupporto 

− Problem solving ed al termine dell’U. A. sono: 
− Fotocopie 

− Lezione dialogata e feedback Prove oggettive 
− Schedepredisposte 

− Cooperative learning - V/F 
− Mappeconcettualieschemi 

− Lavoro individuale, di gruppo e in − Scelta multipla 
− Sussidi didattici 

“coppie d’aiuto”, guidato e non - Esercizi o risposte a domande 
− Computer 

− Metodo della ricerca/azione Prove soggettive 
− LIM 

− Metodo laboratoriale - Verifiche orali 
− Strumentario ORS  − Interventi e dialoghi guidati e non 

  − Prove di ascolto e di percezione 
  uditiva 
  − Prove pratiche 



 

MUSICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – classe SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di 

idee,esperienzeed emozioniattraversoun’ampiavarietàdimezzi di comunicazione, compresilamusica, leartidellospettacolo, laletteraturaeleartivisive) 

MUSICA AREA DISCIPLINARE: LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 

COMPETENZA DI AREA INTEGRARE I DIVERSI LINGUAGGI ED ESSERE IN GRADO DI UTILIZZARE I VARI CODICI DELLA COMUNICAZIONE 

 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno: 
partecipa in modoattivoallarealizzazione di esperienzemusicaliattraversol’esecuzioneel’interpretazionedibrani 

strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 
Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 
È in grado di ideareerealizzare, ancheattraversol’improvvisazione opartecipando aprocessi di elaborazionecollettiva, 
messaggi musicalie multimediali, nelconfrontocritico con modelliappartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche 
sistemi informatici. 

Comprendeevalutaeventi, materiali, operemusicaliriconoscendoneisignificati, anche inrelazionealla propriaesperienza 
musicale eaidiversi contestistorico-culturali. 
Integraconaltrisaperiealtrepraticheartistiche le proprieesperienzemusicali, servendosianche di appropriaticodicie 
sistemi dicodifica. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 

ASCOLTO 

• La musica nellastoria. 
• Gli stili nella storia. 
• Glistrumentinellastoria 

• Comprenderel’importanzadellamusicanelperiodotrattato. 
• R iconoscere e stili musicali. 
• Riconoscere alcuni strumenti ascoltati. 

 
 

2. 

 
 

PRODUZIONE 

• Letturaritmataasolfeggio 
 Lo strumento VOCE. 
 Latecnicadi unostrumentomusicale 
 L’ASSOLO e l’esecuzione in gruppo 

 Riprodurreconlavoceisuoniascoltati. 
• leggere a tempo in modo corretto 
 Riprodurreconunostrumentobranimusicali 
 eseguiredasoli e/oingruppobranimusicali 

 
3. 

 
DISCRIMINAZIONE 

• Le figuredi valore ele note. 
• ISimboli che compongonol’alfabetomusicale. 

• Riconoscereinmodosicurofigureenote. 
• Applicare i varisimboli. 



 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 
1. 

 Conoscenza degli stilimusicali. 
 Conoscenza delle strutturedel 
 messaggio musicale. 

 leggereatempo in modo elementare. 
 Riconoscere alcuni strumentiascoltati. 

 
 

2. 

 Letturaritmataasolfeggio 
 Lo strumento VOCE. 
 L’ASSOLO e l’esecuzione in gruppo 

 Riprodurreconlavoceisuoniascoltati. 
 Riprodurreconunostrumentofacili branimusicali 
 Latecnicadi unostrumentomusicale 
 Tecnica vocale 

 
3. 

 Le figure divalore e le note. 
 I Simboli che compongono l’alfabetomusicale 

 Riconoscereinmodoelementarefigureenote. 
Riconoscere modoelementarei varisimboli 

ATTIVITÀ 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVE 
MBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

La notazione di altezza e di 

durata. Lefiguredivalore 

Brani didattici per la voce su 

imitazionee su lettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

letturacon basiritmiche. 

Itempiquaternariebinari. Le 

figure di valore e i segni di 

prolungamento. 

 
Brani didattici per la voce su 

imitazionee su lettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

letturacon basiritmiche. 

 
I gruppi strumentali da 

cameraeorchestraclassica. 

I tempi ternari, i segni 

d’espressione. Branididatticiperla 

vocesuimitazionee su lettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

letturacon basiritmiche. 

 
La musica nel Rinascimento 

Brani didattici per la voce su 

imitazioneesulettura. 

 
Branididatticiconilflautosulettura 

conbasiritmiche. 

 
La musicanelperiodoClassicodel 

primo Settecento. 



 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

− Lezione frontale 
− Problem solving 

− Libriditestoenon 
− Testidisupporto 
− Fotocopie 
− Schedepredisposte 
− Mappeconcettualieschemi 
− Sussidi didattici 
− Computer 
− LIM 
− Strumentario ORS 

Le tipologie di verifica da 

somministrare agli alunni 

durante edal termine dell’U A. 

sono: 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 
- Esercizi orisposteadomande 

Prove soggettive 
- Verifiche orali 
−Interventiedialoghiguidatie 

non. 
 
- Prove pratiche 

La valutazione si effettua tenendo 

presente: 

− Lezione dialogata e feedback - progressi fatti registrare rispetto al 

− Cooperative learning livello di partenza 

− Lavoro individuale, di gruppo e in − raggiungimento degli obiettivi 

“coppie d’aiuto”, guidato e non educativi e cognitivi trasversali 
− Metodo della ricerca/azione 
− Metodo laboratoriale 

− livello delle conoscenze e delle 

abilità acquisite nella disciplina 
 − livello delle competenze disciplinari 
 e trasversali attraverso: 

  
−osservazionedirettadell’alunnodurante 

 il lavoro 
− auto – valutazionedell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 



 
MUSICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – classe TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa 

di idee, esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti 

visive) 

MUSICA AREA DISCIPLINARE: LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 

COMPETENZA DI AREA INTEGRARE I DIVERSI LINGUAGGI ED ESSERE IN GRADO DI UTILIZZARE I VARI CODICI DELLA COMUNICAZIONE 

 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

L’alunno: 
 partecipainmodoattivoallarealizzazione di esperienzemusicaliattraversol’esecuzioneel’interpretazionedibrani 

strumentali evocali appartenenti a generi e culture differenti. 

 Usadiversisistemidinotazionefunzionaliallalettura, all’analisi eallaproduzionedibranimusicali. 
 È in grado di ideareerealizzare, ancheattraversol’improvvisazione opartecipandoaprocessidielaborazionecollettiva, 

messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando 
anche sistemi informatici. 

 Comprendeevalutaeventi, materiali, operemusicaliriconoscendoneisignificati, anche in relazioneallapropria 
esperienza musicaleeaidiversicontestistorico-culturali. 

 Integraconaltrisaperi e altre pratiche artistiche le proprieesperienzemusicali, servendosianche di appropriaticodici 
e sistemi dicodifica. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
ASCOLTO 

 formaelastrutturadibranimusicali. 
 analisi di un’operamusicaleinserendolanel 

contesto storico- culturale con spunti 
pluridisciplinari 

 Comprendereattraversol’ascolto laformaela 
strutturadibranimusicali. 

 Analizzare un’opera musicale inserendola nel contesto storico- 
culturale 

 con spunti pluridisciplinari 
 
 

2. 

 
PRODUZIONE 

 Conoscenzadiunatecnicavocalecomplessa. 
 Conoscenzadiunatecnicastrumentalearticolata. 
 Conoscenzadiscrittura,disequenzeritmichee 

tecnichedi 
 sonorizzazione 

 Cantare composizioni semplici e complesse monodichee 
polifoniche. 
 Suonare in gruppo formando piccole orchestre” di classe. 



 

 
 

3. 

 

DISCRIMINAZIONE 

 Interpretazionedellinguaggiomusicaleattraverso 
altri linguaggi. 

 Conoscenza della notazionetradizionale 

 Intervenire in modo personale sugli aspetti linguistici. 
 relazionare su argomenti a carattere interdisciplinare. 
 utilizzare il linguaggio specifico. 
 analizzareeinterpretaremessaggimusicali. 



 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

1.  formaelastrutturadibranimusicali  riconoscere la forma e la struttura dibrani musicali 

2.  Tecnichevocaliestrumentalidibase  intonareunamelodia ed eseguirla 
 eseguire un canto, 

 
 

3. 

 Le figure divalore e le note. 
 I Simboli che compongono l’alfabetomusicale 

 confrontare suonidiversi 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

La notazione di altezzae di durata. 

Frasi, semi frasi, periodi. 

 
Brani didattici per la voce su 

imitazionee su lettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

letturacon basiritmiche. 

Brani didattici per la voce su 

imitazionee su lettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

letturacon basiritmiche. 

 
L’orchestra sinfonica, lamusica 

del periodoromantico. 

I tempi ternari, i segni 

d’espressione. Branididatticiperla 

vocesuimitazionee su lettura. 

 
Brani didattici con il flauto su 

lettura con basi ritmiche e melodiche 

 
Il melodramma nell’Ottocento e nel 

Novecento. 

Brani didattici per la voce 

suimitazioneesulettura. 

 
Branididatticiconilflautosu 

lettura con basi ritmiche e 

melodiche 

 
La musica leggera. La canzone: 

struttura e funzioni 



 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

− Lezione frontale 
− Problem solving 
− Lezionedialogata efeedback 
− Cooperative learning 
− Lavoro individuale, di gruppo e in 

“coppie d’aiuto”, guidato e non 
− Metodo della ricerca/azione 
− Metodo laboratoriale 

− Libriditestoenon 
− Testidisupporto 
− Fotocopie 
− Schedepredisposte 
− Mappeconcettualieschemi 
− Sussidi didattici 
− Computer 
− LIM 
− Strumentario ORS 

agli alunni durante ed al termine 
dell’U.A. sono: 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 
- Esercizi orisposteadomande 

Prove soggettive 
- Verifiche orali 
−   Interventiedialoghiguidatienon 
− Prove di ascoltoe di percezione 
uditiva 

− Prove pratiche 

La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
− progressi fatti registrare rispetto 
al livello dipartenza 
− raggiungimento degliobiettivi 
educativiecognitivi trasversali 
− livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisitenella disciplina 
− livello delle competenze 
disciplinari e trasversali 

 
attraverso: 
−osservazionedirettadell’alunno 

durante illavoro 
 
− auto – valutazione dell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 



 

STORIA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA  CHIAVE  EUROPEA:COMPETENZE  SOCIALI  ECIVICHE(partecipareinmodoefficaceecostruttivoallavitasocialeelavorativa. 

comprendereicodicidi  comportamentoelemaniereneidiversiambientiincuilepersoneagiscono) 

 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

 
Il bambino: 

• Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e 
bambini. 

• Sviluppa ilsensodell’identità personale, percepisceleproprieesigenzeeiproprisentimenti, saesprimerliinmodosemprepiù 
adeguato. 

• Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 
• Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di 

attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
• Ponedomandesuitemiesistenzialiereligiosi, sulle diversità culturali, suciò cheè beneomale, sulla giustizia, eha 

raggiuntounaprima consapevolezzadeipropridirittiedoveri, delleregoledelvivereinsieme. 
• Siorientanelleprimegeneralizzazionidipassato, presente, futuroesimuoveconcrescentesicurezzaeautonomianegli 

spazicheglisonofamiliari,modulandoprogressivamentevoceemovimentoancheinrapportoconglialtrieconle  
regole condivise. 

• Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle 
piccole comunità e della città. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
IL SÉ E L’ALTRO 

1° LIVELLO 
• Accettare conserenità il distacco dai genitori 
• Presentarsi e conoscere i compagni 



 

 • Occuparsi della propria igienepersonale 
• Rispettare ilproprioturnonelleattività 
• Condivideregiochie collaborarecon gli altri 
• Accettarelediversitàpresenti nelgruppo 
• Conoscere, verbalizzandole, alcune ricorrenze religiose 

2° LIVELLO 
• Reinserirsi serenamente nel grupposcolastico 
• Riconoscere la propria identità sessuale 
• Verbalizzare il proprio stato d’animo 
• Rispettareicompagni 
• Rispettare le regole 
• Portare a termine un’attività 

Partecipareailavori digruppo 
• Conoscereusi,costumi,tradizionidellafamigliaedellacomunità 
• Conoscerericorrenzereligiose 

 
3° LIVELLO 
• Curare in autonomia la propria persona,gli oggetti personali, l’ ambiente e i materiali comuni 
• Giocareinmodo costruttivo ecreativoconicompagni 
• Sviluppare atteggiamenti collaborativi nei giochi e nelle attività 
• Mettere in atto comportamenti di aiuto verso i compagni 
• Conoscere ed accettare le diversità fisiche,culturali,di religione 
• Conoscereusi, costumi,tradizionidellafamigliaedellacomunità 
• Organizzareimmaginiintre/quattrosequenze 
• Formulare ipotesi sulla successione deglieventi 
• Ricostruire storie ed esperienze rispettandol’ordine cronologico 
• Utilizzaresemplicistrumenti(calendario,cartelloni, l’orologiodeimesiedellestagioni)percollocareleesperienze 
• Riconoscereipiùimportantisegnidellasuaculturaedelsuoterritorio:chiesa,scuola,paese…… 
• Riconoscere diavereunastoriapersonaleefamiliare 
• Formulare una prima idea di tempo. 



 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE 

• Valorizzazione del gioco in tutte le sue forme 

• L’esplorazione e la ricerca nelle molteplici dimensioni 

• La vita di relazione 

• Attività di sezione Attività di intersezione 

• Attività individuali 

• Attività di grande gruppo 

• Attività dipiccolo gruppo 

ATTIVITÀ 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
TRE ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
QUATTRO ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
CINQUE ANNI 

• Attività finalizzate a favorire un distacco sereno 

dalla famiglia 

• Attività ludiche: esploraregliambientidella 
scuola. 
Individuazione diregole necessarieastarbene a 
scuola 

• Giochisimbolici,individualiedigruppo 
finalizzatia favorire la socializzazionee la 
condivisone 

• Giochidiruoloesimulazioni 
• Conversazioni guidate 
• Conversazioni, dialoghi, attivitàdi 

confronto 
Rappresentazione simbolica di relazioni 
causali e temporali (prima-dopo-infine) 

• Individuazionedelleregolenecessariea 

star bene ascuola 

• Uscite esplorative 
• Uso del calendario con registrazione 

consemplicisimbolideltempochefae 

del tempo chepassa 

• Realizzazionedilavoridigruppo 

• ( cartelloni, realizzazione di elementi 

decorativi per gli spaziscolasticiecc) 

• Rielaborazione di esperienze vissute e di 
storie 

• Giochiperrafforzarel’identitàe la conoscenza di sé 
• Attivitàludicheperlaconoscenzareciproca 
• Giochidiruoloesimulazioni 
• Attività ludiche per il consolidamento delleprime 

regole di vita comunitaria 
• Giochimotoriconapplicazionediregole 
• Conversazione guidate 
• Attivitàdiconsolidamentodelleautonomie 
• Uscitesulterritorioperconosceretradizionie 

usanze 
• Realizzazione di lavori di gruppo ( cartelloni, 

realizzazione di elementi decorativiperglispazi 
scolastici, etc) 



 

MODALITÀ DIVERIFICA MODALITÀ DIVERIFICA MODALITÀ DI VERIFICA 

• Osservazione occasionale e sistematica 

durantele attività di 

relazione,esplorazioneedigioco 

• Conversazioni 

• Verbalizzazioni 

• Utilizzodischedediverifica 

• Valutazionequadrimestraleconuso di griglie 

• Osservazione occasionale e 

sistematicaduranteleattivitàdi 

relazione,esplorazione e di 

gioco 

• Conversazioni 

• Verbalizzazioni 

• Utilizzodischedediverifica 
• Valutazionequadrimestraleconuso 

digriglie 

• Osservazione occasionale e sistematica 

durantele attività direlazione,esplorazione e 

digioco 

• Conversazioni 

• Verbalizzazioni 

• Utilizzodischedediverifica 

• Valutazionequadrimestraleconusodigriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II 
QUADRIMESTRE 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

• Accetta con • Condivide giochi e • Si è inserito • Porta a • Curainautonomiala 
propria persona,gli 
oggetti personali, l’ 

ambienteeimateriali 
comuni 

• E’ collaborativonello 
svolgere giochi e 
attività 

• Conosce ed accetta 
lediversità fisiche, 
culturali, di religione. 

• Conosce usi costumi, 
tradizionidella famigliae 
della comunità 

• E’ propositivo nello 
serenità ildistacco collaborare con gli serenamente termine svolgere giochi e 
daigenitori altri nel gruppo un’attività attività 

• Si presenta e • Accetta le scolastico • Partecipaai • Mette in atto 
conosce i diversità presenti • Si riconosce lavori di comportamenti diaiuto 
compagni nelgruppo come maschio gruppo versoicompagni 

• SIoccupadella • Conosce ofemmina • Conosce usi, • Formula ipotesi 
propriaigiene verbalizzandole, alcune • Verbalizza il costumi,tradizi sulla successione 
personale ricorrenze religiose proprio stato oni della deglieventi 

• Rispetta il • Rispettaleregole d’animo famiglia e • Riconosce i più 
proprio turno  • Rispettaicompagni della importanti segnidella 
nelleattività  • Rispettaleregole comunità suaculturae 

   • Rispettale 
regole 

 



 

    • Organizza 
immagini in 
tre/quattrosequenze 

• Ricostruisce storie 
ed esperienze 
rispettando l’ordine 

cronologico 
• Utilizza semplici 

strumenti 
(calendario, 
cartelloni, l’orologio 

dei mesi e delle 
stagioni) per 
collocare le 
esperienze 

• Racconta 
verbalmente 
e/graficamente le 
attività svolte 

• Rispettaleregole 

del suo territorio: 
chiesa, scuola, 
paese……… 

• Riconosce diavere 
una storia 
personale e 
familiare 

• Conosce le 
tradizioni della 
famiglia e della 
comunità (festività 
del Natale, di 
Pasqua, ecc) 

• Sa formulareuna 
prima idea di 
tempo. 

• Rispetta leregole 



 

STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI ECIVICHE (partecipareinmodoefficaceecostruttivoallavitasocialeelavorativa. 

comprenderei codicidi comportamentoelemaniereneidiversiambientiincuilepersoneagiscono) 

 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 riconosceelementisignificatividelpassatodelsuoambientedivita. 

 Riconosce e esplora in modovia via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende 
l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

 Usalalineadeltempoperorganizzareinformazioni, conoscenze,periodieindividuaresuccessioni, 

contemporaneità,durate, periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani econtesti spaziali. 
 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
 Comprendeitesti storici propostie saindividuarne lecaratteristiche. 
 Usacartegeo-storiche, anchecon l’ausilio distrumenti informatici. 

 Racconta i fatti studiati e saprodurre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal 
paleoliticoallafine delmondoanticoconpossibilitàdiaperturaediconfrontoconlacontemporaneità. 

 Comprendeaspettifondamentalidelpassatodell’Italia dalpaleoliticoalla finedell’imperoromanod’Occidente, con 
possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

1. USO DELLE 
FONTI 

 Utilizzocorrettodeglielementi“adesso-prima- 
dopo” successione temporalediazioni, eventi 
accaduti, storie ascoltate 

 .Padroneggiarelasuccessione delle informazioni e delle situazioni 

 
 
 

2. 

 
 

ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

INFORMAZI 

ONI 

• Ordinamento temporale 
• Lacontemporaneità,ladurata,laperiodizzazione 
• La giornatascolastica 
• Ieri, oggi, domani 
• Rapporti di causa-effetto 
• Le azioni quotidianeconsuete 
• L’orologio 

 Comprendere le scansioni temporali giorno-notte e mattina- 
pomeriggio, sera-notte 

 Conoscereeusareglistrumenti  di  misurazioneoggettivadeltempo. 
 Riconoscerelacontemporaneitàdiazioniugualiodiverse 
 Comprenderecheladuratadeglieventièmisurabile 
 Distinguere la durata psicologica e la durata reale 

dell’esperienza quotidiana 
 Individuarel’inizioelafinediunastoria 



 
 
 

3. 

 
 

STRUMENTI 

CONCETTUALI 

• Oggetti antichi emoderni 
• La storiadei resti del passato 
• Le relazioniparentali 
• La storiadellepersone 

 Riconoscerealcunicambiamenticheavvengono neltempo 
 Individuarecambiamentidovutiad innovazioni 

tecnologiche 
 Riconoscerel’importanzadellefonti 
 Raccoglieredocumentiericavarneinformazioni 
 Ricostruire la propria storia attraversodocumenti personali 
 Collocaresullalineadeltempoavvenimenti relativi alla 

storiapersonale 

 
4. 

PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 

 La lineadeltempopersonale  Ricostruireavvenimentipersonaliefamiliari 
cronologicamente ordinati. 

  
SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
1. 

 Utilizzo corretto degli elementi“adesso-prima-dopo”  . Padroneggiare la successione delle informazioni e delle 
situazioni 

 
2. 

• La giornatascolastica 
• Ieri, oggi, domani 
• Le azioni quotidianeconsuete 
• L’orologio 

 Comprendere le scansioni temporali giorno-notte e 
mattina pomeriggio,sera-notte 

 Conoscere e usare gli strumenti di misurazione 
oggettivadeltempoIndividuarel’inizioelafinediuna 

storia 
 

 
3. 

• Oggetti antichi emoderni 
• La storiadei resti del passato 
• Le relazioniparentali 
 La storiadellepersone 


 Riconoscerealcunicambiamenticheavvengono neltempo 
 Individuarecambiamentidovutiad innovazioni 

tecnologiche 
 Ricostruire la propriastoria attraversodocumenti personali 

 
 

4. 

 La lineadeltempopersonale  Ricostruireavvenimenti personali e familiari 
cronologicamente ordinati. 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 
Ordinare disegni utilizzando gli 

indicatori temporali PRIMA-DOPO e 

PRIMA- DOPO-INFINE. 

 
Individuazione dei momenti di 

inizio e fine della giornata 

scolastica. 

 
 
Distinguere azioni che richiedono 

tanto tempo, da azioni la cui 

esecuzione richiede poco tempo. 

 
Eseguire attività cronometrandole 

con la LIM. 

 
Conoscere la successione delle parti 

di una giornata; conoscere la 

successione dei giorni della 

settimana, dei mesi e delle stagioni. 

 
Saper abbinare eventi dati ai giorni, 

ai mesi e alle stagioni opportune. 

 
Effettuare confronti tra il presente 

e il passato. 

 
Cercare informazioni per 

ricostruire traccedelproprio 

passato. 

 
Acquisire il concetto di fonte. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E  
STRUMENTI 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 Creare, nel contesto 
di apprendimento, le 
condizioni esperenziali 
sia sotto forma di gioco 
sia di esperienza scolastica 
in generale. 
 Costruire  e 
applicare glistrumenti 
cognitivi che i bambini 
devono acquisire. 
 Partire dalla 
riflessione sulle routine 
quotidianee settimanali. 
 Stimolare la riflessione 

sull’esperienza 

quotidiana in generale e 
su quella vissuta e 
ricostruita nel contesto 
scolastico. 

 Affinare concetti 
qualila successione,la 
contemporaneità,la durata. 
 Avviare percorsi di 
ricostruzione del passato, 
attraverso la lettura di 
tracce e segni da utilizzare 
come fonti per produrre 
informazioni. 

Lavoro individuale 
 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegna 

nte; 
 programmato su 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunno più capace 

aiuta il compagno 
indifficoltà. 
Lavoro inpiccolo 
gruppo 

 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 
Lavoro ingrandi 
gruppi 

 più gruppia classi 
aperte. 

 Libro di testo 
cartaceo e digitale. 

 Schede operative. 
 Computer 
 LIM 

 Osservazione 
dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodeglistrumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 Sceltadeicomportamenti 
 Capacità di autocontrollo 

 



 

STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. 
comprendere i codici di 
comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

L’alunno: 
 riconosceelementi significativi del passato del suoambiente di vita. 

 Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende 
l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

 Usa la lineadeltempoperorganizzareinformazioni, conoscenze, periodieindividuaresuccessioni, 
contemporaneità, durate,periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
 Organizzaleinformazionieleconoscenze,tematizzandoeusandoleconcettualizzazionipertinenti. 

 Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 
 Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 
 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal 
paleoliticoallafinedel mondoanticoconpossibilitàdiapertura ediconfrontocon lacontemporaneità. 

 Comprendeaspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano d’Occidente, con 
possibilità di 
apertura e di confronto con la contemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
 

USO DELLE FONTI 

 Oggetti antichi emoderni 
 La storiadei resti delpassato 
 Le relazioniparentali 
 La storiadellepersone 
 La lineadel tempopersonale 

 Riconoscere l’importanza delle fonti 
 Raccoglieredocumentiericavarneinformazioni 
 Ricostruirelapropriastoriaattraversodocumentipersonali 

 
2. 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 
INFORMAZIONI 

 I concetti spazio temporale  Collocare sulla linea del tempo avvenimenti relativi alla storia 
personale 

 
3. 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 

• iprocedimentimetodologicidellaricercastoricae 
dell’analisi delle fonti per la ricostruzionepersonale. 

 Riconoscerealcunicambiamenticheavvengononeltempo 
 Individuarecambiamentidovutiadinnovazioni  tecnologiche 



 

 
 
 

4. 

 
 

PRODUZIONE 
SCRITTA E 
ORALE 

• Ordinamento temporale 
• La contemporaneità, ladurata, laperiodizzazione 
• La giornata scolastica 
• Ieri, oggi, domani 
• Rapporti di causa-effetto 
• Le azioniquotidianeconsuete 
• L’orologio 

• Distinguere la successione, la contemporaneità, la 
durataela periodizzazionedieventi 

• Ricostruire le fasi di una storia 
• Individuarelerelazionidicausa– effettotrafenomenied 

eventi temporali. Conoscere l’orologio 
• Scandire la giornatae valutare ladurata 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1.  Oggetti antichi emoderni  Raccoglieredocumentiericavarneinformazioni 

2. 
 Le relazioniparentali 
 La storiadellepersone 

 Ricostruirelapropriastoriaattraversodocumentipersonali 

3.  Trasformazionidioggetti, personeeluoghinel tempo.  Riconoscerealcunicambiamenticheavvengononeltempo 

 
 

4. 

 la durata, 
• Rapporti di causa-effetto 
• Ieri, oggi, domani 

• laduratadieventi 
• Scandire la giornata 
• Individuare le relazioni di causa – effetto tra eventi 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

   
Individuazione e raccolta di “tracce” 

 

 
Conoscenza della successione dei 

Sperimentazione e confronto della 
durata di differenti azioni 
Discussioneguidatasui vari modiper 

per documentare uno o più avvenimenti 
vissuti dalla classe. 
Individuazionedellecausee 

 
Classificazione del materiale. 
Interviste, raccolta e analisi di 

giorni della settimana e dei mesi in 
misurare iltempo. 
Costruzione di un semplice orologiocon 

conseguenzediun fatto. documenti e oggetti. 
Scelta delle fonti utili per la 

funzione della lettura del 
calendario. 

materiale comune Conoscenzadelconcettodifonte, in ricostruzione del proprio passato. 
Lettura e scrittura della data sapendo 

Comprendere il funzionamento quantotestimonianzadiunevento; Individuazione delle principali 
indicare il giorno precedente e 

dell’orologio, indicando ore e individuazione e classificazione dei trasformazioni operate dal tempo 
successivo. 

minuti, ore del mattino e del 
pomeriggio. 
Uso di schede strutturate. 

diversi tipi di fonte. 
Conversazioni guidate. 

sulle persone e sulle cose. Analisi di 
trasformazioni di oggetti , persone e 
ambienti nel tempo. 

Uso degli indicatori temporali oggi, 
ieri, l’altro ieri, domani, 
dopodomani. 
Organizzazione in successione logico-  Raccoltaditraccerelative al proprio  

temporale delle sequenze di semplici  passato: foto, oggetti, vestiti, giochi..  
testi letti o ascoltati. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E  
STRUMENTI 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

CRITERI DI  
VALUTAZIONE 

 
 Creare, nel contesto di 

apprendimento, le condizioni 
esperenziali sia sotto forma di 
gioco sia di esperienza 
scolastica ingenerale. 

 Costruire e applicare gli 
strumenti cognitivi che i 
bambini devono acquisire. 

 Partiredallariflessionesulle 
routine quotidiane e 
settimanali. 

 Stimolare la riflessione 
sull’esperienza quotidianain 
generaleesuquellavissutae 
ricostruita nel contesto 
scolastico. 

 Affinare concetti quali la 
successione, la 
contemporaneità, ladurata. 

 Avviare percorsi di 
ricostruzione del passato, 
attraversolaletturaditracce 
e segni da utilizzare come 
fonti per produrre 
informazioni. 

 
a. Lavoro individuale 
 libero; 
 con assistenza dell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

c. Lavoro in piccolo gruppo 
 internoallaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integratoconcriteri 

sociometrici. 
 

d. Lavoro in grandi gruppi 
 piùgruppiaclassiaperte. 

 
 Libro 

ditesto 
cartace 
oe 
digital 
e. 

 Schede 
operative. 

 Computer 
 LIM 
 Convers 

azioni, 
riflessio 
ni 
colletti 
ve. 

 
 Osservazione 

dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia 
cognitiva 

 
 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo. 



 

STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA  CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI ECIVICHE (partecipareinmodoefficaceecostruttivoallavitasocialeelavorativa.Comprenderei 

codicidi comportamento elemanierenei diversiambienti incuilepersoneagiscono). 

 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 riconosceelementisignificatividelpassatodelsuoambientedivita. 
 Riconosce e esplora in modovia via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende 

l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

 Usalalineadeltempoperorganizzareinformazioni, conoscenze,periodieindividuaresuccessioni, 
contemporaneità,durate, periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani econtesti spaziali. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
 Comprendeitesti storici propostie saindividuarne lecaratteristiche. 
 Usa cartegeo- storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 

 Racconta i fatti studiati e saprodurre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal 
paleoliticoallafine delmondoanticoconpossibilitàdiaperturaediconfrontoconlacontemporaneità. 

 Comprendeaspettifondamentalidelpassatodell’Italia dalpaleoliticoalla finedell’imperoromanod’Occidente, con 
possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 

USO DELLE FONTI 

 categorie temporali 
 utilizzodi fonti perricostruirelastoria dell’uomo. 
 passaggiodall’uomopreistoricoall’uomo storico 
 Le fontidocumentarie 
 Generazioniaconfronto 

 Conoscere ed usare efficacemente i documenti 

 
2. 

ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

INFORMAZIONI 

 Successionetemporale; contemporaneità;ciclicità; 
trasformazione, misurazione deltempo 

 Sapereorganizzare leinformazioni chesisviluppanoneltempo 
 Individuare le caratteristiche deltempo 
 Collocareavvenimentisufasceerappresentazionideltempo 



 

 
 

3. 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 l’origine dell’universo 
 l’originedellavitaelesueprimeformeincuisiè 

sviluppataediffusa 
 l’homo nel paleolitico e nel mesolitico 
 legrandiconquistedell’uomo nel Neolitico 

 Comprendere l’evoluzione dell’uomo 
 Individuareesperienzeumaneneltempo:l’uomopreistorico 
 Riconoscere l’intervento dell’uomo sul territorio e sulla natura 

   il passaggio dalla preistoria alla storia  

 
 

4. 

 
PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

 Utilizzo del l linguaggio dello storico  Orientarsinelpresenteenelpassato 
 Comprenderel’evoluzionedelmododiviveredell’uomo 
 Rappresentareconoscenzeeconcettiappresimediante 

grafismi, racconti orali, disegni 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

1.  utilizzo di fonti per ricostruire la storia dell’uomo.  

2.  Successionetemporale; contemporaneità; ciclicità; 
trasformazione, misurazione del tempo 

 Collocareavvenimentisufasceerappresentazionideltempo 

 
 

3. 

 l’origine dell’universo 
 l’originedellavitaelesueprimeformeincuisiè 

sviluppataediffusa 
 l’homo nel paleolitico e nel mesolitico 
 legrandi conquistedell’uomo nel Neolitico 
 il passaggio dalla preistoria alla storia 

 Comprendere l’evoluzione dell’uomo 

 
4. 

 linguaggio dellostorico  comprenderel’evoluzionedelmododiviveredell’uomo 
 Rappresentareconoscenzeeconcettiappresimediante 

grafismi, racconti orali, disegni. 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBR 
E/ 

 
NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Rilevazione di tracce storiche Osservazione dell’evoluzione, della Studio della vita nel Paleolitico con Analisi di testi per la rilevazione dei 

diversi aspetti della vita quotidiana 

nel Neolitico: la scoperta 

dell’agricoltura, 

dell’allevamento e del commercio; la 

lavorazione dell’argilla, dei tessuti e 

dei metalli. 

nel territorio. diffusione degli ominidi sulla Terra e disegni e costruzione di un villaggio 
 delle condizioni che hanno contribuito paleolitico. 
Lettura della tipologia delle fonti. all’evoluzione e alla diffusione del  

Presentazione del lavoro 
genere umano Riflettere sull’importanza del 

 fuoco, sullo sviluppo del 

dell’archeologo. Osservazione delle 
Simulazione e formulazione di ipotesi linguaggio, sulla nascita del 
sull’uso e sulla scheggiatura  della bisogno  religioso  e  delle prime 

tracce fossili. pietra dei primi uomini. forme di arte. 

Presentazionedellastoriadella Terra 
con l’ausilio di filmati, immagini e 
documenti. 

Rappresentazione della 

periodizzazione con riferimento alla 

diversa tipologia dei reperti. 

 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E  
STRUMENTI 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 Nellapraticascolastica 
verràdatolargospazioa un 
modello didattico che parta 
daunasituazione concretae 
problematica, per stimolare 
gli alunni alla risoluzione, 
all’attività laboratoriale in 
piccolo gruppo 
richiamando la competenza 
del saper lavorare con gli 
altri; alla lettura e analisi di 
documenti iconografici per 
apprendere la strategia di 
estrapolare concetti chiave; 
all’utilizzo delle risorse 

multimediali. 
 L’alunno formulerà 
problemi sulla base delle 
informazioni raccolte e 
argomenterà sui concetti 
appresi usando il linguaggio 
specificodella disciplina. 

a. Lavoro individuale 
libero; 
 con assistenza 
dell’insegnante; 
 programmato 
su materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 
b. Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 

 
c. Lavoro in piccolo 
gruppo 
 interno alla classe; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 
d. Lavoro ingrandi gruppi 

 più gruppia classi 
aperte. 

 Libro di testo 
cartaceo e digitale. 

 Schede operative. 
 Computer 
 LIM 
 Documenti di 

vario genere. 

 Osservazione 
dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

Autonomia gestionale 
operativa 

 Usodeglistrumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
Uso delle procedure 

 Usodellepreconoscenze 
 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 Sceltadeicomportamenti 
 Capacità di autocontrollo 

 



 

STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. 

comprendere i codici di comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 

 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 riconosceelementisignificatividelpassatodelsuoambientedivita. 

 Riconoscee esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio ecomprende 
l’importanza del patrimonio artistico eculturale. 

 Usalalineadeltempoperorganizzareinformazioni, conoscenze,periodieindividuaresuccessioni, 
contemporaneità,durate, periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
 Comprendeitestistoriciproposti esaindividuarnelecaratteristiche. 
 Usacarte geo- storiche, anche conl’ausilio distrumenti informatici. 

 Raccontai fatti studiati esaprodurre semplici testi storici, anche con risorsedigitali. 
 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal 

paleoliticoalla finedelmondoanticoconpossibilitàdiaperturaediconfrontoconlacontemporaneità. 

 Comprendeaspettifondamentalidelpassatodell’Italiadalpaleoliticoallafinedell’imperoromanod’Occidente, 

conpossibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
 
 

USO DELLE FONTI 

 Ricostruzionediaspettisignificatividieventipassati. 
 Tracce di diversa natura: documenti, repertimuseali, 

siti archeologici, fontiiconograficheemateriali. 

 Ricostruire, attraverso l’analisi di fonti storiche, 
l’insorgere elo svilupparsi di un importante 
avvenimento. 

 Analizzareeverbalizzareconcompetenzai 
rapporti dicausa-effetto sottesi ai 
cambiamenti storici. 

 Rappresentare, in un quadrostorico-sociale, le 
informazioni chescaturiscono dalle tracce del 
passatopresenti sulterritorio 
vissuto. 

2. ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 

 Quadri di civiltà a confronto  Leggere una cartastorico-geografica relativa alleciviltà 
studiate. 



   Organizzazionedelleconoscenzesullalineadeltempoin 
baseadate,periodiduratadelleciviltàoggettodistudio. 

 
 Letturaeinterpretazionedicartegeostoriche. 

 Usarecronologieecartestorico-geograficheper 
rappresentareleconoscenze. 

 
 Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 



 
 

3. 

 
 

STRUME 

NTI 

CONCETT 

UALI 

 Rappresentazioni sintetiche delle civiltà studiate. 
 Associazionedi testi ecarte geo-storiche al fine di 

ricostruire leconoscenzesulleciviltà esulmondo 
dell’antichità. 

 Usarelalineadeltempoelecartestorico 
geografiche per rappresentare le conoscenze 
studiate 

 Conosceregliaspettifondamentalidelleanticheciviltà. 
 
 Verificare econfrontare le conoscenze e le abilità 

storicherelative alpassatorecenteealpassato 
lontanissimo 

 
 
 
 
 

 
4. 

 
 
 
 

 
PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

 Trasposizioneinformascrittadimappe,schemi, 
tabelle, cartegeo- storiche, linee e grafici temporali. 

 Utilizzo di linee del tempo, schemi, schemi, 
grafici, tabelle perl’esposizionedeifatti studiati. 

 Descrizioneoraleescrittadiavvenimentistoricistudiati. 

 Confrontareaspetticaratterizzanti le diversesocietà 
studiateanche inrapporto al presente. 

 
 Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, 

carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di 

genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali. 

 
 Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, 

anche usando risorse digitali. 
 
 Esporreconcoerenzaconoscenzeeconcettiappresiusando 

illinguaggio specifico. 
 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

 

1. 

 Ricostruzionediaspettisignificatividieventipassati 
 Ricostruire un fatto attraverso l’interpretazione delle varie 

fonti. 
 Stabilire rapporti di causa – effetto tra fatti ed eventi, 

guidati dagli insegnanti. 
 

2. 
 Individuazionedicaratteristichedellevarieciviltà  fare uso del testo per trarre semplici 

informazioni secondo le istruzioni date. 
 Collocareiprincipalieventistoricineltempo. 



 

 
3. 

 Rappresentazioni sintetiche delle civiltà studiate. 


 Comprendere in modoessenziale la terminologia specifica. 
 Conoscereericordareifattipiùimportantidi 

un periodostudiato. 
 Comprenderecheiltempopassaechelecosecambiano. 

4.  Descrizioneoralediavvenimentistoricistudiati.  Individuare le caratteristiche principalidellediverse civiltà 
studiate. 

 Riferire in modo sufficientemente chiaro i contenuti di un 
testodi studio con l'ausilio di domande o tracce guida. 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEM 
BRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Prove d’Ingresso 

Conversazioni 

Collegamentitra Preistoriae Storia. 
 
• Lettureeapprofondimentivari. 

 
Lettura di carte geo-storiche e 

comparazione con la linea del 

tempo. 

 
Uso di testi e di immagini per 

ricostruire i quadri di civiltà dei 

fiumi: Sumeri-Babilonesi-Assiri 

(le città, le case, la società, la 

scrittura, la religione 

...) 
 
Raccoltadidatidatesti,immagini 

e/o video da cui ricavare 

informazioni. 

 
Rielaborazione orale e scritta 

(con l’ausilio di schede, 

mappe…) degli argomentidi 

studio. 

 
 
 

Lettura di carte geo-storiche e 

comparazioneconlalineadeltempo. 

 
Raccolte di dati da immagini e/o 

video da cuiricavareinformazioni. 

 
Socializzazione delle informazioni e 

riorganizzazione in forma schematica. 

 
Localizzazione nel tempo e nello spazio 

del periodo considerato. 

 
Letturaanaliticadifontiscrittee 

iconiche per illustrare il quadro 

della civiltà dei fiumi: Egizi 

 
Approfondimento di alcuni aspetti della 

quotidianitàdeipopolioggettodistudio 

 
 
 
 
 
Lettura di carte geo-storiche e 

comparazioneconlalineadeltempo. 

 
Uso di testi e di immagini per 

ricostruire i quadri di civiltà dei 

fiumi e del mare: I Fenici 

 
Raccoltadidatidatesti,immagini 

e/o video da cui ricavare 

informazioni. 

 
Approfondimento di alcuni aspetti 

della quotidianità dei popolioggetto 

di studio. 

 
Rielaborazioneoraleescritta 

(con l’ausilio di schede, 

mappe…) 

 
 
 
 

Lettura di carte geo-storiche e 

comparazione con la linea del 

tempo. 

 
Uso di testi e di immagini per 

ricostruire iquadridiciviltà del 

mare: Gli Ebrei-Civiltà Cretese- 

Micenei 

 
Raccoltadidatidatesti,immagini 

e/o video da cui ricavare 

informazioni. 

 
Approfondimento di alcuni aspetti 

della quotidianità dei popoli 

oggetto di studio. 

 
Rielaborazioneoraleescritta 

(con l’ausilio di schede, 

mappe…) 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

-- Rilevazione delle 
preconoscenze. 

Incoraggiare 
l’apprendimento 

collaborativo. 

- Costruzione di tabelle, 
quadri di civiltà 
-mappe-carte geo-storiche 

- osservazioni 
- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 

Autonomia gestionale 
operativa: 
- uso degli strumenti 

- Attivitàlaboratoriale 
perla costruzione del 
sapere. 
- Conversazioniediscussioni. 
-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 
- Approfondimento e 
rielaborazionedei 
contenuti 
- Ricercheindividuali 
e/o digruppo 
- Impulsoallospiritocritico 
-apprendimento costruttivista 

Favorire il dialogo e la 
riflessionesuquellochesi 
fa echesiapprende. 
Utilizzo di strumenti 
tipici della disciplina che 
servono a cogliere, 
comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

-schemi utili per le attività 
in classe, per lo studio, per 
l’organizzazione dei concetti, 
per lasintesi, ecc.. su 
cartelloni, sul quaderno o 
con software vario al PC 
- libri di testo e integrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-LIM 

- esercitazioniscritte 
- Testasceltamultipla 
- Test Vero/Falso 
- Individuazione 
di 
corrispondenza 
- questionario ascelta multipla 
- Questionarioarispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Provestrutturatedialtrotipo 

- usodeltempo 
- uso delletecniche 

 
 
Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo 
relazionale: 
- scelta 
dei 
comportamenti 
- - autocontrollo 



 

STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA  CHIAVE  EUROPEA:  COMPETENZE  SOCIALI  ECIVICHE(partecipareinmodoefficaceecostruttivoallavitasocialeelavorativa.comprendere 

i codicidi comportamentoelemanierenei diversi ambienti incuilepersoneagiscono) 

 L’alunno: 
  riconosceelementisignificatividelpassatodelsuoambientedivita. 

 Riconoscee esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio ecomprende 
l’importanza del patrimonio artistico eculturale. 

  Usalalineadeltempoperorganizzareinformazioni,   conoscenze,periodieindividuaresuccessioni,contemporaneità, 
durate, periodizzazioni. 

  Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
 Comprendeitestistoriciproposti esaindividuarnelecaratteristiche. 
 Usacarte geo- storiche, anche conl’ausilio distrumenti informatici. 
 Raccontai fatti studiati esaprodurre semplici testi storici, anche conrisorse digitali. 
 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal 

paleoliticoalla finedelmondoanticoconpossibilitàdiaperturaediconfrontoconlacontemporaneità. 
  Comprendeaspettifondamentalidelpassatodell’Italiadalpaleoliticoallafinedell’imperoromanod’Occidente,con 

possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

1.  
USO DELLE 
FONTI 

 Il rapporto tra fonte e storia 
 La diversa tipologia delle fonti 

 Ricostruirefenomenistoriciutilizzandofonti  di diversanatura. 
 Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le 

informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato 
presenti sul territorio vissuto. 

 
 

2. 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

INFORMAZI 

ONI 

 Elementi caratteristici delle più antiche civiltà 
(forma di governo divisione dei ruoli, 
territorio ...... ). 

 Analogieedifferenzetra iquadridiciviltà 

 Leggerecartestorico-geograficherelativealleciviltàstudiate. 
 

 Usarecronologieecartestorico-geograficheper 
rappresentare conoscenze. 

 Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 



 

 
 

3. 

 
 

STRUME 

NTI 

CONCETT 

UALI 

 Conoscenzadeglistrumenti di analisi: grafico, tabella, 
mappa concettuale, cartastorica. 

 Utilizzodeglistrumentisopraindicatiper 
organizzaree rielaborare leconoscenze. 

 Conoscenzadellastruttura ed articolazione del libro 
di testo (indice sintetico ed analitico, capitoli, 
paragrafi, capoversi…). 

 Leggerecartestorico-geograficherelativealleciviltàstudiate. 
 Usarecronologieecartestorico-geograficheper 

rappresentare conoscenze. 
 Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 

 
 

4. 

 
PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

 Trasposizioneinformascrittadimappe,schemi, 
tabelle, cartegeo- storiche, lineee grafici temporali. 

 Utilizzo di linee del tempo, schemi, schemi, 
grafici, tabelleper l’esposizione dei fatti studiati. 

 Descrizioneoraleescrittadiavvenimentistoricistudiati 

 Usareilsistemadimisuraoccidentaledeltempostorico 
(a.C, d.C) ecomprendere i sistemi del sistema di misura di 
altre civiltà. 

 Elaborarerappresentazionisintetichedellesocietàstudiate, 
mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi 
caratterizzanti. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

1.  Ricostruzionedifattiattraversol’usodellefontistoriche.  Ricostruire un fatto attraverso l’interpretazione delle varie 
fonti. 

 
2. 

 Individuazionedisemplici informazioniall’interno di un 
testo storico. 

 


 Saperfareusodel testoper trarre sempliciinformazioni 
secondo le istruzioni date. Individuare le caratteristiche 
principali delle diverse civiltà studiate 
 Collocareiprincipali eventi storici neltempo 

 
3. 

 rapporti di causa– effetto tra fatti ed eventi  . Stabilirerapporti dicausa– effetto tra fatti ed eventi, 
guidati dagliinsegnanti. 



 
4. 

 Esposizionesufficientementechiaradeicontenuti di un 
testo storicostudiato. 

 Riferire in modo sufficientemente chiaro i contenuti di 
un testo distudio con l'ausilio di domande o tracce guida. 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVE 
MBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Prove d’ingresso 

Conversazioni 

Lettura di carte geo-storiche e 

comparazione con la linea del 

tempo. 

 
Uso di testi e di immagini 

per ricostruire i quadri di 

civiltà del Mediterraneo 

antiche ed odierne. 

Analisi incrociata di carte 

geografiche e carte fisiche 

dell’attuale Italia. 

 
Raccoltedidatidaimmaginie/o 

video da cuiricavareinformazioni. 

 
Socializzazione delle informazioni e 

riorganizzazione in forma schematica. 

 
Localizzazione nel tempo e nello 

spazio del periodo considerato. 

 
Lettura analitica di fonti scritte e 

 
Analisi e confronto di testi di 

varia natura alla ricerca delle 

origini storiche diRomacon 

particolareattenzioneal rapporto 

territorio-uomo. 

 
Utilizzo della linea del tempo. 

 
Confronto sulle differenze di vita 

quotidiana tra le differenti classi 

sociali e costruzione del quadro di 

civiltà 

Dalla lettura di documenti e carte geo- 

storicheedalloroconfrontoconaltrefonti, 

individuazione e approfondimento di alcuni 

aspetti della quotidianità del popolo romano. 

 
Ricerca, lettura ed analisi delle fonti per 

delineare il quadro della civiltà romana. 

 
Raccoltadidatidaimmaginie/ovideoda 

cui ricavare informazioni, socializzazione 

delle informazioni e loro riorganizzazione 

in formaschematica. 



 

 
 
 
 
Raccolta di dati da testi, 

immagini e/o video da cui 

ricavare informazioni. 

 
Rielaborazione orale e scritta 

(con l’ausilio di schede, 

mappe…) degli argomenti di 

studio. 

 
 
 
 
 

iconiche per illustrare il quadro 

della civiltàetrusca. 

 
Approfondimento di alcuni aspetti 

della quotidianità dei popoli italici 

 Localizzazioneneltempoenellospaziodel 

periodo considerato. 

 
Costruzionediquadridiciviltàa 

confronto anche come strumentiin 

supporto allo studio. 

 
Confronto sulle differenze di vita 

quotidiana tra le differenti classi sociali e 

costruzionedel quadro diciviltà. 

 
Confrontofra Imperoe Roma 

monarchica. Ragioni della 

trasformazione. 

Le carte delle conquiste romane. 
Costruzionidicartesuldiffondersidel 
cristianesimo 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZION 
E 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
 Incoraggiare - Costruzioneditabelle, - osservazioni Autonomia gestionale 

operativa: 
- usodeglistrumenti 
- usodeltempo 
- uso delletecniche 

 
 
Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo 
relazionale: 
- scelta 
dei 
comportamenti 
- - autocontrollo 

-- Rilevazione delle 
preconoscenze. 

l’apprendimento 
collaborativo. 

quadri diciviltà 
-mappe-carte geo-storiche 

- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 

- Attivitàlaboratoriale Favorire il dialogo e la -schemi utili per le attività - esercitazioniscritte 
per la costruzione del riflessionesuquellochesi in classe, per lo studio, per - Testasceltamultipla 
sapere. fa echesiapprende. l’organizzazione dei concetti, - Test Vero/Falso 
- Conversazioniediscussioni. Utilizzo di strumenti per lasintesi, ecc.. su - Individuazione 
-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 

tipici della disciplina che 
servono a cogliere, 

cartelloni, sul quaderno o 
con software vario al PC 

di 
corrispondenza 

- Approfondimento e 
rielaborazionedei 
contenuti 

comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 

- libri di testo eintegrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-LIM 

- questionario asceltamultipla 
- Questionarioarispostaaperta 
- Testo abuchi. 

- Ricercheindividuali all’UDA di riferimento.  - Provestrutturatedialtrotipo 
e/o digruppo    

- Impulsoallospiritocritico 
-apprendimento costruttivista 

   



 

STORIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO– CLASSE PRIMA 

COMPETENZA  CHIAVE  EUROPEA:COMPETENZE  SOCIALI  ECIVICHE(partecipareinmodoefficaceecostruttivoallavitasocialeelavorativa. 

comprendereicodicidi  comportamentoelemaniereneidiversiambientiincuilepersoneagiscono) 

 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

• Effettua ricerche, anchemultimediali, sufatti eproblemistorici perampliare le proprieconoscenze, surichiesta o in 
autonomia 

• Ricava informazioni storiche da fonti di vario genere che interpreta per stabilire utilità e attendibilità, poi le organizza in 
testi 

• Comprendetestistoricicherielaboraconunpersonalemetododistudio 
• Esponeoralmenteoscriveleconoscenzestoricheacquisiteoperandocollegamenti cheargomenta, ancheconil supporto 

dimappe, schemi, presentazioni al computer,… 
• Usa il linguaggio storico per comunicare conoscenzeapprese 
• Usa le conoscenze acquisite (memoria storica) per spiegare ilpresente 
• Analizzaproblemilegatialmondocontemporaneo,  ipotizzasoluzionieleconfrontaconquellealtrui 
• Conosceed esponeiprocessifondamentalidellastoriaitaliana, europeaemondiale 
• Conosceeinterpretaimomentifondamentalidelmondoeconomico: dallacivilizzazioneneoliticaallarivoluzione 

industriale, allaglobalizzazione 
• Conosceeindividuagliaspettiessenzialidellastoriadelsuoambiente 
• Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità, li conserva e cerca di migliorarli 
• Conosceiprincipibasilaridella Costituzioneitalianaedella Dichiarazionedei Dirittiumani 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
1. 

 
USO DELLE 
FONTI 

• Le diverse tipologie di fonti • ricavare informazioni storiche da fonti differenti: 

materiali, orali, iconografiche, narrative,…. 

 
 

2. 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

INFORMAZI 

ONI 

• I principali fenomenistorici checonsentonodi 

comprenderelarealtà nazionale ed europea 

• Organizzare le conoscenze con mappe spazio – temporali, 

schemi, tabelle, graficicronologicierisorsedigitali 

• Collocare la storia locale in un contesto italiano 

 
 

3. 

 
STRUME 

NTI 

• Iprocessi storici italiani, europeiemondiali 

• Il patrimonio culturale 

• I dirittiumani 

• Analizzare aspetti e strutture di storia antica e 
medioevale italiana ed europea 
• Collegare la storia con il patrimonio artistico, culturale e 

letterario 



 

 CONCETT 
UALI 

 • Usare leconoscenzeper comprendereproblemi divaria natura 
• Vivere la cultura della legalità 

 
 

4 
. 

 

PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

• Esposizione di eventistorici 

• Produzione di testi cartacei e digitali 

• Uso del linguaggio specifico della disciplina 

• Ampliareleconoscenzedelmanualeconricercheguidate 
• Esporreoralmenteleconoscenzestoricheacquisite 

• Rispondere a questionari 

• Elaboraresemplicitestidicaratterestorico 

• Usarecorrettamentelaterminologiaspecifica 
 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
1. 

• Interpretazionedisemplicifontistoriche. • Leggerealcunefontiperprodurreoralmentesemplici 

conoscenzesutemi definiti 

 
2. 

• I principali fenomeni storici • Stabilirelerelazionidiprima,dopo, 
contemporaneamente, tra fatti storici 

 
3. 

• Utilizzo essenziale del linguaggiospecifico • Comprendere e riutilizzare alcuni termini importanti e 

ripetuti della disciplina 

4. • Produzione orale e/o scritta dei principali avvenimenti 
storici studiati. 

• Esporre conoscenze storicheacquisite 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVE 
MBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUG 
NO 

-Test ingresso 
− Letturadidocumentiedipaginedi 
storia 

− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
−  Letturae/ocostruzionedimappe 

-Confrontitral’organizzazione 

politicadiierie quella dioggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Esposizione orale 

-Visione di video 
− Lavoridi gruppo 

-Conversazioni libere e guidate 
-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadidocumentiedipaginedi 
storia 

− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
−  Letturae/ocostruzionedimappe 

-Confronti tra l’organizzazione politica 

di ieri e quella di oggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Esposizione orale 

-Visione di video 
− Lavoridi gruppo 

-Conversazioni libere e guidate 
-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadidocumentiedipaginedi 
storia 

− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
−   Letturae/ocostruzionedimappee 

-Confrontitral’organizzazionepolitica 

di ieri e quella dioggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Esposizione orale 

-Visione di video 
− Lavoridi gruppo 

-Conversazioni libere e guidate 
-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadidocumentiedipaginedi 
storia 

− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
−  Letturae/ocostruzionedimappe 

-Confronti tra l’organizzazione 

politica di ieri e quella di oggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Esposizione orale 

-Visione di video 
− Lavoridi gruppo 

-Conversazioni libere e guidate 
-Assegnazione di ruoli e compiti 



 

CONTENUTI 
− Cenni sulla civiltà greca e romana 
-La caduta dell’Impero romano 
d’Occidente 
-Il Cristianesimo 

-Occidente e Oriente 
-Il monachesimo 

-La civiltà islamica e Maometto 
− Carlo Magnoeil Sacro Romano 
Impero 

 
− Conoscenza di sé 
− Le regole della convivenza 

-La società feudale 
− L’Europa dopo il 1000 e i comuni 
italiani 

 
− Rispetto di sé e degli altri, anche di 

nazionalità diversa 

-Guerre di religione: le crociate 
-Il lungo tramonto del Medioevo 

−L’Europa el’Italianel 
Quattrocento 

-Comportamenti dannosi 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
− Lezione frontale 

 
− Libridi testoe non 

Le tipologie di verifica da 

somministrare agli alunni durante 

ed al termine dell’U. A. sono: 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 
- Eserciziorisposteadomande 

Prove soggettive 
- Verifiche orali 
− Interventi edialoghi guidati enon 
− Produzione di testi 

La valutazionesieffettuatenendo 
presente: 
− progressifatti registrare rispetto 
al livello dipartenza 
− raggiungimento degli obiettivi 
educativi ecognitivi trasversali 
− livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisitenella disciplina 
− livello delle competenze 
disciplinari e trasversali 

 
attraverso: 
− osservazionedirettadell’alunno 

durante illavoro 
− auto – valutazione dell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 

− Brain storming − Testi di supporto 
− Problem solving − Fotocopie, 
− Lezione dialogata e feedback − Schede predisposte 
− Cooperative learning − Mappe concettuali e schemi 
− Lavoro individuale, di gruppo e in − Sussidi didattici 

“coppie d’aiuto”, guidato e non − Giornali e riviste 
− Metodo della ricerca/azione − Biblioteca scolastica 
− Metodo laboratoriale − Computer 
− Cine forum − LIM 



 

STORIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO– CLASSE SECONDA 

COMPETENZA  CHIAVE  EUROPEA:COMPETENZE  SOCIALI  ECIVICHE(partecipareinmodoefficaceecostruttivoallavitasocialeelavorativa. 

comprendereicodicidi  comportamentoelemaniereneidiversiambientiincuilepersoneagiscono) 

 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

• Effettua ricerche, anchemultimediali, sufatti eproblemistorici perampliare le proprieconoscenze, surichiesta o in 
autonomia 

• Ricava informazioni storiche da fonti di vario genere che interpreta per stabilire utilità e attendibilità, poi le organizza in 
testi 

• Comprendetestistoricicherielaboraconunpersonalemetododistudio 
• Esponeoralmenteoscriveleconoscenzestoricheacquisiteoperandocollegamenti cheargomenta, ancheconil supporto 

dimappe, schemi, presentazioni al computer,… 
• Usa il linguaggio storico per comunicare conoscenzeapprese 
• Usa le conoscenze acquisite (memoria storica) per spiegare ilpresente 
• Analizzaproblemilegatialmondocontemporaneo,  ipotizzasoluzionieleconfrontaconquellealtrui 
• Conosceed esponeiprocessifondamentalidellastoriaitaliana, europeaemondiale 
• Conosceeinterpretaimomentifondamentalidelmondoeconomico: dallacivilizzazioneneoliticaallarivoluzione 

industriale, allaglobalizzazione 
• Conosceeindividuagliaspettiessenzialidellastoriadelsuoambiente 
• Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità, li conserva e cerca di migliorarli 
• Conosceiprincipibasilaridella Costituzioneitalianaedella Dichiarazionedei Dirittiumani 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
USO DELLE 
FONTI 

• Le diverse tipologie di fonti • Ricavareinformazionistorichedafontidifferenti: 
materiali,orali, iconografiche, narrative,… esaperle 

elaborare 
• Utilizzare diversemodalità, anchemultimediali, per 

leggere le fonti. 
 
 

2. 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

INFORMAZI 

ONI 

• I principali fenomenistorici che consentonodi 
comprenderelarealtànazionale ed europea 

• Organizzare leconoscenze conmappespazio– 
temporali, schemi, tabelle,grafici cronologicie 
risorsedigitali 

• Collocare la storia locale in relazioneconquella 
italiana edeuropea 



 

 
 
 
 

3. 

 
 
 

STRUME 

NTI 

CONCETT 

UALI 

• Iprocessi storici italiani, europeiemondiali 
• Il patrimonio culturale 
• Utilizzodelle conoscenzeappresepercomprendere 

problemie risolvere problemi 
• La Costituzione Italiana 

• Analizzareaspettie strutturedi storia italiana ed 
europea durante l’età moderna 

• Collegare la storia con il patrimonio artistico, 
culturale e letterario 

• Usare conoscenze apprese per comprendere 
problemi interculturali,ecologiciediconvivenza 
civile 

• Comprendere lecaratteristiche fondamentalidei 
principie delleregoledella Costituzioneitaliana 

• Vivere la cultura della legalità 

 
 
 
 

4. 

 
 
 

PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

• Esposizione di eventistorici 
• Produzione di testi cartacei e digitali 

• Uso del linguaggio specifico della disciplina 

• Ampliareleconoscenzedelmanualeconricerche 
autonomeo su richiesta 

• Esporre oralmente le conoscenze storicheacquisite, 
operando collegamenti 

• Effettuarerelazionisuperiodistorici 
• Argomentare suconoscenzeapprese 
• Rispondere a questionari 
• Usarecorrettamentelaterminologiaspecifica 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 
1. 

 Le diverse tipologie di fonti • Ricavare informazioni da una o più fonti. 

 

2. 

  Comprensione dei principali fenomeni storici • Organizzare le conoscenzeconsemplicimappeeschemi 
• Conoscere la storialocale 

 

3. 

  Letturaestudiodegliargomentipiùsemplicipropostidal 
testo; 

• Comprendereaspettiessenzialidellametodologia,  della 
ricerca sto-rica edellecategorie diinterpretazionestorica. 

 

4. 

• Semplice esposizione di eventistorici 
• Conoscenza dialcuniterminidellinguaggiospecificodella 

disciplina 

• Esporrecon sufficientechiarezza le conoscenzeapprese. 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVE 
MBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

-Test ingresso 
− Letturadidocumentiedipaginedi 
storia 

− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
− Costruzionee/ocostruzione dimappe 

-Confrontitral’organizzazione 

politicadiierie quella dioggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Produzione direlazioni 
− Esposizione orale 

-Visione di video 
− Lavoridi gruppo 

-Discussioni e riflessioni 

-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadidocumentiedipaginedi 
storia 

− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
−   Costruzionee/ocostruzionedimappe 

-Confronti tra l’organizzazione politica 

di ieri e quella di oggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Produzione di relazioni 
− Esposizione orale 

-Visione di video 
− Lavoridi gruppo 

-Discussioni e riflessioni 

-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadidocumentiedipaginedi 
storia 

− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
− Costruzionee/ocostruzione di mappe 

-Confrontitra l’organizzazionepolitica 

di ieri e quella dioggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Produzione di relazioni 
− Esposizione orale 

-Visione di video 
− Lavoridi gruppo 

-Discussioni e riflessioni 

-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadidocumentiedipaginedi 
storia 

− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
− Costruzione e/o costruzione di 
mappe 

-Confronti tra l’organizzazione 

politica di ieri e quella di oggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Produzione direlazioni 
− Esposizione orale 

-Visione di video 
− Lavoridi gruppo 

-Discussioni e riflessioni 

-Assegnazione di ruoli e compiti 

CONTENUTI 
−Ripasso di alcunicontenutidelprimo − Carlo V e la fine della libertà italiana 

 
− Lutero e la riforma protestante 
-Il Concilio di Trento e la 
Controriforma 
− L’epoca delle guerre di religione 

− Rivoluzione scientifica e Barocco − La Restaurazione 
anno di   

studio − Assolutismo francese − I Moti rivoluzionari 
− L’Umanesimo e il Rinascimento − Rivoluzione inglese − Le guerre d’Indipendenza 

Le scoperte geografichee la conquista 
− Popoli e civiltà del nuovo mondo 

− Il secolo dei lumi 
-La Rivoluzione francese 

− L’Unificazione italiana 
− Le questioni storico - sociali 

− Concetto di diritti e doveri  − I simboli dello Stato 
 − Le prime costituzioni − Lo Statuto Albertino 



 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
− Lezione frontale − Libriditestoenon 

− Testidisupporto 
− Fotocopie, 
− Schedepredisposte 
− Mappeconcettualieschemi 
− Sussidi didattici 
− Giornalie riviste 
− Biblioteca scolastica 
− Computer 
− LIM 

Le tipologie di verifica da 

somministrare agli alunni durante 

ed al termine dell’U. A. sono: 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 
- Eserciziorisposteadomande 

Prove soggettive 
- Verifiche orali 
− Interventi edialoghi guidati enon 
− Produzione di testi 

La valutazionesieffettuatenendo 
presente: 
− progressifatti registrare rispetto 
al livello dipartenza 
− raggiungimento degli obiettivi 
educativi ecognitivi trasversali 
− livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisitenella disciplina 
− livello delle competenze 
disciplinari e trasversali 

 
attraverso: 
− osservazionedirettadell’alunno 

durante illavoro 
− auto – valutazione dell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 

− Brain storming 
− Problem solving 
− Lezione dialogata e feedback 
− Cooperative learning 
− Lavoro individuale, di gruppo e in 

“coppie d’aiuto”, guidato e non 
− Metodo della ricerca/azione 
− Metodo laboratoriale 
− Cine forum 



 

STORIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO– CLASSE TERZA 

COMPETENZA  CHIAVE  EUROPEA:COMPETENZE  SOCIALI  ECIVICHE(partecipareinmodoefficaceecostruttivoallavitasocialeelavorativa. 

comprendereicodicidi  comportamentoelemaniereneidiversiambientiincuilepersoneagiscono) 

 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

• Effettua ricerche, anchemultimediali, sufatti eproblemistorici perampliare le proprieconoscenze, surichiesta o in 
autonomia 

• Ricava informazioni storiche da fonti di vario genere che interpreta per stabilire utilità e attendibilità, poi le organizza in 
testi 

• Comprendetestistoricicherielaboraconunpersonalemetododistudio 
• Esponeoralmenteoscriveleconoscenzestoricheacquisiteoperandocollegamenti cheargomenta, ancheconil supporto 

dimappe, schemi, presentazioni al computer,… 
• Usa il linguaggio storico per comunicare conoscenzeapprese 
• Usa le conoscenze acquisite (memoria storica) per spiegare ilpresente 
• Analizzaproblemilegatialmondocontemporaneo,  ipotizzasoluzionieleconfrontaconquellealtrui 
• Conosceed esponeiprocessifondamentalidellastoriaitaliana, europeaemondiale 
• Conosceeinterpretaimomentifondamentalidelmondoeconomico: dallacivilizzazioneneoliticaallarivoluzione 

industriale, allaglobalizzazione 
• Conosceeindividuagliaspettiessenzialidellastoriadelsuoambiente 
• Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità, li conserva e cerca di migliorarli 
• Conosceiprincipibasilaridella Costituzioneitalianaedella Dichiarazionedei Dirittiumani 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
1. 

 
USO DELLE 
FONTI 

• Le diverse tipologie di fonti • Ricavare informazioni storiche da fonti differenti: 

materiali, orali, iconografiche, narrative, … e saperle 

elaborare 

• Saper consultare archivi in biblioteche 
 
 

2. 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

INFORMAZI 

ONI 

• I principali fenomeni storici che consentono di 

comprendere la realtà nazionale, europeaemondiale 

• Analogieedifferenzetraavvenimentistorici. 

• Organizzare le conoscenze con mappe spazio – 

temporali, schemi, tabelle,graficicronologicierisorse 

digitali 

• Collocare la storia locale in relazioneconquella italiana, 
europea e 
mondiale 



 
 

3. 

 

STRUME 

NTI 

CONCETT 

UALI 

• Iprocessi storici italiani, europeiemondiali 
• Il patrimonio culturale 

• Utilizzodelle conoscenzeappresepercomprendere 

problemie risolvere problemi 

• La Costituzione Italiana 

• Analizzare aspetti e strutture di storia italiana, europea 

e mondiale durante il XX secolo 

• Collegare la storia con il patrimonio artistico, culturale e 
letterario 

• Usare conoscenze apprese per comprendereproblemi 

interculturali, ecologiciediconvivenzacivile 

   • Comprendere le caratteristiche fondamentalideiprincipi 

edelleregole della Costituzione italiana 

• Viverelaculturadellalegalitàpersentirsicittadino 

attivo in Italia, in Europa e nel mondo 

 
 
 
 

 
4. 

 
 
 
 

PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

• Esposizione di eventistorici 
• Produzione di testi cartacei e digitali 

• Uso del linguaggio specifico della disciplina 

• Effettuare ricerche, anche multimediali, per 

ampliare le proprie conoscenzeeriorganizzarlein 

testiscritti 

• Esporre oralmente le conoscenze storicheacquisite, 

operando collegamenti 

• Effettuarerelazionisuperiodiopersonaggistorici 

• Argomentare su conoscenzeapprese 

• Rispondere aquestionari 

• Usarecorrettamentelaterminologiaspecifica 
 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
1. 

 Le diverse tipologie di fonti • Usarefontiperprodurresempliciconoscenzesutemidefiniti 

 

2. 

 I principali fenomenistoriciche consentono di comprendere 
larealtà nazionale, europeaemondiali 

• Costruiremappespazio-temporaliperorganizzare, nei 
suoi tratti più importanti, le conoscenze studiate. 

• Esporre oralmente e con scritture, anche digitali, semplici 
conoscenze storiche. 

 

3. 

 I processi storici italiani, europei e 
 mondiali La Costituzione Italiana 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della storia 
italiana, europea e mondiale sia moderna che 
contemporanea e ricavare semplici informazioni. 



 

 
 
 

4. 

• Esposizione di eventistorici 
• Produzione di testi 

• Uso del linguaggio specifico della disciplina 

• Produrresemplicitestiutilizzandoleconoscenze  acquisite. 
• Utilizzareecomprenderealcuniterminiimportanti della 

disciplina 



 

ATTIVIÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVE 
MBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUG 
NO 

-Test ingresso 

− Letturadi documenti edi paginedi 
storia 
− Comprensione 
− Selezione delleinformazioni 
− Costruzione dimappe 

 
-Confronti tra l’organizzazione 
politica di ieri e 
quella di oggi 
-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Produzione di relazioni 
− Esposizione orale 
-Visione di video 
− Lavori di gruppo 
-Discussioni e riflessioni 
-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadi documenti edi paginedi 
storia 
− Comprensione 

− Selezione delleinformazioni 
− Costruzione di mappe 
-Confronti tra l’organizzazione politica 
di ieri e 
quella di oggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Produzione di relazioni 
− Esposizione orale 
-Visione di video 
− Lavori di gruppo 
-Discussioni e riflessioni 
-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadi documenti edi paginedi 
storia 
− Comprensione 

− Selezione delleinformazioni 
− Costruzione di mappe 
-Confronti tra l’organizzazione 
politica di ieri e 
quella di oggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Produzione di relazioni 
− Esposizione orale 
-Visione di video 
− Lavori di gruppo 
-Discussioni e riflessioni 
-Assegnazione di ruoli e compiti 

− Letturadidocumenti edipagine 
di storia 
− Comprensione 

− Selezione delle informazioni 
− Costruzione dimappe 
-Confronti tra l’organizzazione 
politica di 
ieri e quella di oggi 

-Arricchimento lessicale 
− Ricerche 
− Questionari 
− Produzione direlazioni 
− Esposizione orale 
-Visione di video 
− Lavori di gruppo 
-Discussioni e riflessioni 
-Assegnazione di ruoli e compiti 

CONTENUTI 

− La seconda metà dell’Ottocento 
− Seconda rivoluzioneindustriale 
− Colonialismo e Imperialismo 
− Dallostatuto Albertinoalla 
Costituzione 

italiana 
− OrdinamentodelloStato 
− I diritti dei lavoratori 
− Immigrazione edemigrazione 

− L’Italia nell’età giolittiana 
− La prima guerramondiale 
− Rivoluzione russa 

 
− Principi fondamentali della Costituzione 
italiana 

− Fascismo 
− Il ’29 elacrisidegli Stati liberali 
− Nazismo 
− La seconda guerra mondiale 
− La guerrafredda 

 
− Razzismo e antisemitismo 

− La decolonizzazione e il 
sottosviluppo 
− L’Italia della ricostruzione 
− Globalizzazione e terza 

rivoluzione industriale 
− I problemi del mondo attuale 

− Unione Europea 
− ONU 
−  La criminalitàorganizzata 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

  
− Libridi testoe non 

Le tipologie di verifica da 

somministrare agli alunni durante 

ed al termine dell’U. A. sono: 
Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 
- Eserciziorisposteadomande 

Prove soggettive 
- Verifiche orali 
− Interventi edialoghi guidati enon 
− Produzione di testi 

La valutazionesieffettuatenendo 
presente: 
− progressifatti registrare rispetto 
al livello dipartenza 
− raggiungimento degli obiettivi 
educativi ecognitivi trasversali 
− livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisitenella disciplina 
− livello delle competenze 
disciplinari e trasversali 

 
attraverso: 
− osservazionedirettadell’alunno 

durante il lavoro 
− auto – valutazione dell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 

− Lezione frontale − Testi di supporto 
− Brain storming − Fotocopie, 
− Problem solving − Schede predisposte 
− Lezione dialogata e feedback − Mappe concettuali e schemi 
− Cooperative learning − Sussidi didattici 
− Lavoro individuale, di gruppo e in − Giornali e riviste 
“coppie d’aiuto”, guidato e non − Biblioteca scolastica 
− Metodo della ricerca/azione 
− Metodo laboratoriale 
− Cine forum 

− Computer 
− LIM 



 

GEOGRAFIA  SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA     CHIAVEEUROPEA:Competenzedibaseincamposcientificoetecnologico(padronanza,usoel’applicazionediconoscenzeemetodologieche 
spiegano il mondonaturale. comprensionedeicambiamentideterminatidall’attivitàumanae la consapevolezzadellaresponsabilitàdiciascuncittadino). 

TRAGUARDI 
PER LO 
SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

Il bambino: 
• Individua le posizionidioggettiepersonenellospazio, usandoterminicomeavanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue 

correttamente unpercorsosullabasediindicazioniverbali. 
• Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e 

della città. 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONOSCENZA 

DEL 
MONDO 

1° LIVELLO 
• Collocare correttamente nello spazio se stesso, persone .oggetti 

• Utilizzareconcettitopologici(sopra/sotto,vicino/lontano,…)rispettosestessinecessariperseguiredelleindicazioni. 
• Conoscereemuoversiautonomamenteinspazifamiliari(ambientidellascuola,…) 
• Ordinare secondo criteri diversi (es. grandezza, lunghezza, altezza, spessore, …) 

• Usare correttamente i termini dentro-fuori, aperto chiuso 
• Riconoscere le principali forme geometriche 

2° LIVELLO 
• Individuareleposizioni dioggettinellospaziousandotermini adeguati (avanti, dietro,sopra 
• sotto, destra/sinistra ecc..). 
• Utilizzarequalitàperlaclassificazioneoilriordinosecondocriteri diversi(grandezza, 

lunghezza,altezza, spessore, lontananza/vicinanza,…). 
• Osservareunospazioconosciutoenominareglielementichelocompongono. 
• Rappresentare graficamente le forme geometriche 
3° LIVELLO 
• Intuirelarelativitàdellaposizionedeglioggettitraloronellospazio(ilnidoèsottoiltetto,…). 
• Seguirecorrettamenteunpercorsosullabasediindicazioniverbali. 
• Utilizzarequalitàperlaclassificazioneoilriordinosecondocriteri diversi(grandezza, 

lunghezza,altezza, spessore, lontananza/vicinanza,…). 
• Rappresentaregraficamentespazie/o luoghinoti,esperienzevissute,utilizzandosimboliconvenzionalienon. 



 

 • Individuare le posizioni di oggetti nellospazio usandoterminiadeguati(avanti, 
dietro, sopra sotto, destra/sinistra ecc..). 
• Rappresentaregraficamenteelementidellarealtàcircostante 



 

METODOLOGIA 

 Valorizzazione del gioco in tutte le sue forme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplici dimensioni 

 La vita di relazione 

ORGANIZZAZIONE 

• Attività di sezione Attività di intersezione 
• Attività individuali 
• Attività di grande gruppo 
• Attività dipiccolo gruppo 

ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
TRE ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
QUATTRO ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
CINQUE ANNI 

- Attività diesplorazionedell’ambiente circostante 
- Attivitàdiclassificazioneeseriazione 
- Attivitàegiochiperscoprireconcetti topologici(sopra 
–sotto- lontano- vicino) 

- Esecuzione dipercorsistrutturatie guidati 

• Attività diesplorazionedell’ ambiente circostante 
• Attivitàdiraggruppamentoclassificazionee 

seriazione secondo criteri diversi( 
grandezza,lunghezza,altezzaespessore) 

• Attività egiochiper scoprire concetti topologici 
• Rappresentazione grafica dell’ambiente circostante 
• Esecuzionedipercorsi 
• Giochidiorientamentonellospazio 

• Attività di esplorazione dell’ ambiente circostante 
• Attivitàdiraggruppamentoclassificazionee 

seriazione secondo criteri diversi( 
grandezza,lunghezza,altezzaespessore) 

• Attivitàegiochiperconsolidareconcettitopologici 
• Rappresentazione grafica dell’ambiente circostante 
• Esecuzionedipercorsi 
• Giochidiorientamentonellospazio 

MODALITÀ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica 
durante le 
attività direlazione, esplorazioneedigioco 

 Conversazioni 
 Verbalizzazioni 
 Utilizzo di schede diverifica 
 Valutazione quadrimestrale con uso di 

griglie 

MODALITÀ DI VERIFICA 
 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di 
 relazione,esplorazione e di gioco 
 Conversazioni 
 Verbalizzazioni 


Utilizzo di schede di verifica 
Valutazione quadrimestrale con uso di 
griglie 

MODALITÀ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica 
durante le 

attività di relazione, esplorazione e di gioco 
 Conversazioni 
 Verbalizzazioni 
 Utilizzo di schede diverifica 
 Valutazione quadrimestrale con uso di 

griglie 



 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

• Colloca correttamente 
nello spazio se 
stesso, persone 
.ogget 

ti 
• Utilizza 

concetti 
topologici 
(sopra/sotto, 
vicino/lontano, 
…) rispetto se 
stessi 
necessari per 
seguire delle 
indicazioni. 

• Conosceesimuove 
autonomamente 
in spazi 
familiari 
(ambienti della 
scuola, …) 

• Ordina secondocriteri 
diversi (es. 
grandezza, 
lunghezza, 
altezza, spessore, 
…) 

• Usa correttamentei 
termini dentro- 

fuori, aperto 
chiuso 

• Riconosce leprincipali 
forme 
geometriche 

• Intuiscelarelativitàdella 
posizione degli 
oggetti tra loro 
nello spazio (il 
nido è sotto il 
tetto, …). 

• Individua le posizioni di 
oggetti 

nello spazio usando 
termini adeguati 
(avanti, 
dietro,sopra sotto, 
destra/ sinistra 
ecc..). 

• Classificae riordina 
secondo 
criteri 
diversi 

• Osservaunospazio 
conosciuto 
e nomina 
gli elementi 
che lo 
compongon 
o. 

• Rappresenta 
graficamente 
le forme 
geometriche 

• Esegue 
correttamente 

percorsi 
• Rappresenta 

graficamente 
percorsi 

• Rappresenta 
graficamente 
spazi e/o 
luoghi noti, 
forme della 
realtà 

• Riproduceinmodo 
adeguato 
elementi e 
persone nello 
spazio grafico 

• Individua le posizioni di 
oggetti nello 
spazio usando 
termini adeguati 
(avanti, 
dietro,sopra 

sotto, destra/ sinistra 
ecc..). 
• Classifica e 

riordina secondo 
criteri diversi 

 
• Usa in modo 

adeguato lo 
spazio-foglio 
nelle 
rappresentazioni 
grafiche 

• Usa in  modo 
adeguato   lo 
spazio-quadretto 
del  quaderno 
operativo 



 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA   CHIAVEEUROPEA:Competenzedibaseincamposcientificoetecnologico(padronanza,   usoel’applicazionediconoscenzeemetodologieche 
spiegano il mondonaturale. comprensionedeicambiamentideterminatidall’attivitàumanae la consapevolezzadellaresponsabilità di ciascuncittadino). 

GEOGRAFIA AREA DISCIPLINARE: ANTROPOLOGICA 

COMPETENZA DI AREA . Comprendere i mutamenti storici, gli aspetti fondamentali delle diverse civiltà e l’interazione fra l’uomo e 
l’ambiente. 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

L’alunno 
 siorientanellospaziocircostanteesullecartegeografiche,utilizzandoriferimentitopologiciepunticardinali. 
 Utilizza il linguaggio dellageo-graficità per interpretare carte geograficheegloboterrestre, realizzare semplicischizzi 

cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico- letterarie). 
 Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 
 Individua i caratteri che connotano i paesaggi (dimontagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a 

quelli italiani, e individua analogieedifferenze coni principalipaesaggi europeiedialtri continenti. 
 Coglieneipaesaggimondialidellastorialeprogressivetrasformazionioperatedall’uomosulpaesaggionaturale. 
 Sirendecontochelospaziogeograficoèunsistematerritoriale,costituitodaelementifisicieantropicilegati  

darapportidi connessionee/odiinterdipendenza. 
NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
 

ORIENTAMEN 
TO 

 I percorsi negli spazi vissuti e i reticoli. 
 Laposizione deglioggettiedellepersonenellospazio. 

 Riconoscere la propria posizione e quella 
degli oggetti nello spazio vissuto e 
rappresentato rispetto a diversi punti di 
riferimento. 

 Descrivere verbalmente uno spostamentoe/o un 
percorso propriooaltrui. 

 
 

2. 

 
 

LINGUAGGIO 
DELKLA GEO- 
GRAFICITà 

 gliindicatorispaziali:destra/sinistra,sopra/sotto, 
vicino/lontano, davanti/dietro... 

 Rappresentare graficamente spazi geografici 
utilizzandounasimbologia convenzionale. 

 Utilizzare correttamente gli indicatori 
spaziali: destra/sinistra, sopra/sotto, 
vicino/lontano, davanti/dietro... 



 
 
 

3. 

 
PAESAGGIO 

 
 Spazichiusied aperti. 
 Gli elementi di uno spazio fisico. 

 Individuare e descrivere elementi fisici ed antropici 
dell’ambiente scuola 

 
 

4. 

 
REGIONE E 

SISTEMA 
TERRITORI 
ALE 

 I cambiamenti osservati nel tempo in unambiente analizzato. 
 Regolecomportamentali per il rispettodell’ambiente. 

 Comprendere che il territorio è unospazio organizzato 
dall’uomo 

 Riconoscere nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari 
spazi, leloroconnessioni. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
1. 

 Sempliciindicatorispaziali.  Riconosceree definire la posizionedel proprio corpo 
nellospazio utilizzando 

 Eseguire un semplice percorso acomando. 

2.  elementicaratterizzanti lospazio  Analizzareunospazioconosciutoescoprirnegli 

3.  destra/sinistra, sopra/sotto,vicino/lontano, davanti/dietro...  Conoscereeutilizzarealcuniindicatorispazialiquali: 

4.  Regole comportamentali per il rispetto dell’ambiente  Riconoscere nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari 
spazi, 

ATTIVITÀ 

 
SETTEMBRE/OTTBRE/NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Conoscere e saper utilizzare 
correttamente gli indicatori spaziali 
avanti-dietro, sopra-sotto, destra- 
sinistra, dentro-fuori. 

Eseguire percorsi nello spazio. 

 
Osservazioneedescrizionedellospazio 
aulaedei suoi elementi. 

 
Esplorazioneguidatadell’edificio 

scolastico per scoprire ambienti e 
funzioni. 

 
Ricercaedenominazionedelle 
tipologie abitative. 

 
Riconoscimento e denominazione 
dei locali e degli elementi fissi e 
mobili delle abitazioni. 

Riconoscimento delle 
caratteristichepiùsalienti degli 
ambienti ( mare, città, 
campagna, montagna). 

Distinzione in ciascun ambiente 
esaminato di elementi naturali ed 
antropici. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITÀ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 Per la geografia si 
parta dalla percezione 
dello spazio intorno a 
sé, con giochi liberi e 
strutturati e con 
narrazioni ed 
esplorazioni nel 
territorio, che verranno 
poi    tradotti    in 

rappresentazioni 
grafiche. 
In questo modo si 
avvieranno gli alunni 
all’uso del linguaggio 

simbolico per la lettura 
e la rappresentazione 
di percorsi e per la 
localizzazione  di 
elementi diversi 
nell’ambiente. 
L’esplorazione   dello 
spazio avverrà attraverso 
giochi ed  esercizi 
motori per il 
riconoscimento    di 
concetti  topologici 
spaziali  e per  la 
successiva costruzione di 
semplici mappe. 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegna 

nte; 
 programmato su 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 
Lavoro inpiccolo 
gruppo 

 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 
Lavoro ingrandi 
gruppi 
più gruppiaclassi 
aperte. 

 
 Libro di testo 

cartaceo e digitale. 
 Schede operative. 
 Computer 
 LIM 
 Giochi e percorsi 

con attrezzi. 

 
 Osservazione 

dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 
 

 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 Scelta deicomportamenti 
 Capacitàdi autocontrollo 

 



 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA  CHIAVE  EUROPEA:  Competenzedibaseincamposcientificoetecnologico(padronanza,  usoel’applicazionediconoscenzeemetodologieche 
spiegano il mondo naturale. comprensionedeicambiamentideterminatidall’attivitàumanae la consapevolezzadellaresponsabilità di ciascuncittadino). 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

L’alunno 
 siorientanellospaziocircostanteesullecartegeografiche,  utilizzandoriferimentitopologiciepunticardinali. 
 Utilizza il linguaggiodellageo-graficitàperinterpretarecartegeograficheegloboterrestre, realizzare semplici schizzi 

cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico- letterarie). 
 Riconosceedenominaiprincipali“oggetti”geograficifisici(fiumi,monti,pianure,coste,colline,laghi,mari,oceani,ecc.) 
 Individua i caratteri checonnotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a 

quelli italiani, eindividuaanalogieedifferenze coniprincipalipaesaggieuropeiedialtricontinenti. 
 Coglieneipaesaggimondialidellastorialeprogressivetrasformazionioperatedall’uomosulpaesaggionaturale. 
 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di 

connessione e/odiinterdipendenza. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
 
ORIENTAMENTO 

 Ipercorsineglispazivissuti. 
 Rappresentazionedioggettidadiversipuntidivista 
 Descrizione dipercorsi 
 Descrizione della posizione di oggetti nellospazio 

 Riconoscere la propria posizione e quella degli 
oggetti nello spazio vissuto e rappresentato 
rispetto a diversi punti di riferimento. 

 Descrivereverbalmenteunospostamentoe/ounpercorso 
proprio o altrui. 

 
 

2. 

 
 
LINGUAGGIO 

DELLA GEO- 
GRAFICITà 

 Rappresentazionegraficadispazigeografici e 
percorsi attraverso l’utilizzo di simbologie 
convenzionali. 

 Gli indicatori spaziali 

 Rappresentare graficamente percorsi effettuati 
e spazigeograficiservendosianchedisimboli 
convenzionali. 

 Utilizzare correttamente gli indicatori spaziali: 
destra/sinistra, sopra/sotto,vicino/lontano,davanti/dietro... 

 
 

3. 

 
PAESAGGIO 

 Elementi naturali edantropici 
 I diversi tipi di paesaggio 
 Relazionetra attività umanee paesaggio 

 Osservare,descrivere e confrontarelospaziovissuto. 
 Esplorare il territorio circostante attraverso l'approccio senso 

percettivo el'osservazionediretta 



 

 
 

4. 

 
REGIONE E 

SISTEMA 
TERRITORI 
ALE 

 I cambiamentiosservati nel tempo in un ambiente 
analizzato. 

 Regolecomportamentaliperilrispettodell’ambiente. 

 Comprenderecheil territorio èunospazioorganizzato 
dall’uomo 

 Riconoscere nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei 
vari spazi, le loroconnessioni. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1.  Orientamento spaziale  Orientarsi nello spazio conosciuto utilizzando 
riferimenti e indicazioni topologiche. 

 
2. 

 percorsi negli spazivissuti 
 



 Rappresentare,condiversidatiesimboli, unospazio vissuto. 
 Costruire percorsi e mappe. 

3.  Elementi naturali edantropici 


 Individuareglielementifisicieantropicidel paesaggio 

 
4. 

 Gli indicatori spaziali  Conoscere e utilizzare alcuni indicatori spaziali quali: 
destra/sinistra, sopra/sotto,vicino/lontano, 
davanti/dietro... 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Utilizzo degli indicatori spaziali per 
individuare posizionirispettoasé. 
 
Acquisizione del concetto di confine, 
regione interna e regione esterna. 
 
Individuazione e descrizione di 
posizioni all’interno diunreticolo 
geografico. 
 
Esecuzione di percorsi. 

Riconoscimento della posizione 
relativa degli oggetti nello spazio: il 
punto di vista. 
Descrizione di posizioni relative 
attraverso l’uso corretto degli 

indicatori spaziali. 
Osservazione e rappresentazione di 
oggetti visti dall’alto. 
Rappresentazione di oggetti a 
grandezza reale, ridotta, ingrandita; 
esecuzione di riduzioni ed 
ingrandimenti in spazi quadrettati. 

Acquisizione del concetto di pianta. 
Lettura della pianta di uno spazio 
attraverso unalegenda. 
Rappresentazione degli elementi di uno 
spazio interno attraverso l’utilizzo dei 
simboli della legenda. 
 
Discriminazione di spazi interni ed 

esterni. Comprensionedellafunzionedi 

spazi noti. 

Comprensione del significato del 
termine “paesaggio”. 
 
Discriminazione degli elementi 
naturali ed artificiali di un 
paesaggio. 
 
Classificazione dei paesaggi in 
relazione all’elemento geografico 

più evidente che li caratterizza. 

Distinzione degli elementi fissi e 
mobili di un paesaggio. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITÀ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Per la geografia si partirà 
dallapercezionedellospazio 
intornoasè, con giochi liberi 
e strutturati e con narrazioni 
ed esplorazioni nel 
territorio, che verranno poi 
tradotti in rappresentazioni 
grafiche. 
In questo modo si 
avvieranno gli alunni all’uso 

del linguaggio simbolico perla 
lettura e la rappresentazione 
di percorsi e per la 
localizzazione di elementi 
diversi nell’ambiente. 
L’esplorazione dello spazio 
avverrà attraverso giochi ed 
esercizi motori per il 
riconoscimento di concetti 
topologici spaziali e per la 
successiva costruzione di 
semplici mappe. 

 
a) Lavoro individuale 
 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegna 

nte; 
 programmato su 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 
b) Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 

 
c) Lavoro in piccolo gruppo 
 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 

 
d) Lavoro in grandi gruppi 
 più gruppia classi 

aperte. 

 
 Libro di testo cartaceo 

e digitale. 
 Schede operative. 
 Computer 
 LIM 
 Giochiepercorsicon 

attrezzi. 

 
 Osservazione 

dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia 
cognitiva 

 
 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacitàdi autocontrollo 

 



 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA     CHIAVEEUROPEA:Competenzedibaseincamposcientificoetecnologico(padronanza,usoeapplicazionediconoscenzeemetodologieche 
spieganoilmondonaturale. Comprensionedeicambiamentideterminatidall’attivitàumanaeconsapevolezzadellaresponsabilità di ciascuncittadino). 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

L’alunno 
 Siorientanellospaziocircostanteesullecartegeografiche,   utilizzandoriferimentitopologiciepunticardinali. 
 Utilizza il linguaggio dellageo-graficità per interpretare carte geograficheegloboterrestre, realizzare semplicischizzi 

cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico- letterarie). 
 Riconoscee denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 
 Individuaicarattericheconnotanoipaesaggi(dimontagna,collina,pianura,vulcanici,ecc.)conparticolare  

attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 
 Coglieneipaesaggimondialidellastorialeprogressivetrasformazionioperatedall’uomosulpaesaggionaturale. 
 Sirendecontochelospaziogeograficoèunsistematerritoriale,costituitodaelementifisicieantropicilegati  

darapportidi connessionee/odiinterdipendenza. 
NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 
 

1. 

 
 

ORIENTAMENTO 

  Ipercorsiei reticoli. 
    L’oggettoosservatoedisegnatodadiversipuntidivista. 
 Mappe e piante consimboli e leggende. 

 Muoversi consapevolmentenellospazio circostante. 
 Orientarsi attraverso punti di riferimento 

utilizzandoiprincipaliindicatori topologici. 
 Tracciarepercorsieffettuatinellospaziovissuto. 
 Leggereedinterpretarelapiantadellospazioconosciuto. 
 Conoscere e utilizzare i sistemi e gli strumenti utili per 

orientarsi: ipunticardinali,la bussola,lastellaPolare. 
 
 
 

2. 

 
 

LINGUAGGIO 
DELLA GEO- 
GRAFICITÀ 

 la terminologiaspecifica 
 rimpicciolimento, simbologia,legenda 
 individuazione dei punti di riferimento sullamappa 

 Rappresentare lospazio con le mappe, cogliendola 
necessità della visione dall’alto e del 

rimpicciolimento. 

 Utilizzare la riduzione in scalaperrappresentarelospazio. 
 Conosceree confrontarei diversi tipi di carte geografiche. 
 Conoscereeutilizzareicolorieisimbolidellecarte 

geografiche. 
 Leggereeinterpretarecartefisicheecartepolitiche. 



 

 
 
 
 

3. 

 
 
 

PAESAGGIO 

 Spazichiusiedaperti. 
 Nomenclatura,lessicospecificodeivariambienti. 
 Gli elementi di uno spazio fisico. 
 Gli elementi che caratterizzano 

unospazio antropico. 

 Rappresentare in prospettiva verticale (dall’alto) 

oggetti e ambienti noti. 

 Individuare e descrivere elementi fisici ed antropici dei vari 
ambienti. 

 Conoscere le caratteristiche e gli elementi che 
costituiscono i varipaesaggi analizzati. 

 Conosceree confrontarei diversi tipi dipaesaggio 
 Conoscereecomprendere i processinaturali che 

modificanoi diversi 
paesaggi naturali 

 
 

4. 

 
REGIONE E 

SISTEMA 
TERRITORI 
ALE 

 Interazione ambienti e attivitàumane. 
 I cambiamenti osservati nel tempo in un ambiente 

analizzato. 
 Regolecomportamentali per il rispetto dell’ambiente. 

 Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato 
e modificato dalle attivitàumane. 

 Riconoscere nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei 
varispazi, leloro connessioni, gli interventipositivie 
negativi dell’uomo 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
1. 

 Punti di riferimento per orientarsi nello spazio  Muoversiconsapevolmentenellospazio,orientandosi 
attraversopunti di riferimento e organizzatori topologici. 

 Conoscereipunticardinali. 

2.  Lessico specifico essenziale della disciplina  Comprendereeusarelaterminologiaspecifica essenziale. 

3. Elementi fisici e antropici di un paesaggio  Individuare gli elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l’ambiente circostante. 

 
 

4. 

 I cambiamenti osservati nel tempo in un ambiente 
analizzato. 

 Esplorare il territorio circostante attraverso 
l’approccio senso/percettivo e l’osservazione 

diretta. 



ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Riflessioni sull’oggetto di studio Individuazione dei punti 

cardinali. Descrizione del 

territorio. 

Acquisizione del concetto di paesaggio. 
 
Osservazionedirettao indiretta diun 
paesaggio rilevando elementi fisici ed 
antropici. 

Lettura guidata di immagini e testi 
per rilevare elementi e 
caratteristiche dei diversi ambienti. 

 

della disciplina “Geografia”, Osservazione delle trasformazioni 

metodi di studio, strumenti  e operate dall’uomo sull’ambiente. 

collaboratori.  

Presentazione della figura del 
geografo. 

 

Descrizione dei percorsi, 
 

produzione di mappe con punti di  

riferimento.  



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 
METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITÀ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

 Si farà ricorso ad una 
didattica 
laboratoriale, 
secondo   un 
approccio 
problematizzante 
che inviti alla 
formulazione   di 
domande e alla 
ricerca didati. 

 Un     ruolo 
importante saràsvolto 
dalle    nuove 
tecnologie  i  cui 
filmati e le  cui 
immagini 
permetteranno 
ai bambini di 
visualizzare    e, 
quindi, di 
memorizzare più 
velocemente gli 
aspetti principali 
degli argomenti 
affrontati. 

 
a. Lavoro individuale 
 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegna 
nte; 

 programmato su 
materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 
b. Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunno più capace 

aiuta il compagno 
indifficoltà. 

 
c. Lavoro inpiccolo 
gruppo 
 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 

 
d. Lavoro in grandi 
gruppi 
 più gruppi a classi 

aperte. 

 
 
 Libro di testo 

cartaceo e digitale. 
 Schede operative. 
 Osservazionisul 

territorio. 
 Computer 
 LIM 

 
 

 Osservazione 
dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
 

Autonomia gestionale 
operativa 

 
 

 Usodeglistrumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 

 Sceltadeicomportamenti 
 Capacità di autocontrollo 

 



 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza,uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

L’alunno 
 siorientanellospaziocircostanteesullecartegeografiche,  utilizzandoriferimentitopologiciepunticardinali. 
 Utilizza il linguaggiodellageo-graficitàperinterpretarecartegeograficheegloboterrestre, realizzaresemplicischizzi 

cartografici ecarte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
 Ricava informazioni geografiche da unapluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico- letterarie). 
 Riconosceedenominai principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 
 Individuaicarattericheconnotanoipaesaggi(dimontagna,collina,pianura,vulcanici,ecc.)conparticolare  

attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 
 Coglieneipaesaggimondialidellastorialeprogressivetrasformazionioperatedall’uomosulpaesaggionaturale. 
 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da 

rapporti di connessionee/odiinterdipendenza. 
NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
1. 

 
ORIENTAMENT 

O 

 I punti cardinali e la bussola. 
 Orientamentospazialeattraversocarteemappe. 

 Orientarsiutilizzandolabussolaeipunticardinali. 
 Utilizzare, leggere e costruire grafici, carte geografiche, 

carte tematiche emappe. 
 Orientarsiemuoversinellospazio, utilizzando pianteecarte 

stradali. 
 
 

2. 

 
 

PAESAGGIO 

 Caratteristichedelpaesaggioitaliano: rilievi, colline, 
pianure, coste. 

 Fattoriclimatici, tipodiclima,regioniclimaticheitaliane 
 Elementi fisici e antropici che 

caratterizzano ilterritorioitaliano. 
 relazioni tra le risorse del territorio e le 

attività economiche. 

 Conoscere le caratteristiche fisiche e morfologiche del 
territorio circostante 

 Mettereinrelazioneifattoridel climaconleregioni 
climaticheitaliane.. 

 Ricavare informazioni da varie fonti relativamente al 
proprio territorio. 

 Individuare gli elementi antropici del territorio emetterli 
inrelazione traloro. 

 Analizzare le conseguenze positive e negative dell’attività 
umana. 

 
3. 

 
LINGUAGGIO 
DELLA GEO 

-GRAFICITÀ 

 Paralleli, meridiani- latitudine, longitudine. 


 Localizzare punti sul planisfero utilizzando il sistema 
delle coordinategeografiche. 

 Utilizzare il linguaggio specifico per interpretare carte 
geografiche eglobo terrestre. 



 
4. 

 
REGIONE E 

SISTEMA 
TERRITORI 
ALE 

 Localizzazione sul planisfero e sul globo del la 
posizionedell’Italia inEuropa enelmondo 

 Fenomeni immigratori 
 Popolazione e flussi demografici. 

 Riconoscerelaposizionegeograficadell’Italianel 

Mediterraneo. 
 Individuare la dislocazione della popolazionesulterritorio 

italiano. 
 Analizzarelefasidemograficheeiflussimigratori 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

 
1. 

 punticardinali,bussola,coordinategeografiche 
 Orientamentosulplanisferoesulmappamondo. 

 Orientarsi nel proprio ambiente utilizzando i punti 
cardinali. 

 
2. 

 Elementi antropici delterritorio. 
 



 Riconoscere gli elementi principali di un ambiente 
nella realtà, infoto, sulla carta. 



 
3. 

 confini naturali e politici dell’Italia. 
 Letturaessenzialedicartefisicheepolitiche 

 Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione 
dell’Italia inEuropa e nel mondo. 

 Conoscere il planisfero e il mappamondo e 
orientarsi sulla cartapolitica per ricavaresemplici 
informazioni. 

 
4. 

 confini naturali e politici dell’Italia.  Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione 
dell’Italia inEuropa e nel mondo. 



ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 

NOVEMBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Prove d’Ingresso 

Conversazioni 

• Letturaditestidivario 
genere a carattere 
informativo. 

• Osservazioni sulla carta fisica 
del territorioitaliano. 

• Rappresentazione grafica dei 
paesaggi e delle modifiche 
apportate dall’uomo. 

• Analisi delle conseguenze positive 
e negative delle attività umane 
sull’ambiente attraversocasi 

concreti. 
 
• Confronti tra realtà spaziali 
vicine elontane. 

• Rappresentazione grafica del 
percorso di unfiume:sorgente, 
affluente, foce. 

• Rappresentazione grafica del 
sistema alpino ed appenninico. 

• Letture eapprofondimenti vari 

• Localizzazione sullacarta 
geografica dellecollinee delle 
pianureitaliane. 

• Localizzazione sulla carta 
geograficadiluoghidiinteresse 
storico. 

• Letture e approfondimenti 
vari(ricercheindividualie 
collettive). 

• Lettureeapprofondimentivari. 
 
• Ricerche (individuali e collettive) 

 
• Realizzazione di un cartellone 
sulla floraefaunadelmare. 

• • Lettura di testi a 

carattere informativo relativi 
all’intervento negativo 

dell’uomo sull’ambiente 

marino 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
 Incoraggiare - Costruzione di tabelle, - osservazioni Autonomia gestionale 

operativa: 
- usodeglistrumenti 
- usodeltempo 
- uso delletecniche 

 
 
Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo 
relazionale: 
-scelta dei 
comportamenti 
- autocontrollo 

-- Rilevazione delle 
preconoscenze. 

l’apprendimento 
collaborativo. 

-mappe-carte geografiche 
-schemi utili per le attività 

- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 

- Attivitàlaboratoriale Favorire il dialogo e la in classe, per lo studio, per - esercitazioniscritte 
per la costruzione del riflessionesuquellochesi l’organizzazione dei concetti, - Testasceltamultipla 
sapere. 
- Conversazioniediscussioni. 

fa echesiapprende. 
Utilizzo di strumenti 

per lasintesi, ecc.. su 
cartelloni, sul quaderno o 

- Test Vero/Falso 
- Individuazione 

-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 
- Approfondimento e 
rielaborazionedei 

tipici della disciplina che 
servono a cogliere, 
comprendere e 
analizzare le varie 

con software vario al PC 
- libri di testo eintegrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-LIM 

di 
corrispondenza 
- questionario ascelta multipla 
- Questionarioarispostaaperta 

contenuti 
- Ricercheindividuali 

problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

 - Testo abuchi. 
- Provestrutturatedialtrotipo 

e/o digruppo    

- Impulsoallospiritocritico 
-apprendimento costruttivista 

   



 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA     CHIAVEEUROPEA:Competenzedibaseincamposcientificoetecnologico(padronanza,usoel’applicazionediconoscenzeemetodologieche 
spiegano il mondonaturale. comprensionedeicambiamentideterminatidall’attivitàumanae la consapevolezzadellaresponsabilità di ciascuncittadino). 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

L’alunno 
 siorientanellospaziocircostanteesullecartegeografiche,  utilizzandoriferimentitopologiciepunticardinali. 
 Utilizza il linguaggiodellageo-graficitàperinterpretarecartegeograficheegloboterrestre, realizzaresemplicischizzi 

cartografici ecarte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
 Ricava informazioni geografiche da unapluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico- letterarie). 
 Riconosceedenominaiprincipali“oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 
 Individuaicarattericheconnotanoipaesaggi(dimontagna,collina,pianura,vulcanici,ecc.)conparticolare  

attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 
 Coglieneipaesaggimondialidellastorialeprogressivetrasformazionioperatedall’uomosulpaesaggionaturale. 
 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da 

rapporti di connessionee/odiinterdipendenza. 
NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

5.  
ORIENTAMENTO 

 Puntidiriferimentoepunticardinali. 
 La rosa dei venti. 

 Orientarsiconipunticardinaliancheinrelazione al sole. 

6.  
PAESAGGIO 

 Caratteristichedeipaesaggiitaliani  Conoscere gli elementi che caratterizzano i 
principalipaesaggi italiani (analogie e differenze) 

 
 

7. 

 
 

LINGUAGGIO 
DELLA GEO 

-GRAFICITÀ 

 Simbologiaescaladiriduzionedellacartageografica 

 Glielementi del territorio fisico italiano 
(morfologia,orografia,idrografia,clima..). 

 Settori economici, concetti di patrimonio naturale, tutela, 
valorizzazione 

 Concetto di “regione” nelle diverse accezioni (fisica, 
amministrativa, climatica…). 

 Leggere ed analizzarelacarta geografica. 
 Interpretare carte geografiche di diverso tipo ricavando 

informazioni sulterritorio. 
 Costruire una carta inserendoglielementicostitutivi 

principali. 

 
 

8. 

REGIONE E 
SISTEMA 
TERRITORIA 
LE 

 Funzioni di una città. 
 Concettopolisemicodiregione 
 principali problemi ecologici del territorio italiano. 
 paesaggi italiani: somiglianze e differenze 

 Comprendere il concetto di regionegeografica(fisica, 
climatica, storica, economica) applicandoloall’Italia 

 Tutelare il patrimonionaturale 
 Mettere in relazione le caratteristiche della città con la 

morfologia delterritorio. 



 

    Localizzare le regioni fisiche italiane spiegandone le 
caratteristiche specifiche. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

1.  Orientamentoattraversobussolaepunticardinali  Conoscereeusare inmodo essenziale 
principi dell’orientamento 

 
2. 

 Caratteristichedelpaesaggioedelleregioniitaliane 
 Caratteristicheeconseguenzadell’azione 

dell’uomo sulpaesaggio 

 Individuare i caratteri fondamentali dei paesaggi 
italiani. individuare le principali azioni compiute 
dall’uomo sul territorio e la loro conseguenza 

3.  Letturadi carte geografiche  Saper leggere immagini e carte di diverso tipo, 
semplici grafici e tabelle 

4.  Le regioni italiane: caratteristiche principali Acquisireilconcettodiregionegeograficanelcontesto 
italiano. 



ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEM 
BRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Prove d’Ingresso 

Conversazioni 

Osservazione, analisi, lettura ed 
interpretazione della legenda 
riferita a carte 

con diversa funzione. 

Orientamento con la bussola. 

Analisi di testi divulgativi 
per ripercorrere la nascita dello 
Statoe delle Regioni. 

Schematizzazione delle informazioni. 
 
Lettura di grafici, tabelle, statistiche 
per delineare la fotografia 
dell’Italia che produce. 

Lettura di grafici, tabelle e statistiche per 
delineare la “fotografia” delle regioni 
dell’Italia meridionale. 

Ricerchesustoria, origini, lingua, 
arte e tradizioni delle regioni 
dell’Italia meridionale. 

Dall’analisi di carte geografiche e 

dalla lettura di testi eimmagini, 
tabelle e grafici, alla costruzione di 
unoschemaasupportodelleattivitàdi 
studio. 

Approfondimento dell’aspetto 

produttivo delle regioni oggettodi 
studio. 

Lettura di grafici, tabelle e statistiche 
per delineare la “fotografia” delle 

regioni dell’Italia settentrionale. 

Ricerchesustoria, origini, lingue, 
arte e tradizioni delle regioni 
settentrionale. 

Dall’analisidicartegeografichee 

dalla lettura di testi e immagini, 
tabellee grafici,allacostruzionedi 
uno schemaa supporto delle attività 
di studio. 

Approfondimento dell’aspetto 

produttivo delle regioni oggetto di 
studio. 

Ricerca dei beni paesaggistici, 
patrimoni dell’umanità e proposte 
per la tutela. 

Istogrammi sulle caratteristiche 
della popolazione italiana. 

Analisi di etichette di vari 
prodotti di uso quotidiano e 
primo approccio alla 
comprensione del vasto sistema 
politico ed economico di cui fa 
parte l’Italia. 

Dall’analisidicartegeografichee 

dalla lettura di testi ed immagini, 
tabelleegrafici,allacostruzionedi 
uno schema a supporto delle 
attività distudio. 

Lettura di grafici, tabelle e 
statistiche per delineare la 
fotografia delle regioni dell’Italia 
centrale. 

Classificazione delle attività 
economiche. 

Rielaborazioneoraleescritta 
degli argomenti distudio. 

   



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
 Incoraggiare - Costruzione di tabelle, - osservazioni Autonomia gestionale 

operativa: 
- usodeglistrumenti 
- usodeltempo 
- uso delletecniche 

 
 
Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo 
relazionale: 

- scelta 
dei 
comportamenti 
- - autocontrollo 

-- Rilevazione delle 
preconoscenze. 

l’apprendimento 
collaborativo. 

-mappe-carte geografiche 
-schemi utili per le attività 

- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 

- Attivitàlaboratoriale Favorire il dialogo e la in classe, per lo studio, per - esercitazioniscritte 
per la costruzione del riflessionesuquellochesi l’organizzazione dei concetti, - Testasceltamultipla 
sapere. fa echesiapprende. per lasintesi, ecc.. su - Test Vero/Falso 
- Conversazioniediscussioni. Utilizzo di strumenti cartelloni, sul quaderno o - Individuazione 
-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 
- Approfondimento e 

tipici della disciplina che 
servono a cogliere, 
comprendere e 

con software vario al PC 
- libri di testo eintegrativi 
-Sussidi audiovisivi 

di 
corrispondenza 
- questionario asceltamultipla 

rielaborazionedei 
contenuti 

analizzare le varie 
problematiche relative 

-LIM - Questionarioarispostaaperta 
- Testo abuchi. 

- Ricercheindividuali all’UDA di riferimento.  - Provestrutturatedialtrotipo 
e/o digruppo    

- Impulsoallospiritocritico 
-apprendimento costruttivista 

   



 

GEOGRAFIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA   CHIAVEEUROPEA:Competenzedibaseincamposcientificoetecnologico(padronanza,   usoel’applicazionediconoscenzeemetodologieche 
spiegano il mondonaturale. comprensionedeicambiamentideterminatidall’attivitàumanae la consapevolezzadellaresponsabilità di ciascuncittadino). 

 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

Lo studente: 
• siorientanellospazioesucartedidiversascala 
• Comunica informazioni sull’ambiente circostante usando in modo opportuno carte geografiche, fotografie, grafici, 

dati statistici, elaborazionidigitali 
• Descriveterritori italiani, europeiemondiali localizzando elementi geografici naturali (monti, fiumi, laghi, ecc.) e 

antropici (città, porti, ecc.) 
• Osserva, leggee analizzaisistemiterritoriali vicini elontani 
• Espone le conoscenze acquisite operando collegamenti 
• Usa il linguaggio geografico per comunicare conoscenzeapprese 
• Valutaipossibilieffettidelledecisionidell’uomo sulterritorio, ipotizzasoluzionieleconfrontaconquellealtrui 
• Formula progetti di tutela e di conservazione dei monumenti e dell’ambiente 
• Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

1. ORIENTAME 
NTO 

• Punticardinaliepuntidiriferimentofissi 
• Orientamento attraverso strumenti digitali 

• Orientarsinellospazioesucartedidiversagrandezza 

 
 
 
 

2. 

 
 
 

LINGUAGGIO 
DELLA GEO- 

GRAFICITÀ 

• Lettura di carte, grafici, dati statistici 
• Lessicogeografico 

• Leggere e interpretare vari tipi di carte 
geografiche, servendosi di punticardinali, 
coordinategeografiche, simbologie,… 

• Utilizzare nuovi strumenti e metodi di 
rappresentazione dello spazio geografico 
(cartografia computerizzata) 

• Comunicareattraversoillinguaggiospecificofattie 
fenomeni territoriali 

 
 

3. 

 
 

PAESAGGIO 

• Paesaggio italiano edeuropeo. 

• Tutela delpaesaggio 

• Acquisire ed utilizzare iconcetticardinedellageografia 
fisica edantropica 

• Conoscerealcunicaratterideipaesaggiitalianied 
europei, ancheinrelazioneallaloroevoluzionenel 
tempodovuta all’azione dell’uomo 

• Confrontare sistemi territoriali vicini e lontani 



 

   • Individuareneipaesaggiitalianied europei 
emergenze naturali ed artistico –culturali 
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REGIONE E 
SISTEMA 
TERRITORI 
ALE 

• Concetto di regione geografica dal punto di vista 
fisico, politico, climatico, storicoedeconomico 

• Osservare, leggere e analizzare l’aspetto 
fisico, climatico,storicoedeconomico 
delleregioni 
geografiche italiane 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

1.  Punti cardinali e punti di riferimento fissi • Usareinmodoessenzialeprincipi dell’orientamento 

2. 
 carte di diverso tipo, semplici grafici e tabelle. • Saperleggereimmaginiecarte didiversotipo, semplici 

grafici 
e tabelle. 

3.  caratteri fondamentali dei paesaggi italiani. 
 azionicompiutedall’uomo sulterritorioelaloro 

conseguenza 

• Individuareicaratterifondamentalideipaesaggi  italiani. 

 
4. 

 Caratteristiche delle regioni italiane • Acquisire il concetto di regione 

• Individuare e spiegare le differenze tra regione 
fisica, politica, climatica. 

ATTIVITÀ 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

-Test ingresso 
-lettura del testo 
-comprensione 
-sintesi 
-mappa concettuale 
-lettura di carte, immagini, foto 
-uso dell’atlante 
-ricerca 
-arricchimento lessicale 
-questionari 
-conversazioni libere e guidate 
-esposizioni orali 
-lavori di gruppo 
-uscite sul territorio 
− utilizzo della bussola 

-lettura del testo 
-comprensione 
-sintesi 
-mappa concettuale 
-lettura di carte, immagini, foto 
-uso dell’atlante 
-ricerca 
-arricchimento lessicale 
-questionari 
-conversazioni libere e guidate 
-esposizioni orali 
-lavori di gruppo 
-uscite sul territorio 
− utilizzo della bussola 

-lettura del testo 
-comprensione 
-sintesi 
-mappa concettuale 
-lettura di carte, immagini, foto 
-uso dell’atlante 
-ricerca 
-arricchimento lessicale 
-questionari 
-conversazioni libere e guidate 
-esposizioni orali 
-lavori di gruppo 
-uscite sul territorio 
− utilizzo della bussola 

-lettura del testo 
-comprensione 
-sintesi 
-mappa concettuale 
-lettura di carte, immagini, foto 
-uso dell’atlante 
-ricerca 
-arricchimento lessicale 
-questionari 
-conversazioni libere e guidate 
-esposizioni orali 
-lavori di gruppo 
-uscite sul territorio 
− utilizzo della bussola 



 

CONTENUTI 

-Gliaspettinaturalie − Ilrilievo:montagne,colline,pianure, 
coste 

− L’idrografia: fiumi,laghi,mari 
− Le regioni 

− Il clima e gli ambienti naturali - L’uomoelerisorsenaturali 
- Le attività economiche: 
a) settore primario 
b) settore secondario 

c) settoreterziario 

− La geografia politica del territorio 
− Le regioni 

artificialidel territorio - La popolazione e gli insediamenti 

-Gli strumenti della geografia: − Le regioni 

A) l’orientamento e le  

coordinate geografiche  

B) lecartegeografiche  

C) statistiche e grafici 
D) immagini fotografiche 
− Le regioni 

 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 
METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

− Lezione frontale − Libridi testoe non Le tipologie di verifica da 
La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
−progressifattiregistrare rispetto 
al livello dipartenza 

− raggiungimento degli obiettivi 
educativi e 
cognitivi trasversali 
− livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisitenella disciplina 
− livello delle competenze 

disciplinari e trasversali 
 
attraverso: 
− osservazione diretta dell’alunno 
durante il 
lavoro 
− auto – valutazione dell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 

− Brain storming − Testi di supporto somministrare agli alunni durante 
  ed al termine dell’U. A. 

− Problem solving − Fotocopie, sono: 

− Lezione dialogata e feedback 
− Cooperative learning 
− Lavoro individuale, di gruppo e in 
“coppie d’aiuto”, guidato e non 

− Metodo della ricerca/azione 
− Metodo laboratoriale 
− Cine forum 

− Schedepredisposte 
− Mappeconcettualieschemi 
− Sussidi didattici 
− Giornalie riviste 
− Biblioteca scolastica 
− Computer 
− LIM 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 
- Esercizi o risposte a domande 

Prove soggettive 
- Verifiche orali 
− Interventi e dialoghi guidati e non 

  − Produzione di testi 



 

GEOGRAFIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA     CHIAVEEUROPEA:Competenzedibaseincamposcientificoetecnologico(padronanza,usoel’applicazionediconoscenzeemetodologieche 
spiegano il mondonaturale. comprensionedeicambiamentideterminatidall’attivitàumanae la consapevolezzadellaresponsabilitàdiciascuncittadino). 

 Lo studente: 
• siorientanellospazioesucartedidiversascala 

 • Comunica informazioni sull’ambiente circostante usando in modo opportuno carte geografiche, fotografie, grafici, 
dati statistici, elaborazionidigitali 

 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

• Descriveterritori italiani, europeiemondialilocalizzandoelementigeografici naturali(monti, fiumi, laghi, ecc.) e 
antropici (città, porti, ecc.) 

• Osserva, leggee analizzaisistemiterritoriali vicini e lontani 
• Espone le conoscenze acquisite operando collegamenti 
• Usa il linguaggio geografico per comunicare conoscenzeapprese 
• Valutaipossibilieffettidelledecisionidell’uomo sulterritorio, ipotizzasoluzionieleconfrontaconquellealtrui 

 • Formula progetti di tutela e di conservazione dei monumenti e dell’ambiente 
• Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

1. ORIENTAM 
ENTO 

• Punticardinaliepuntidiriferimentofissi 
• Orientamento attraverso strumenti digitali 

• Orientarsi nello spazio e su carte di diversa grandezza che 
rappresentano territorieuropei 

  • Lettura e interpretazione di carte, grafici, dati statistici Leggere  e  interpretare  vari  tipi  di carte 
geografiche, servendosi di punti cardinali, 
coordinate geografiche, simbologie,… 
Utilizzare  nuovi  strumenti  e   metodi 
di rappresentazione dello spazio geografico 
(cartografia computerizzata) 
Comunicare attraverso il linguaggio specifico fatti e 
fenomeni territoriali 

  • Lessicogeografico 

 LINGUAGGIO  

2. DELLA GEO-  

 GRAFICITÀ  

 
 
 

3. 

 
 
 

PAESAGGIO 

• Caratteristichefisicheeantropichedelpaesaggioeuropeo 

• Tutela delpaesaggio 

Acquisire ed utilizzare i concetti cardine della 
geografia fisica edantropica 
Conoscere alcuni caratteri dei paesaggi europei, anche in 
realzionealla loroevoluzioneneltempodovutaall’azionedell’uomo 

Confrontare sistemiterritorialivicinielontani 
Individuareneipaesaggi europeiemergenze naturali ed 
artistico –culturali, poi progettare azioni di tutela e 
valorizzazione 
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REGIONE E 

SISTEMA 
TERRITORI 
ALE 

• Concetto di regione geografica dal punto di vista 
fisico, politico, climatico, storicoed economico 

• Osservare, leggere e analizzare l’aspetto fisico, 
climatico, storico, artistico ed economico delle 
regioni geografiche europee 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE 
DELLA CLASSE SECONDA 

1. 
 punti cardinali • Conoscere lo spazio circostante attraverso i punti cardinali, 

il sole e le 
stelle. 

 
2. 

 tipi di carte. • Distinguere i vari tipi di carte. 
• LeggerelecartepiùsempliciinrelazioneaiPaesi Europei. 
• Conoscerele essenzialinozioni digeografia. 

 

3. 

 Elementi artistici, storici e architettonici, ilpatrimonio 

culturale e naturale da valorizzare e difendere in 
Europa. 

• Conoscere gli elementi artistici, storici e architettonici, 

ilpatrimonioculturaleenaturale davalorizzareedifendere 
in Europa. 

• Individuare nella complessità territoriale, i più evidenti 
collegamenti 
spaziali e ambientali: interdipendenza di fatti e fenomeni . 

 

4. 

 concettodiregionegeograficainambitoeuropeo 
(fisica, climatica, storica ed economica) 

• Consolidare il concetto di regione geograficamediante 
l’osservazione di carte ed immagini. 

• Analizzareinterminidispaziolarelazionetrafattie 
fenomenidemografici, sociali ed economici 



 

ATTIVITÀ 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVE 
MBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGN 
O 

-Test ingresso -lettura analitica del testo 
-lettura analitica del testo 
-comprensione 

-sintesi 

-mappa concettuale e tabelle 

-lettura di carte, immagini, foto 

-uso dell’atlante 

-ricerca 

-arricchimento lessicale 

-questionari 

-conversazioni libere e guidate 

-esposizioni orali 

-lavori di gruppo 

-uscite sul territorio 

-lettura analitica del testo 

-lettura analitica del testo -comprensione -comprensione 

-comprensione -sintesi -sintesi 

-sintesi -mappa concettuale e tabelle -mappa concettuale e tabelle 

-mappa concettuale e tabelle -lettura di carte, immagini, foto -lettura di carte, immagini, foto 

-lettura di carte, immagini, foto -uso dell’atlante -uso dell’atlante 

-uso dell’atlante -ricerca -ricerca 

-ricerca -arricchimento lessicale -arricchimento lessicale 

-arricchimento lessicale -questionari -questionari 

-questionari -conversazioni libere e guidate -conversazioni libere e guidate 

-conversazioni libere e guidate -esposizioni orali -esposizioni orali 

-esposizioni orali -lavori di gruppo -lavori di gruppo 

-lavori di gruppo -uscite sul territorio -uscite sul territorio 
-uscite sul territorio   

CONTENUTI 
− Europa nell’insieme 
− Unione europea 

-Stati dell’Europa meridionale 

-Stati dell’Europa centrale -Stati dell’Europa settentrionale -Stati dell’Europa orientale 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
− Lezione frontale 

 
− Libridi testoe non 

Le tipologie di verifica da 

somministrare agli alunni durante 

ed al termine dell’U. A. sono: 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 
- Eserciziorisposteadomande 

Prove soggettive 
- Verifiche orali 
− Interventi edialoghi guidati enon 
− Produzione di testi 

La valutazionesieffettuatenendo 
presente: 
− progressifatti registrare rispetto 
al livello dipartenza 
− raggiungimento degli obiettivi 
educativi e cognitivi trasversali 
− livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisitenella disciplina 
− livello delle competenze 
disciplinari e trasversali 
attraverso: 
− osservazionedirettadell’alunno 

durante illavoro 
− auto – valutazione dell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 

− Brain storming − Testi di supporto 
− Problem solving − Fotocopie, 
− Lezione dialogata e feedback − Schede predisposte 
− Cooperative learning − Mappe concettuali e schemi 
− Lavoro individuale, di gruppo e in − Sussidi didattici 

“coppie d’aiuto”, guidato e non − Giornali e riviste 
− Metodo della ricerca/azione − Biblioteca scolastica 
− Metodo laboratoriale − Computer 
− Cine forum − LIM 



 

GEOGRAFIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE TERZA 

COMPETENZA   CHIAVEEUROPEA:Competenzedibaseincamposcientificoetecnologico(padronanza,   usoel’applicazionediconoscenzeemetodologieche 
spiegano il mondonaturale. comprensionedeicambiamentideterminatidall’attivitàumanae la consapevolezzadellaresponsabilitàdiciascuncittadino). 

 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI: 

Lo studente: 
• siorientanellospazioesucartedidiversascala 
• Comunica informazioni sull’ambiente circostante usando in modo opportuno carte geografiche, fotografie, grafici, 

dati statistici, elaborazionidigitali 
• Descriveterritori italiani, europeiemondiali localizzando elementi geografici naturali (monti, fiumi, laghi, ecc.) e 

antropici (città, porti, ecc.) 
• Osserva, leggee analizzaisistemiterritoriali vicini elontani 
• Espone le conoscenze acquisite operando collegamenti 
• Usa il linguaggio geografico per comunicare conoscenzeapprese 
• Valutaipossibilieffettidelledecisionidell’uomo sulterritorio, ipotizzasoluzionieleconfrontaconquellealtrui 
• Formula progetti di tutela e di conservazione dei monumenti e dell’ambiente 
• Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

5. ORIENTAME 
NTO 

• Punticardinaliepuntidiriferimentofissi 
• Orientamento attraverso strumenti digitali 

• Orientarsinellospazioesucarte didiversa grandezza 
che rappresentano territori mondiali 

 
 

6. 

 
 

LINGUAGGIO 
DELLA GEO- 

GRAFICITÀ 

• Lettura e interpretazione di carte, grafici, dati statistici 
• Nuovi strumenti e metodi di rappresentazione 

dello spazio geografico. 
• Lessicogeografico 

• Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, servendosi 
dipunticardinali, coordinategeografiche, simbologie, … 

• Utilizzarenuovistrumentiemetodi di rappresentazionedello 
spazio geografico (cartografiacomputerizzata) 

• Comunicare attraverso il linguaggio specifico fatti e fenomeni 
territoriali 

 
 
 
 

7. 

 
 
 

PAESAGGIO 

• I continenti extraeuropei dal punto di vista 
geografico, politico, economico e sociale. 

• Tutela delpaesaggio 

• Consolidare ed utilizzareiconcetticardinedellageografia 
fisica edantropica 

• Conoscere alcuni caratteri dei paesaggi mondiali, anche in 
relazione alla loro evoluzione nel tempo dovuta all’azione 

dell’uomo 

• Confrontare sistemi territoriali vicini e lontani 

• Individuareneipaesaggimondialiemergenzenaturalied 
artistico– culturali, poiprogettareazioniditutelae 
valorizzazione 
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REGIONE E 

SISTEMA 
TERRITORI 
ALE 

• Concetto di regione geografica dal punto di vista 
fisico, politico, climatico, storicoedeconomico 

• Il mondoglobalizzato 

• Osservare,leggereeanalizzarel’aspettofisico,climatico, 

storicoed economicodelleregionigeografichedialtri 
continenti 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE 
DELLA CLASSE TERZA 

5.  Principi dell’orientamento • Conoscereeusare inmodoessenziale iprincipi dell’orientamento. 

 
6. 

 Lettura di semplici informazioni da immagini, carte 
e grafici. 

• Leggere immagini, carte, grafici e ricavare 
informazioni daquellepiù semplici. 

 
7. 

  Paesaggi: caratteristicheevoluzioneetrasformazione • Individuareitratti piùsalientidialcunipaesaggi anchein 

relazionealla loro evoluzione nel tempo 

 
8. 

 i sistemi territoriali vicini e lontani 
 gli effetti dell'azione dell'uomo sui sistemi 

• Analizzare i tratti peculiari dei sistemi territoriali vicini e 
lontanievalutaregli effettidell’azione dell’uomosui vari 
sistemi 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

-Test ingresso 

-lettura analitica del testo 

-comprensione 

-sintesi 

-mappa concettuale e tabelle 

-lettura di carte, immagini, foto 

-uso dell’atlante 

-ricerca 

-arricchimento lessicale 

-questionari 

-conversazioni libere e guidate 

-esposizioni orali 

-lavori di gruppo 
-uscite sul territorio 

-lettura analitica del testo 
-comprensione 

-sintesi 

-mappa concettuale e tabelle 

-lettura di carte, immagini, foto 

-uso dell’atlante 

-ricerca 

-arricchimento lessicale 

-questionari 

-conversazioni libere e guidate 

-esposizioni orali 

-lavori di gruppo 

-uscite sul territorio 

-lettura analitica del testo 
-comprensione 

-sintesi 

-mappa concettuale e tabelle 

-lettura di carte, immagini, foto 

-uso dell’atlante 

-ricerca 

-arricchimento lessicale 

-questionari 

-conversazioni libere e guidate 

-esposizioni orali 

-lavori di gruppo 

-uscite sul territorio 

-lettura analitica del testo 
-comprensione 

-sintesi 

-mappa concettuale e tabelle 

-lettura di carte, immagini, foto 

-uso dell’atlante 

-ricerca 

-arricchimento lessicale 

-questionari 

-conversazioni libere e guidate 

-esposizioni orali 

-lavori di gruppo 

-uscite sul territorio 



 

CONTENUTI 

Continenti e oceani 

Climi e ambienti 

naturali Inquinamento 
globale 

La popolazione terrestre: 
a) tipiumaniegruppietnici 

b) distribuzione dellapopolazione 

c) sviluppo e sottosviluppo 

Era della globalizzazione: 
a) il sistema economico 

b) l’organizzazione politica 

- Continenti e Stati del mondo: ASIA - Continenti e Stati del mondo: 
AFRICA 

- Continenti e Stati del mondo: 

 AMERICA 

 OCEANIA 
 ARTIDE 
 ANTARTIDE 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
− Lezione frontale 

 
− Libridi testoe non 

Le tipologie di verifica da 

somministrare agli alunni durante 

ed al termine dell’U. A. sono: 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 
- Eserciziorisposteadomande 

Prove soggettive 
- Verifiche orali 
− Interventi e dialoghi guidati enon 
− Produzione di testi 

La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
− progressifatti registrare rispetto 
al livello dipartenza 
− raggiungimento degli obiettivi 
educativi ecognitivi trasversali 
− livello delle conoscenze e delle 
abilità acquisitenella disciplina 
− livello delle competenze 
disciplinari e trasversali 

 
attraverso: 
− osservazionedirettadell’alunno 

durante illavoro 
− auto – valutazione dell’allievo/a 
− valutazione dell’insegnante 

− Brain storming − Testi di supporto 
− Problem solving − Fotocopie, 
− Lezione dialogata e feedback − Schede predisposte 
− Cooperative learning − Mappe concettuali e schemi 
− Lavoro individuale, di gruppo e in − Sussidi didattici 

“coppie d’aiuto”, guidato e non − Giornali e riviste 
− Metodo della ricerca/azione − Biblioteca scolastica 
− Metodo laboratoriale − Computer 
− Cine forum − LIM 



 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 
essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 

TRAGUARDI 
PER LO 

SVILUPPO 

DELLE 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

Il bambino : 
 

• scopreneiracconti del Vangelo la personae l’insegnamento di Gesù,dacuiapprendeche Dio èpadredituttie che la Chiesaè la 

comunitàdiuominiedonneunitanelsuonome,persviluppareunpositivosensodiséesperimentarerelazioniserenecongli 

altri,anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose 

• riconosceneisegnidelcorpol’esperienzareligiosapropriaealtruipercominciare amanifestareanche in questomodo 

lapropria interiorità, l’immaginazioneeleemozioni 

• riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei 

cristiani(segni,feste,preghiere,canti,gestualità,spazi,arte),per poter esprimere con creatività il proprio vissuto 

religioso. 

• imparaalcuni terminidellinguaggiocristiano,ascoltandosempliciraccontibiblici,nesanarrareicontenutiriutilizzandoi 

linguaggiappresi,per sviluppareunacomunicazionesignificativaancheinambitoreligioso 

• osservaconmeravigliaedesploraconcuriositàilmondo,riconosciutodaicristianiedatantiuominireligiosicomedonodiDio 

Creatore,per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà,abitandola con fiducia e speranza 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 



 

 
 
 
 
 

TUTTI I 

CAMPI DI 

ESPERIENZ 

A 

• Osservareedesplorareilmondoconcuriosità. 

• Ascoltare, comprendereesapernarraresempliciebreviraccontibiblici. 

• Riconoscereiprincipalisimbolicristianichecaratterizzanoletradizionidel Nataleedella Pasqua. 

• RiconoscereeapprenderecheDioèPadreelaChiesafamiglia. 

• Sapercogliereilvaloredell’amiciziaedellacollaborazione 

• Saper accogliere ladiversità 

• Conoscereivaloriuniversaliqualipace,solidarietà,attenzioneaglialtri 

• Sapercollegareesperienzepersonaliaconcettievaloriuniversali 

• Saper cogliere i segni della vita cristiana e intuirne i significati 

• Saperesprimereconleparoleeigestilapropriaesperienzareligiosa 

• Riconoscere simboli e luoghisacri 
METODOLOGIA 

 
 

Valorizzazione del gioco in tutte le sue forme 
 

L’esplorazione e la ricerca nelle molteplici 
 

dimensioni La vita di relazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
• Attività di sezione Attività di intersezione 

• Attività individuali 

• Attività di grande gruppo 

• Attività dipiccolo gruppo 

ATTIVITÀ 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
TRE ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
QUATTRO ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
CINQUE ANNI 

 
 Narrazioni di storie sulla Creazione 
 Narrazioni di storie riguardanti la 

nascita e 
la morte di Gesù 

 Conversazioni sul dono della vita 
 Conversazioni sulle tradizioni nataliziee 

pasquali 

 Canti e poesie 

 Narrazioni di brani biblici 
 Narrazioni di storie sulla Creazione 

 Narrazionidistorieriguardantilanascitaela 
morte 
di Gesù 

 Conversazioni sul dono della vita 

 Conversazioni sulle tradizioni natalizie epasquali 
 Canti e poesie 

 Rappresentazioni grafiche 
 Drammatizzazioni di storie e racconti 

 Narrazioni di brani biblici 
 Narrazioni di storie sulla Creazione 

 Narrazioni di storie riguardanti lanascita 
e la 
morte di Gesù 

 Conversazioni sul dono della vita 

 Conversazioni sulle tradizioni nataliziee 
pasquali 

 Canti e poesie 
 Rappresentazioni grafiche 

   



 

   Drammatizzazioni di storie e racconti 
 Rielaborazioniverbalidistorieeracconti 

 Racconti inerenti la storia della 
Chiesa(famiglia e luogo di preghiera) 

MODALITÀ DI VERIFICA 
  Osservazione occasionale e 

sistematica durante le attività di 
 relazione,esplorazione e digioco 
 Conversazion 
 i 

Verbalizzazio 

ni 

Utilizzo di schede di verifica 

MODALITÀ DI VERIFICA 
  Osservazione occasionale e sistematica durantele 

attività di relazione,esplorazione e di gioco 


Conversazioni 


Verbalizzazioni 


Utilizzo di schede di verifica 

MODALITÀ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e 

sistematicaduranteleattivitàdi 
 relazione,esplorazionee digioco 
 Conversazion 

i 

Verbalizzazio 

ni 

• Valutazionequadrimestralecon 

uso digriglie 

• Valutazionequadrimestraleconusodigriglie • Utilizzodischedediverifica 

• Valutazionequadrimestraleconusodi 
griglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

• Osserva ed 

esplora ilmondo 

concuriosità. 

. 

• Riconosce i 

principali 

simboli cristiani 

che 

caratterizzano 

le tradizionidel 

Natale 

• Ascolta, 

comprendeesa 

narraresemplici 

ebreviracconti 

biblici. 

• Riconosce i 

principali 

simboli cristiani 

che 

caratterizzano 

le tradizioni di 

Pasqua 

• Riconosce che Dio è 

Padre e la Chiesa 

famiglia. 

• Sa cogliere il 

valore 

dell’amicizia e 

della 

collaborazione 

• Riconosce i principali 

simboli cristiani che 

caratterizzano le 

tradizionidel Natale 

• Sa accogliere ladiversità 

• Conosce i valori 

universali quali 

pace,solidarietà,attenzi 

one aglialtri 

• Riconosce i 

principali simboli 

cristiani che 

caratterizzano le 

tradizioni diPasqua 

• Ascolta, comprende 

e sanarrare 

• Sa collegare 

esperienze 

personali a 

concetti e 

valori 

universali 

• Sacogliere i 

segni dellavita 

cristiana e 

intuirne i 

significati 

• Riconosce i 

• Sa esprimereconle 

parole e i gesti la 

propriaesperienza 

religiosa 

• Riconosce simbolie 

luoghi sacri 

• Riconosce i principali 

simboli cristiani che 

caratterizzano le 

tradizionidiPasqua 

• Ascolta, comprende 

e sa narrare 



 

 • Ascolta, 

comprende e sa 

narraresemplici 

e brevi racconti 

biblici. 

• Ascolta, comprende 

e sa narrare 

semplici e brevi 

raccontibiblici. 

semplici e brevi 

racconti biblici. 

principali 

simboli cristiani 

che 

caratterizzano 

le tradizioni del 

Natale 

• Ascolta, 

comprende e sa 

narrare semplici 

e brevi racconti 

biblici. 

semplici e brevi 

racconti biblici. 



 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 
essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 
 riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cuivive. 

 Riconosce il significato cristiano del Nataleedella Pasqua, traendonemotivoperinterrogarsi sulvalore di tali festività 
nell’esperienza personale, familiare e sociale. 

 Riconosceche la Bibbiaè il librosacroper cristiani ed ebrei edocumentofondamentaledellanostracultura, sapendola 
distinguere da altre tipologieditesti, tracuiquellidialtrereligioni. 

 Identifica le caratteristiche essenzialidiunbranobiblico, safarsi accompagnarenell’analisidellepaginealuipiù 

accessibili,per collegarle alla propria esperienza. 

 Siconfrontaconl’esperienzareligiosaedistinguelaspecificitàdellapropostadisalvezzadelCristianesimo. 
 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro checredono in Gesù Cristo e si impegnano per metterein pratica il suo 

insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interrogasul valorecheessi hannonella vita dei cristiani. 
NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
 

DIO E 
L’UOMO 

 DioPadreecreatore. 
 GesùilFigliodiDio. 
 La Chiesa. 

 Scoprire nell’ambiente i segniche richiamano ai 

cristiani e ai tanti credenti la presenza di DioCreatore 
e Padre. 

 Comprendereil concettodi Diocreatore. 
 Conoscere GesùdiNazarethattraversoiracconti 

evangelici, lasua missioneeilsuoinsegnamento. 
 Individuareitrattiessenzialidella Chiesaedellasua 

missione. 
 

2. 
 

LA BIBBIA 
 La Bibbia. 
 IVangeli. 

 Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune 
paginebiblichefondamentali,tralevicendeelefigure 
principali del popolo di Israele. 

3. IL L IN G U 

AGGIO R 

ELIGIOS 
O 

 Le festereligiose. 
 I simboli. 

 Riconoscereisegnidel Nataleedella Pasquanella 

tradizione cristiana. 



 

 
 

4. 

I V A L O R I E 

T I C I E R E 
L I G I O S I 

 I valori cristiani.  Scoprire ed apprezzarelepersoneintornoanoi. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 

1. 

 Dio Padreecreatore.  Porsidelle domande neiconfronti dellarealtà checi 

circonda. Comprendere il concettodi Diocreatore. 

 Originedelmondo: saperecosadice la scienzaecosadice 
lareligione. 

 Conoscerealcunimomentisignificatividellavita  di  Gesù. 
 Riconoscereche la comunitàdei Credentisiriuniscela 

Domenicainunedificio chiamato Chiesa. 

2.  Episodi evangelici.  Raccontarealcuniepisodidipersonaggibiblici 
significativi. 

3.  Le festereligiose.  Conoscerei simboli del Natale e della Pasqua. 

4.  Le regole della classe.  Rispettareleprincipaliregoledelviverecomune. 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBR 
E/ 

 
NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
Presentazione con gioco dei nomi. 

 
Narrazione della creazione 

dell’uomo e del mondo. 

 
Rappresentazioni grafiche. 

RicordodiSanFrancesco. Canto 

“Laudato sii mi Signore”. 

Esplorazione dell’ambiente per 

individuaresegniesimbolidellaFesta. 

 
Presentazione del Natale evangelico. 

Drammatizzazione. 

Rappresentazione grafica della famiglia 

di Gesù. 

 
Descrizionedell’infanziadi Gesùedella 

sua vitainfamiglia,ascuola,inpaese. 

 
Confronto tra la giornata di Gesù e la 

propria. 

 
Conversazione: la Buona 

Notizia. Lettura di brani 

evangelici. 

Schede operative. 
 
Individuazione dei simboli 

pasquali 

nell’ambiente. 

Racconto della Pasqua. 

 
Spiegazione del significato e del 

valore cristiano della Domenica. 

 
Conversazioni guidate. 

Rappresentazioni grafiche. 

Schemi di sintesi. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA 
 
Si farà ricorso ad una 

didattica laboratoriale 

intendendoillaboratorio 

noncomeluogofisicoma 

come luogo mentale, 

concettuale e 

procedurale, dove il 

bambino è intento a 

ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI 
 
 Libro di testo 

cartaceo e digitale. 
 Testi scelti dal 

docente:la Bibbia. 
 Schede operative. 
 Computer 
 LIM 
 Canti 

MODALITÀ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

Lavoro individuale 
 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegna 

nte; 
 programmato su 

materiale 

 
 Osservazione 

dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 



 

“fare” più che ad 

ascoltare. 

Si farà uso delle nuove 

tecnologie che fungono 

da amplificatore delle 

capacità espressive, 

cognitive, comunicative. 

In particolare si utilizzerà 

la LIM, non per se stessa, 

ma per rendere più 

attraenti, stimolanti e 

coinvolgenti le varie 

attività didattiche. 

 autocorrettivo e 
strutturato. 

 
 

Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunno più capace 

aiuta il compagno 
indifficoltà. 

 
 

Lavoro inpiccolo 
gruppo 

 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 



 
 
 

Lavoro ingrandi 
gruppi 

 più gruppia classi 
aperte. 

  Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
Autonomia cognitiva 

 
 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 
 

 Sceltadeicomportamenti 
 Capacità di autocontrollo 

 

 



 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 
 riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive. 

 Riconosceil significato cristiano del Nataleedella Pasqua, traendonemotivoper interrogarsi sul valore di tali festività 
nell’esperienza personale,familiareesociale. 

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani edebreie documento fondamentale della nostracultura, sapendola 
distinguere da altre tipologiedi testi, tracui quelli dialtrereligioni. 

 Identifica le caratteristiche essenzialidiunbranobiblico, safarsiaccompagnarenell’analisi dellepaginealuipiù 
accessibili,per collegarle alla propria esperienza. 

 Siconfrontaconl’esperienzareligiosaedistinguelaspecificitàdellapropostadisalvezzadelCristianesimo. 
 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo 

insegnamento;coglieilsignificatodeiSacramentiesiinterrogasulvalorecheessihannonellavitadeicristiani. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
 

DIO E L’UOMO 

 L’armonia e la bellezza della natura. 
 Dio Creatore. 
 Gesù, Figliodi Dio. 
 L’origine del mondo tra scienze e fede. 
 La Chiesa e la sua missione. 

 
 Comprendere, attraverso i racconti biblici delle origini, 

cheilmondoèoperadiDio,affidatoallaresponsabilità 
dell’uomo. 

 Conoscere Gesù di Nazarethattraversoiracconti 
evangelici, lasua missionee il suoinsegnamento. 

 Individuareitrattiessenzialidella Chiesaedellasua 
missione. 

 
2. 

 
LA BIBBIA 

 Personaggibiblicifondamentali. 
 Vicendedellastoriadi Israele. 

a) Ascoltare,leggereesaperriferirecircaalcunepagine 
bibliche fondamentali, tra levicendee le figure 
principali del popolo di Israele. 

 
3. 

 
IL LIN GUAG 
GIO RELIGIO 
SO 

 Le feste religiose. 
 I simboli tradizionali delle feste cristiane. 

 Riconoscereisegnidel Nataleedella Pasquanella 
tradizionecristiana. 

 
4. 

I V A L O R I E 
T I C I E 

 Il comandamentodell’amore. 
 Il rispetto delle persone. 

 Scoprire ed apprezzarele personeintornoanoi. 



 

 R E L I G I 
O S I 

  

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 
 
 

1. 

 L’armonia e la bellezza della natura. 
 Dio Creatore. 

 Gesù, Figliodi Dio. 

 Porsi delle domande nei confronti della realtà che ci 

circonda. Comprendere il concetto di Dio creatore. 

 Conoscerealcunimomentisignificativi dellavita di Gesù. 
 Riconoscere che la comunità dei Credenti si riunisce la 

Domenicainunedificio chiamato Chiesa. 
2.  Personaggibiblicifondamentali. b) Raccontare alcuni episodi di personaggi biblici 

significativi. 

3.  I simboli tradizionali delle feste cristiane.  Conoscereisimbolidel Nataleedella Pasqua. 

4.  Il rispetto delle persone.  Rispettareleprincipaliregoledelviverecomune. 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Conversazioni sull’amicizia. 

Citazione diproverbi biblici 
sull’amicizia. Canti e 

rappresentazionigrafiche. 
Spiegazione e  disegno del 

simbolo dell’alleanza- 
amicizia: l’arcobaleno. 
Racconto della storia di Noè. 

Lettura di brani evangelici 
sull’annuncio della nascita di Gesù. 
Racconto e rappresentazioni grafiche. 
Canti. 
DescrizionedelvissutodiGesùedel 
villaggio di Nazaret. 
Conversazioni guidate. 

Raccontodelleparabole delregnodi 
Dio.Rappresentazioni grafiche. 
Conversazioni 
guidate. Visione di 
video-parabole. 
Ricostruzione della Settimana 
Santa. Lettura di poesie e 
illustrazioni. 

Scoperta della missione degli 
Apostoli. Elencazione delle diverse 
comunità in cui si vive o che si 
frequentano. 
Interviste a figure specifiche della 
propria parrocchia. 
Rappresentazioni grafiche. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITÀ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 Si farà ricorso ad 

una didattica 
laboratoriale 
intendendo il 
laboratorio non come 
luogo fisico ma come 
luogo mentale, 
concettuale e 
procedurale, dove il 
bambino è intento a 
“fare” più che ad 

ascoltare. Si farà uso 
delle nuove 
tecnologie che 
fungono da 
amplificatore delle 
capacità espressive, 
cognitive, 
comunicative. 
In particolare si 
utilizzeràla LIM,non 
per sestessa, ma per 
rendere più attraenti, 
stimolanti e 
coinvolgenti le varie 
attività didattiche. 

 
a. Lavoro individuale 
 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegna 

nte; 
 programmato su 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 
b. Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 

c. Lavoro inpiccolo 
gruppo 
 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 

d. Lavoro in grandi 
gruppi 
 più gruppia classi 

aperte. 

 
 Libro di testo 

cartaceo e digitale. 
 Canti. 
 Testi scelti dalla 

docente: la Bibbia. 
 Schede operative. 
 Computer 
 LIM 

 
 Osservazione 

dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia cognitiva 

 
 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacitàdiautocontrollo 

 



 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (Esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 
essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 
 riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cuivive. 

 Riconosce il significato cristiano del Natale edella Pasqua, traendonemotivoperinterrogarsi sulvalore di tali festività 
nell’esperienza personale, familiare e sociale. 

 Riconosceche la Bibbiaè il librosacroper cristiani ed ebrei edocumentofondamentaledellanostracultura, sapendola 
distinguere da altre tipologieditesti, tracuiquellidialtrereligioni. 

 Identifica le caratteristiche essenzialidiunbranobiblico, safarsi accompagnarenell’analisidellepaginealuipiù 
accessibili, per collegarle alla propria esperienza. 

 Siconfrontaconl’esperienzareligiosaedistinguelaspecificitàdellapropostadisalvezzadelCristianesimo. 
 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro checredono in Gesù Cristo e si impegnano per metterein pratica il suo 

insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interrogasul valorecheessi hannonella vita dei cristiani. 
NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
 

DIO E 
L’UOMO 

 L’origine del mondo dell’uomo in alcuni miti dei popoli 
antichi. 

 L’originedelmondoedell’uomosecondo la Scienzaela 
Bibbia. 

 ConfrontotraScienzaeBibbia. 
 La Chiesa comecomunità. 

 Porsidelle domande neiconfronti dellarealtà checi 

circonda. Comprendere il concettodi Diocreatore. 

 Originedelmondo: saperecosadice la scienzaecosadicela 
religione. 

 Conoscerealcunimomentisignificatividellavita  di  Gesù. 
 Riconoscereche la comunitàdei Credentisiriuniscela 

Domenicainunedificio chiamato Chiesa. 

 
2. 

 
LA BIBBIA 

 LaBibbia,librosacrodeiCristianidegliebrei: 
struttura, contenuto, valoreculturaleereligioso. 

 Episodiepersonaggidella Bibbiapercomprendereil 

progetto di Dio nella storia dell’uomo. 

a) Raccontare alcuni episodi di personaggi biblici 
significativi. 

3. IL LINGUA 

GGIO RE 

L I G I O S O 

 La Pasquaebraicaecristiana. 
 Le principalifesteebraicheecristiane. 

 Conoscerei simboli del Natale e della Pasqua. 



 

 I V A L O R I E 

TICI E RE 

LIGIOSI 

 Isegni del Nataleedella Pasqua. 
 La Pentecoste e la missione degli Apostoli. 

 Rispettareleprincipaliregoledelviverecomune. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
 

1. 
 Profezie sulla nascita di Gesù.  Conoscerealcunimomentisignificatividellavita  di  Gesù. 

 Riconoscereche la comunitàdei Credentisiriuniscela 
Domenicainunedificio chiamato Chiesa. 

2.  La Chiesa comecomunità. b) Raccontare alcuni episodi di personaggi biblici 
significativi. 

3.  Le principalifesteebraicheecristiane.  Conoscerei simboli del Natale e della Pasqua. 

4.  Isegni del Nataleedella Pasqua.  Rispettareleprincipaliregoledelviverecomune. 

ATTIVITÀ 
SETTEMBRE/OTTOBRE/ 

NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Presentazionedellacopiadiuna 
Bibbia. 

 
Spiegazione della sua formazione e 

struttura. 

 
Descrizione dei personaggi biblici: 

i Patriarchi. 

 
Racconto e illustrazioni dei miti dei 

popoli antichi. 

 
Racconto dell’origine del mondo: 

Bibbia e scienza. 

Rappresentazioni grafiche. 

Discussione e confronto. 

 
La venuta del Messia nel 

racconto evangelico. 

 
Analisidel testo di Luca sulla 

Natività. Visionedifilmati. 

Rappresentazioni grafiche. 

Narrazione della vita pubblica di 

Gesù. Disegni. 

Descrizionedel popolo 

ebraico. Schede operative. 

Pasquaebraicaecristianaa 

confronto. Schemidisintesi. 

 
Presentazione della Chiesa nascente 

e della sua missione. 

 
Discussioni guidate. 

Rappresentazioni grafiche. 

ConfrontotralaChiesadiierie 

quella di oggi. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITÀ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Si farà ricorso ad una a. Lavoro individuale  Libro di testo 
cartaceo e digitale. 

 La Bibbia. 
 Schede operative. 
 Computer 
 LIM 

 
 

 Osservazione 
dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
 

Autonomia gestionale 
operativa 

 
 

 Usodeglistrumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 

 Sceltadeicomportamenti 
 Capacità di autocontrollo 

didattica laboratoriale  libero; 
 con intendendo il laboratorio 

non come luogo fisico ma assistenza 
dell’insegna come luogo mentale, 
nte; concettuale e 

 programmato su procedurale, dove il 
materiale bambino è intento a 
autocorrettivo e “fare” più che ad  
strutturato. ascoltare. 

Si farà uso delle nuove 
b. Lavoro a due 

tecnologie che fungono 
 insegnante/alunno; 

da amplificatore delle  alunno/alunno (alla 
capacità espressive, pari); 

 l’alunno più capace cognitive, comunicative. 
aiuta il compagno 

In particolare si utilizzerà indifficoltà. 
la LIM, non per se stessa, 

ma per rendere più c. Lavoro inpiccolo 
attraenti, stimolanti e gruppo 

 internoallaclasse; 
coinvolgenti le varie 

 omogeneo per 
livelli di attività didattiche. 

 apprendimento; 
  integratocon 
 criteri 
 sociometrici. 

 
d. Lavoro in grandi 

 gruppi 
  più gruppia classi 
 aperte. 



RELIGIONE CATTOLICA 
 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 
essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 

 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 
 riflette su Dio Creatore e Padre, suidati fondamentali della vita di Gesùesa collegare icontenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive. 

 Riconosce il significato cristianodel Nataleedella Pasqua, traendonemotivoperinterrogarsisulvalore di tali festività 
nell’esperienza personale, familiare e sociale. 

 Riconosceche la Bibbiaè il librosacropercristiani ed ebreiedocumentofondamentaledellanostracultura, sapendola 
distinguere da altre tipologieditesti, tracuiquellidialtrereligioni. 

 Identifica le caratteristiche essenziali di un branobiblico, safarsiaccompagnarenell’analisi dellepaginealuipiù 
accessibili, per collegarle alla propria esperienza. 

 Siconfrontaconl’esperienzareligiosaedistinguelaspecificitàdellapropostadisalvezzadel Cristianesimo. 
 Identifica nella Chiesa la comunità di colorochecredono in Gesù Cristo e si impegnano permettereinpraticail suo 

insegnamento;coglieilsignificatodeiSacramentiesiinterrogasulvalorecheessihannonellavitadeicristiani. 
NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 
 
 

1. 

 
 
 
 

DIO E L’UOMO 

 Partiprincipalidel Credo. 
 Le Parabole del Regno. 
 Le Beatitudini. 
 Caratteristicheprincipalidelleprincipalireligioni 

rivelate. 
 Il popolo ebreo. 

 I Sacramenti dell’iniziazione cristiana: Battesimo, Cresima, 

Eucaristia. 
 Le confessionicristiane. 

 Conoscere le origini e lo sviluppodel cristianesimoe 
dellealtre grandi religioni. 

 Sapere che per la religione cristiana Gesù il 
Signore, cherivela all’uomo il Regno di Dio con 
parole e azioni. 

 Riconoscere avvenimenti, persone e strutture 
fondamentalidella Chiesa cattolica e metterli a 
confronto con quelli delle altre confessioni 
cristiane. 

2.  
LA BIBBIA 

 L’ecumenismo. 
 Le religioni monoteiste. 
 Generiletterarinella Bibbia. 

 Conoscere la struttura, la composizione e 
l’importanzareligiosae culturaledella Bibbia. 



 

 
 

3. 

 
 

IL LINGU 
A G G I O 
RELIGIO 

SO 

 Il Natale e la Pasqua nei Vangeli e nelle tradizioni dei 
vari paesi del mondo. 

 L’arte cristiana presente nel territorio. 
 La fede attraverso l’arte. 

 Intendere il senso religioso del Natalee della Pasqua, a 

partiredallenarrazionievangelicheedallavitadella 

Chiesa. 

 Individuare significative espressioni d’arte cristiana 

(a partire da quelle presenti nel territorio), per 

rilevare come la fede sia stata interpretata e 

comunicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

 
 

4. 

 
I VALOR I E 

T IC I E R 
ELIGIOS 

I 

 Laiciereligiosiimpegnatinelladiffusionedel 
cristianesimo. 

 
 L’insegnamento di Gesù come esempio divita. 

 Scoprirel’esistenza di valorifondamentaliche 
favorisconolostare bene insieme. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

 
1. 

 Caratteristicheprincipalidelleprincipalireligionirivelate. 
 Il popolo ebreo. 
 I Sacramenti dell’iniziazione cristiana: Battesimo, Cresima, 

Eucaristia. 

 Scoprireintornoaséla presenza dipersone cheprofessano 
religionidiverse. 

 Conoscereagrandilineelavitaeleoperedi  Gesù. 
 Conoscere alcuni avvenimenti e personaggi della Chiesa 

cattolica. 

2.  Le religioni monoteiste.  Conoscere la composizione della Bibbia . 

 
3. 

 Il Natale e la Pasqua nei Vangeli e nelle tradizioni dei 
vari paesi del mondo. 

 L’arte cristiana presente nel territorio. 

 Conoscereletradizioni del Natale edella Pasqua. 

 Individuaresignificativeespressionid’artecristiana. 

4.  Laiciereligiosiimpegnatinelladiffusionedel 
cristianesimo. 

 Riconoscereerispettareleregoledelviverecomune. 



ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVE 
MBRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Lettura di fonti bibliche ed 

extra- bibliche che parlano 

di Gesù personaggio storico. 

 
Lettura di notizie e informazioni 

riguardanti la formazione dei 

Vangeli. 

 
Ricerca di notizie 

riguardanti i 4 evangelisti( 

vita, simboli…). 

Ricercheeletture di notizie 
sulla Palestina. 

Osservazione , descrizione e 

decodificazionedeisegnispecifici 

della festa del Natale nell’ambiente 

circostante. 

 
Narrazioneelettureevangeliche 

sulla nascita di Gesù. 

 
Commento di immagini artistiche. 

 
Letturaeanalisi collettiva di testi 

profeticicheannuncianoil Messia. 

Lettura e analisi di brani 

evangelici: le parabole, i miracoli 

le Beatitudini. 

 
Individuazione, mediante brain 

storming, di comportamenti 

coerenti con il messaggio cristiano. 

 
Lettura di biografie di alcune 

figure significativedi Santie 

Martiri, ma anche di persone 

comunichehannoincarnatoil 

messaggio delCristianesimo. 

Descrizione dei simboli propri del 

periodo Pasquale nell’ ambiente. 

 
Osservazione e descrizione dei 

simboliedeiritipropridella Pasqua 

Cristiana 

 
Lettura e commento del racconto 

evangelico della Passione,Morte e 

Resurrezione 

Ricostruzione, in sequenza 
temporale, degli avvenimenti 
dell’ultima settimana 

  
 

Lettura di racconti e storie legate al 

Natale. Ascoltodicantinatalizi. 

 di Gesù a Gerusalemme 
 
Letturadistorieeraccontilegati 

alla Pasqua 

 
Lettura e commento del brano 

evangelicoriguardante la nascita 

della Chiesa: la Pentecoste. 



 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E  
STRUMENTI 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

CRITERI DI  
VALUTAZIONE 

 
 

 Si farà ricorso ad una 
didattica 
laboratoriale 
intendendo 

il 
laboratorio non 
come luogo fisico 
ma  come  luogo 

mentale 
, concettuale e 
procedurale, dove il 
bambino è intento a 
“fare” più che ad 

ascoltare. 
Si farà uso delle 
nuovetecnologieche 
fungono da 
amplificatore delle 
capacità espressive, 
cognitive, 
comunicative. In 
particolare si 
utilizzerà la LIM, 
non per se stessa, 
ma per rendere più 
attraenti, stimolanti 
e coinvolgenti le varie 
attività didattiche. 

 
a. Lavoro individuale 
 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegnant 

e; 
 programmato su 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 
b. Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 

 
c. Lavoro in piccolo gruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 

 
d. Lavoro in grandi gruppi 
 piùgruppiaclassiaperte. 

 
 
 Libro di testo 

cartaceo edigitale. 
 Testi di narrativa 

scelti dalladocente:la 
Bibbia. 

 Schedeoperative. 
 Canti 
 Drammatizzazioni. 
 Computer 
 LIM 
 Cartelloni 
 Tabelle 

 
 Osservazione 

dei 
comportament 
i. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove 
oggettive 
iniziali, in 
itinere,finali. 

 
Autonomia gestionale 

operativa 
 

 Usodeglistrumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia cognitiva 

 
 Usodelleprocedure 
  Uso delle 

preconoscenz 
e 

 
Autonomia emotivo – 

relazionale 
 

 Scelta dei 
comportamen 
ti 

 Capacità di 
autocontroll 
o 



 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 
essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 

 
COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 
 riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesùesa collegare i contenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive. 

 Riconosce il significatocristianodel Nataleedella Pasqua, traendonemotivoperinterrogarsisulvaloreditalifestività 
nell’esperienza personale, familiare e sociale. 

 Riconosceche la Bibbiaèillibrosacropercristiani ed ebreiedocumentofondamentaledellanostracultura, sapendola 
distinguere da altre tipologieditesti, tracuiquellidialtrereligioni. 

 Identifica le caratteristiche essenzialidi un branobiblico, safarsiaccompagnarenell’analisi dellepaginealuipiù 
accessibili, per collegarle alla propria esperienza. 

 Siconfrontaconl’esperienzareligiosaedistinguelaspecificitàdellapropostadisalvezzadel Cristianesimo. 
 Identifica nella Chiesalacomunità di colorochecredono in Gesù Cristoesiimpegnano permettere in pratica il suo 

insegnamento;coglieilsignificatodeiSacramentiesiinterrogasulvalorecheessihannonellavitadeicristiani. 
NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 

1. 

 
 
 

DIO E 
L’UOMO 

 Originedel Credo esuastruttura. 
 I Sacramenti 
 L’Anno Liturgico. 
 Elementicomuniindiversereligioni,anticheemoderne. 
 Il camminoecumenicodalleorigini ai giorninostri. 
 Le principali religioni del mondo aconfronto. 

 Conoscere le origini elosviluppo del cristianesimoe 
dellealtre grandi religioni. 

 Sapere che per la religione cristiana Gesù il 
Signore, cherivela all’uomo il Regno di Dio con 
parole e azioni. 

 Riconoscere avvenimenti, persone e strutture 
fondamentalidella Chiesa cattolica e metterli a 
confronto con quelli delle altre 
confessioni cristiane. 

2.  
LA BIBBIA 

 Struttura, linguaggio eoriginedella Bibbia. 
 Gesùmaestroe Figliodi Dio. 
 Contenuto della Bibbia edei testi sacri delleprincipali 

religioni. 

 Conoscere la struttura, la composizione e 
l’importanzareligiosae culturaledella Bibbia. 



 

 
 

3. 

 
 

IL LINGU 
A G G I O 
RELIGIO 

SO 

 Santie Beatidiierieoggi. 
 Maria, Madredella Chiesa. 

 Comel’artecristianainterpretailmessaggioevangelico. 
 IlNatalenei VangelielaPasquadiResurrezione. 

 Intendere il sensoreligioso del Natale edella Pasqua, a 

partiredallenarrazionievangelicheedallavitadella 

Chiesa. 

 Individuare significative espressioni d’arte cristiana 

(a partire da quelle presenti nel territorio), per 

rilevare come la fede sia stata interpretata e 

comunicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

 
 

4 
. 

 
I VALO R I E 

T I C I E R 

ELIGIOS 

I 

 Laiciereligiosiimpegnantinelladiffusionedel 
cristianesimo. 

 La religione cristiana e le risposteaigrandiperchésul 
senso dellavita. 

 Gesù maestro di vita in ogni tempo. 

 Scoprirel’esistenza divalorifondamentaliche 
favorisconolostare beneinsieme. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

 
1. 

 I Sacramenti 
 L’Anno Liturgico. 
 Elementicomuniindiversereligioni,anticheemoderne. 

 Scoprireintornoaséla presenza di personecheprofessano 
religionidiverse. 

 Conoscereagrandilineelavitaeleoperedi  Gesù. 
 Conoscere alcuni avvenimenti e personaggi della Chiesa 

cattolica. 

2.  Struttura, linguaggio eoriginedella Bibbia.  Conoscere la composizione della Bibbia . 

 
3. 

 IlNatalenei VangelielaPasquadiResurrezione. 
 Comel’artecristianainterpretailmessaggioevangelico. 

 ConoscereletradizionidelNataleedellaPasqua. 
 Individuaresignificativeespressionid’artecristiana. 

4.  Gesù maestro di vita in ogni tempo.  Riconoscereerispettareleregoledelviverecomune. 



ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEM 
BRE 

DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

  Presentazione degli stili  
 
Individuazione delle 

caratteristiche della comunità 

cristianadelleoriginiattraverso 

Presentazione del Monachesimo e di San 

Benedetto. 

 
Conversazione guidata. 

architettonici utilizzati neltempo. 

 
Conversazione guidata. 

 
Spiegazione delle caratteristiche 

proprie di ciascuna religione. 

laletturadeiprimicapitoli del 

libro degli Atti degli Apostoli. 
Lettura di brevi testi riassuntivi 

delle costituzioniconciliari. 

Spiegazione della scansione dell’anno 

liturgico. Riflessioni sui valori espressi 

dal Cristianesimo e confronto 

Scopertadellafiguradi Pietroe 
Paolo. 

 
Spiegazionedelsignificatoedelloscopo 

Spiegazione dell’origine dei sette 
Sacramentiedellorosignificato. 

con le altre religioni. 

 dell’Ecumenismo.  Rappresentazione grafica dei 
Lettura dei testi riguardanti le  Letture. simboli, deiluoghidicultoedelle 
persecuzioni subite dai cristiani. Schede operative. 

Schede operative. 
feste delle diverse religioni. 

Individuazione delle cause delle Rappresentazioni grafiche. Rappresentazioni grafiche. 
 

persecuzioni.    



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITÀ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Si farà ricorso ad una 
didattica 
laboratoriale 
intendendo 

il 
laboratorio non 
come luogo fisico 
ma  come  luogo 

mentale 
, concettuale 

e 
procedurale, dove 
il bambino è 
intento a “fare” più 
che ad ascoltare. 
Si farà uso delle 
nuove tecnologie 
che fungono da 
amplificatore delle 
capacità espressive, 
cognitive, 
comunicative. In 
particolare si 
utilizzerà la LIM, 
non per se stessa, 
ma per rendere più 
attraenti, 
stimolanti e 
coinvolgenti le 
varie attività 
didattiche. 

e. Lavoro individuale 
 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegnant 

e; 
 programmato 

su materiale 
autocorrettivo 
e strutturato. 

f. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno 

(alla pari); 
 l’alunno più 

capaceaiutail 
compagno in 
difficoltà. 

g. Lavoro in 
piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 

h. Lavoroin 
grandi 
gruppi 

 più gruppia 
classi aperte. 

 Libro di testo cartaceo 
e digitale. 

 Testi di narrativa 
scelti dalladocente:la 
Bibbia. 

 Schedeoperative. 
 Canti 
 Drammatizzazioni. 
 Computer 
 LIM 
 Cartelloni 
 Tabelle 

 Osservazione 
dei 
comportament 
i. 

 Valutazione della 
prestazione connessa 
al compito. 

 Prove oggettive 
iniziali,in itinere, 
finali. 

Autonomia gestionale 
operativa 

 
 Usodeglistrumenti 
 Usodeltempo 
 Usodelletecniche 

 
Autonomia cognitiva 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso delle 

preconoscenze 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 Scelta dei 

comportamen 
ti 

 Capacità di 
autocontroll 
o 



 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – classe PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione,essere 

sensibileallapluralitàdiculture,lingueedesperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 
• èapertoallasinceraricercadellaveritàesainterrogarsisultrascendenteeporsidomandedisenso; 

 
• sainteragire, apartiredalcontesto in cuivive, conpersone di religione differente, sviluppando un’identità 

capacediaccoglienza, confrontoedialogo; 

• individua, apartiredalla Bibbia, le tappeessenzialieidatioggettividellastoriadellasalvezza, della vitae 
dell’insegnamento di Gesù, delcristianesimodelleorigini; 

 
• ricostruisceglielementifondamentalidellastoriadella Chiesaeliconfrontacon le vicende dellastoria civilepassatae 

recenteelaborandocriteriperavviarneunainterpretazioneconsapevole; 

• riconosceilinguaggiespressividellafede(simboli, preghiere, riti) ne individua le traccepresenti in ambito locale, 
italiano ed europeo, imparando ad apprezzarli dalpuntodivistaartistico, culturalee spirituale; 

• coglie le implicazionietichedellafede cristiana e le rendeoggettodiriflessionein vista discelte di vita progettualie 
responsabili; 

• inizia aconfrontarsicon la complessitàdell’esistenza e imparaadarevalore ai propricomportamenti, perrelazionarsiin 
manieraarmoniosaconsestesso, conglialtri, conilmondochelocirconda. 



 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 
 

1. 

 
 
 

DIO E L’UOMO 

 Ricerca umana e rivelazione di Dio nella storia: il 
Cristianesimoaconfrontoconl’Ebraismoelealtre 

religioni. 

 L’identità storicadi Gesù e il riconoscimentodilui 
come figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del 

mondo. 

 La persona e la vita di Gesù nell’arte e nella 
cultura in Italia e in Europa. 

 Prendereconsapevolezzadelledomandechela 
personasipone da sempresullapropriavitaesul 
mondochelocirconda. 

 Conoscere l’origine del fenomeno religioso. 
 Riconoscereilruolofondamentaledellaricerca 

religiosadell’uomonelcorsodellastoria. 
 Approfondirel’identitàdi Gesù. 

 

 
2. 

 

 
LA BIBBIA 

 
Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e 

 parola diDio. 

 Riconoscereiltestosacronellesuefasidi 
composizione,oraleescritta. 

 Usare il testobiblicoconoscendone la struttura e i 
generi letterari. 

 Utilizzare la Bibbia come documento storico- 
culturaleericonoscerlaanchecomeParoladiDio 
nella fede della Chiesa. 

 
 

3. 

 
IL 

 
LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
Tracce storiche che attestano la vita di Gesù. 



 L’opera di Gesù, la sua morte e risurrezione. 

 Cogliere la piena storicità di Gesù e la sua 

collocazionenelcontestodellatradizionereligiosa 

ebraica. 

 Riconoscereilmessaggiocristiano nellanostra 

cultura. 

 

4. 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
L’alleanza tra Dio e l’uomo. 

 
Dalla schiavitù alla libertà 


 

Il prezzo dell’infedeltà. 

 Conoscere l’esperienza del popolo d’Israele,storia 

dell’Alleanza di Diocongliuomini. 

 Comprendere alcune categorie fondamentali della fede 

ebraico-cristiana. 



 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 

 
1. 

 
L’identità storica di Gesù e il riconoscimento di lui 


comefiglio di Diofattouomo, Salvatoredel 

mondo. 

 La preghiera al Padre nella vita di Gesù. 

 Cogliere le ‘grandi domande’ dell’uomo di tutti i 

tempi. 

 Individuare le principali caratteristiche dele 

antiche civiltà mediterranee e delle religioni 

abramitiche. 

 
2.  La nascita della Bibbia. 

Struttura tecnica della Bibbia. 


 Saperericostruireletappefondamentaliche 

hannoportatoallastesuradellaBibbia. 

 Saperricercareepisodiall’internodellaBibbia. 

 
 

3. 
 Traccestorichecheattestanolavitadi  Gesù. 

L’arte dellacristianità. 


 Saperindividuareletraccestoricoreligiose 
presenti nel proprioterritorio. 

 Saper riconoscere il messaggio cristiano di 
un’opera d’arte. 

 
 

4. 

 

Il popolo ebreo, popolo dell’antica alleanza. 


 Essereapertialsentimentoreligioso. 

 Saperriconoscereitrattifondamentalidella 
figuradiGesù. 



 
ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Letturadellibroditesto; attività di 

ricerca; brainstorming; uso della 

LIM;conversazioniguidate; 

ricercadiunbranobiblico,data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; attività di 

ricerca;brainstorming;usodella 

LIM; conversazioni guidate; ricerca di 

un brano biblico, data 

l’indicazionediautore,capitoloe 

versetti. 

Letturadellibroditesto; attività di 

ricerca; brainstorming; uso della 

LIM;conversazioniguidate; 

ricercadiunbranobiblico,data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; attività di 

ricerca; brainstorming;usodellaLIM; 

conversazioniguidate;ricerca di un 

brano biblico, data l’indicazione di 

autore,capitolo e versetti. 

CONTENUTI 

• Versounanuovaavventura. 

• Domande e risposte. 

• Dalbisogno dirisposte alla 

nascitadella Religione. 

• Tante religioni, una ricchezza. 

 
 

 Sulletracce di Gesùstorico. Dio 
si rivela nella storia. 



 La nascita della Bibbia. 
Gesùdona la suavita: corpo, 

 sangue, servizio. 

 
 

Dio e il suo popolo. 




 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 

− Lezione frontale. 

− Esercitazionisullibroditesto. 

− Brainstorming. 

−  Lezionedialogataefeedback. 

− Cooperativelearning. 

−  Lavoroindividualeodigruppo. 

 
 
 

− Libridi testoenon. 

− Elaborazionedimappeconcettuali, 

tabelle. 

− Schedepredisposte. 

− Sussidi didattici. 

− Computer. 

− LIM. 

 
 
 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 

- Esercizi orisposteadomande 
Prove soggettive 
- Verificheorali 
−Interventiedialoghiguidatie 

non 

La valutazione si effettua 
tenendo presente: 
− progressi rispetto al livello di 

partenza; 
− raggiungimento degli obiettivi 

educativiecognitivitrasversali 
− livellodelleconoscenzeedelle 

abilità acquisite; 
− livello delle competenze 

disciplinarietrasversali 
attraverso: 

− autonomia operativa,cognitiva 

edemotivo–relazionale 

− auto –valutazione 

dell’allievo/a 

− valutazione dell’insegnante 



 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – classe SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 

esseresensibileallapluralitàdiculture,lingueedesperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 
 

• èapertoallasinceraricercadellaveritàesainterrogarsisultrascendenteeporsidomandedisenso; 
 

• sainteragire, apartiredalcontesto in cuivive, conpersone di religionedifferente, sviluppando 
un’identitàcapacediaccoglienza, confrontoedialogo; 

• individua, apartiredalla Bibbia, le tappeessenzialieidatioggettividellastoriadellasalvezza, della vitae 
dell’insegnamento di Gesù, delcristianesimodelleorigini; 

• ricostruisceglielementifondamentalidellastoriadella Chiesaeliconfrontacon le vicendedellastoria civile 
passataerecenteelaborandocriteriperavviarneunainterpretazioneconsapevole; 

• riconosceilinguaggiespressividellafede(simboli, preghiere, riti) ne individua le traccepresenti in ambito 
locale,italianoedeuropeo,imparandoadapprezzarlidalpuntodivistaartistico,culturalee spirituale; 

• coglie le implicazionietichedellafede cristiana e le rendeoggettodiriflessionein vista discelte di vita 
progettualieresponsabili; 

• inizia aconfrontarsicon la complessitàdell’esistenza e imparaadarevalore ai propricomportamenti, per 
relazionarsiinmanieraarmoniosaconsestesso, conglialtri, conilmondochelocirconda. 



 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 
 
 

5. 

 
 
 
 

DIO E L’UOMO 

 
Da Gesù alla Chiesa. 



 La Chiesa nella storia. 
 L’appartenenza alla Chiesa. 

 I luoghi sacri nella storia. 

 Conosceregliaspettiprincipalichecaratterizzano una 
comunità con particolare riferimento alla Chiesa, 
apertaaldialogo conlasocietà. 

 Conoscere l’evoluzione storica della Chiesa,realtà 
voluta daDio. 

 Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi 
sacri. 

 Conoscere i sacramenti come segni di salvezza e 
fonte di vita nuova. 

 
 

6. 

 
 

LA BIBBIA 

 
La struttura degli Atti degli Apostoli, le Lettere 

 paolineecattoliche. 

 
 Individuareneitestibibliciilcontestoincuiènata la 

Chiesaeglielementichelacaratterizzano. 
 Decifrare la matricebiblicadelleprincipali 

produzioniartisticheitaliane. 

 
 

7. 

IL 

LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
Personaggisignificatividellacomunità. 

 Sceltedivitaperlapaceelagiustizia. 



 Riconoscereivaloricristianinelletestimonianzadi 

alcunipersonaggisignificativi. 

 Riconoscereilmessaggiocristiano nell’arteenella 

culturamedievaleemodernainItaliaeinEuropa. 

 
 
 
 

8. 

 
 
 

I VALORI ETICI 
E RELIGIOSI 

 
La Chiesa, generata dallo Spirito Santo, realtà 


universale e locale, comunità di fratelli, edificata 

da carismi e ministeri. 

 La persona e la vita di Gesù e di alcuni suoi 
“discepoli” nell’arte e nella cultura. 

 Elementi significativi dello spazio sacro. 

 
 Coglierel’importanzadeldialogoecumenico. 

 Cogliere le differenze dottrinali e gli elementiin 

comunetraCattolici,OrtodossieProtestanti. 



 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 
 

 
5. 

 
 
 I seguaci di Gesù. 
 La nascita della Chiesa. 

I luoghi sacri nella storia.. 


 
 
 Saper riconoscere nelle Chiesa l’azione dello 

Spirito Santo. 

 Saper riconoscere l’importanza della Chiesain 

tutti i tempi. 

 
6.  La nascita della Bibbia. 

Struttura tecnica della Bibbia. 


 
 Riconoscereibranibiblicicheraccontanola 

nascitadellaChiesaelasuamissione. 

 
 

7. 

 
 La missione di Pietro. 
 Gliscritti e ilmessaggiodi Paolo. 
 Gli spazisacri. 

 
 Conoscerenellelineegeneralil’operatodiPietroe 

Paolo. 

 Conoscere il significato degli spazisacri. 

 
 
 
 

 
8. 

 

Personaggisignificatividellacristianità. 


Elementi significativi dello spazio sacro. 


 
 Individuare l’operato di alcuni grandi uomini di 

pace. 

 Saperapprezzareildialogo frai cristiani. 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Letturadellibroditesto; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della lim; conversazioniguidate; 

ricercadiunbranobiblico,data 

l’indicazione di autore,capitoloe 

versetti. 

Letturadellibroditesto; attività di 

ricerca;brainstorming;usodella 

lim; conversazioniguidate; ricerca di 

un brano biblico, data 

l’indicazionediautore,capitoloe 

versetti. 

Letturadellibroditesto; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della lim; conversazioniguidate; 

ricercadiunbranobiblico,data 

l’indicazione di autore,capitoloe 

versetti. 

Lettura del libro di testo; 

attività di ricerca; 

brainstorming; uso della lim; 

conversazioni guidate; ricerca di 

un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

CONTENUTI 

 
• La primacomunitàcristiana: le 

suefonti. 

• La Pentecoste el’annuncio 

del Vangelo. 

• Vitaeorganizzazionedella 

comunità. 

 
 
• Lastoricità di Gesùdi 

Nazareth. 

• LamissionediPietro. 

• La missione diPaolo. 

 
• Cristianesimo e Impero 

Romano. 

• IlVangeloinEuropa. 

• Gliultimieventidellavitadi 

Gesù. 

 
 
 

• Il Medioevo della Chiesa. 

• La Chiesa riformata. 



 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – classe TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 

esseresensibileallapluralitàdiculture,lingueedesperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

L’alunno… 
• èapertoallasinceraricercadellaveritàesainterrogarsisultrascendenteeporsidomandedisenso; 

 
• sainteragire, apartiredalcontesto in cuivive, conpersone di religionedifferente, sviluppando 

un’identitàcapacediaccoglienza, confrontoedialogo; 

• individua, apartiredalla Bibbia, le tappeessenzialieidatioggettividellastoriadellasalvezza, della vitae 

dell’insegnamento di Gesù, delcristianesimodelleorigini; 

• ricostruisceglielementifondamentalidellastoriadella Chiesaeliconfrontacon le vicendedellastoria civile 

passataerecenteelaborandocriteriperavviarneunainterpretazioneconsapevole; 

 
• riconosceilinguaggiespressividellafede(simboli, preghiere, riti) ne individua le traccepresenti in ambito 

locale,italianoedeuropeo,imparandoadapprezzarlidalpuntodivistaartistico,culturalee spirituale; 

• coglie le implicazionietichedellafede cristiana e le rendeoggettodiriflessionein vista discelte di vita 
progettualieresponsabili; 

• inizia aconfrontarsicon la complessitàdell’esistenza e imparaadarevalore ai propricomportamenti, per 
relazionarsiinmanieraarmoniosaconsestesso, conglialtri, conilmondochelocirconda. 



 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 

 
9. 

 

 
DIO E L’UOMO 

 
Gli elementi specifici delle religioni trattate. 

 Un progetto per sé e per il mondo. 
 Fedeescienza, letturedistinte,manon 
 conflittuali, dell’uomo e del mondo. 

 
 Cogliereigrandiinterrogatividell’uomoesaperli 

confrontareconlereligioni delmondo. 
 Focalizzarel’attenzionesustruttureeluoghisacri 

dellevariereligioni. 
 Conoscere la visione cristianadell’uomo. 
 Confrontarsiconildialogofede/scienza. 

 
 

10. 

 
 

LA BIBBIA 

 
Ilcomandamentodell’amoreneibranibiblici. 

 Letturadialcunidocumenti della Chiesa. 



 
 Individuareattraversolaletturadialcunibrani 

della Bibbia, l’originalità dell’insegnamentodi 

Gesùcircailcomandamentodell’amore. 
 Comprendere ilpensierocristiano sulsensodella vita 

attraversolaletturadialcunidocumentidella Chiesa. 

 
 

11. 

 
IL 

LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
Il ruolo svolto dal Cristianesimo e dalla Chiesa 

 nella promozione del dialogo interreligioso ed 

interculturale. 

 Individuareglielementiprincipali dellegrandi 

religioni. 

 Confrontarsi con la proposta cristiana di vita come 

contributo originale per la realizzazione di un 

progettodivitaliberoeresponsabile. 

 
 

12. 

 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
Una legge per orientare il popolo. 

 UnpassooltrelaLegge. 



 

 Approfondirelaconoscenzadeivalorieticie 

cristiani:lavitadalsuoinizioalsuotermini,le 

relazioniumane,inuncontestodipluralismo 

culturaleereligioso. 



 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
 

 
9. 

 

 
• Gliaspetti principalidelle Religioni trattate. 

 
 
 Coglierle“grandidomande”dell’uomodituttii 

tempi. 

 Individuare leprincipalicaratteristiche delle 

religionimonoteisticheepoliteistiche. 

 

 
10. 

 
• Il comandamentodell’amoreneibranibiblici. 
• Il rispettoperlavitaaltrui. 

 
 Saperindividuarel’invitodi Gesù in untesto 

biblicoalcomandamentodell’amore. 

 Saperconfrontarel’insegnamentodiGesùconil 

valore del rispetto della vita propria e altrui. 

 
 

11. 

 
• Il ruolo svolto dal Cristianesimo e dalla Chiesa 

nella promozione del dialogo interreligioso ed 
interculturale. 

 
 Saper individuare gli elementi essenzialidelle 

grandi religioni. 

 Saperapprezzarealcunivaloricristianipresenti nel 
dialogointerreligioso 

 
 
 

12. 

 

• IvaloripresentinelDecalogoenelleBeatitudini 

riguardoairapportiinterpersonali,el’affettivitàe la 

loro possibile attualizzazione nella dimensione 

contemporanea. 

 
 Essereaperti ai valorieticiereligiosi. 

 Saperapprezzarelevirtùdeigranditestimoni. 



 
ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Letturadellibroditesto; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della lim; conversazioniguidate; 

ricercadiunbranobiblico,data 

l’indicazione di autore,capitoloe 

versetti. 

Letturadellibroditesto; attività di 

ricerca;brainstorming;usodella 

lim; conversazioniguidate; ricerca di 

un brano biblico, data 

l’indicazionediautore,capitoloe 

versetti. 

Letturadellibroditesto; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della lim; conversazioniguidate; 

ricercadiunbranobiblico,data 

l’indicazione di autore,capitoloe 

versetti. 

Lettura del libro di testo; 

attività di ricerca; 

brainstorming; uso della lim; 

conversazioni guidate; ricerca di 

un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

CONTENUTI 

• Le domandedisenso. 

• Ilpluralismoreligiosonel 

mondo 

• Lereligionidell’estremo 

Oriente. 

 
• L’identità messianica di Gesù 

secondo iVangeli. 

• Lereligionimonoteiste. 

 
• L’uomonellavisionebiblica. 

• Il misterodel Risorto. 

 
 
• Unaguidaperl’uomo:il 

Decalogo. 

• IlDiscorsodellaMontagna. 



 
 
 
 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICH 
E 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 

− Lezione frontale. 

− Esercitazionisullibroditesto. 

− Brainstorming. 

−  Lezionedialogataefeedback. 

− Cooperativelearning. 

−  Lavoroindividualeodigruppo. 

 
 
 

− Libridi testoenon. 

− Elaborazionedimappeconcettuali, 

tabelle. 

− Schedepredisposte. 

− Sussidi didattici. 

− Computer. 

− LIM. 

 
 

Prove oggettive 
- V/F 
− Scelta multipla 

- Esercizi orisposteadomande 
Prove soggettive 
- Verificheorali 
−Interventiedialoghiguidatie 

non 

La valutazione si effettua 
tenendo presente: 
− progressi rispetto al livello di 

partenza; 
− raggiungimento degli obiettivi 

educativiecognitivitrasversali 
− livellodelleconoscenzeedelle 

abilità acquisite; 
− livello delle competenze 

disciplinarietrasversali 
attraverso: 

− autonomia operativa,cognitiva 

edemotivo–relazionale 

− auto –valutazione 

dell’allievo/a 

− valutazione dell’insegnante 



 

MATEMATICA  SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA  CHIAVE  EUROPEA: COMPETENZE  INMATEMATICA  (Utilizzareillinguaggioeimetodipropridellamatematicaperorganizzaree 

valutare adeguatamente informazioniqualitativeequantitative. Utilizzarelestrategie delpensierorazionalenegliaspettidialetticiealgoritmiciper 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.) 

 
 

TRAGUARDI 

PER LO 
SVILUPPO 

DELLE 

COMPETENZE 

Il bambino: 
• Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; 

utilizza simboli per registrarle; eseguemisurazioniusandostrumentiallasuaportata. 

• Sacollocare le azioni quotidiane neltempodella giornatae della settimana. 

• Riferiscecorrettamenteeventidelpassatorecente;  sadirecosapotràsuccedereinunfuturoimmediatoeprossimo. 
 

• Padroneggiasia le strategiedelcontareedell’operareconinumerisiaquellenecessariepereseguire le primemisurazionidi 

lunghezze, pesi, e altre quantità. 

• Si interessaastrumentitecnologici enon, sa scoprirnelefunzioni e i possibili usiancheinvistadellosviluppodelpensiero 
computazionale. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 

 
LA CONOSCENZA 

DEL 

MONDO 

1° LIVELLO 
 

• Discriminare grande e piccolo. 
• Riconoscereeraggruppareimmaginiuguali 

• Individuare prima/dopo con riferimento ad una azione di vita pratica. 

• Riconoscere le quantità (uno, pochi, tanti). 

 
2° LIVELLO 

• Eseguireerappresentareritmi grafici adueelementi 

• Classificare riconoscendo differenze e associando elementi. 



 

 • Classificare, ordinare e misurare secondo semplici criteri. 

• Riconoscereeverbalizzare laquantità 

• Costruire insiemiinsituazioniconcrete 

• Effettuare relazionidicorrispondenza. 

 
3° LIVELLO 

• Eseguire e rappresentare ritmi grafici a tre elementi 

• Associare il simbolo grafico alla quantità. 
• Individualeposizionidioggettiepersonenellospazio,usandoterminicomeavanti/dietro,destra/sinistra, ectc.(Pens. 

Computazioanle). 

• Segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.( Pens. Computazionale) 
• Stimolarel’attenzioneel’ascolto performularedomande, ipotesiesoluzionedeiproblemi. 

• Applicarestrategiediverseallarisoluzionedeiproblemi 

• Raccogliere e rappresentare dati. 

• Applicarestrategiedicalcoloemisurazione 

• Formare e rappresentare insiemi 

• Effettuare relazioni di corrispondenza 

• Avviare a capire la logica ed il funzionamento del pensiero computazionale: 

- capire che cosa è un’istruzione non ambigua 

METODOLOGIA 

 
• Valorizzazione del gioco in tutte le sue forme 

• L’esplorazione e la ricerca nelle molteplici dimensioni 
• La vita di relazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
• Attività di sezione Attività di intersezione 

• Attività individuali 
• Attività di grande gruppo 

• Attività dipiccolo gruppo 



 

ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
TRE ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
QUATTRO ANNI 

ATTIVITÀ PREVISTE PER BAMBINI DI 
CINQUE ANNI 

• Attività e giochi con materiali 

strutturatienonperapprocciarsial 

concetto di quantità 

• Giochi e attività per acquisire il concetto 

della quantità 

 
• Schedeoperative 

 
• Costruzioni di insiemi 

 
• Giochiconoggettimultimediali 

 
• Attivitàdialternanzaritmicaadueelementi 

• Giochieattivitàconinumeri 
 

• Schedeoperative 
 

• Attivitàdialternanzaritmicaatre 
elementi 

 
• Attività diassociazione quantitàe 

simbolo numerico 

 
• Confronto e costruzione di 

insiemi(maggiore,minore,equipotente) 

• Attività di registrazione 

dati(presenze,incarichi,tempo) 



 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Osservazione occasionale e sistematica 

duranteleattivitàdi relazione,esplorazioneedi 

gioco 

• Conversazioni 

• Verbalizzazioni 

• Utilizzodischedediverifica 

• Valutazionequadrimestraleconusodi 
griglie 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Osservazione occasionale e sistematica durante 

le attività di relazione,esplorazione e di gioco 

• Conversazioni 
• Verbalizzazioni 
• Utilizzo di schede di verifica 
• Valutazione quadrimestrale con uso di 

griglie 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Osservazione occasionale e sistematica 

duranteleattivitàdi relazione,esplorazioneedi 

gioco 

• Conversazioni 

• Verbalizzazioni 

• Utilizzodischedediverifica 

• Valutazionequadrimestraleconusodi 
griglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

• Discrimina 

grande e 

piccolo. 

• Riconosce e 

raggruppa 

immagini uguali.. 

• Individua 

prima/dopo con 

riferimento aduna 

azione di vita 

pratica. 

• Riconosce le 

quantità 

(uno,pochi,tanti ) 

• Rappresenta ritmi 

graficia due elementi 

• Classifica 

riconoscendo 

differenze e 

associando 

elementi. 

• Classifica, ordina e 

misura secondo 

semplicicriteri. 

• Riconosce e 

verbalizza la 

quantità 

• Costruisce 

insiemi in 

situazioni 

concrete 

• Effettua 

relazioni di 

corrispondenz 

a 

• Formula 

domande, 

ipotesi per la 

soluzione dei 

problemi. 

• Applica 

strategie 

diverse alla 

risoluzione 

dei problemi 

• Raccoglie e 

rappresenta 

graficamente 

dati. 

• Confronta insiemi 

• Rappresenta ritmi 

graficiatre elementi 

• Associa la quantità al 

simbolo numerico 

• Effettua 

relazioni di 

corrispondenz 

a 

• Applica strategie di 

calcoloemisurazione 

• Rappresenta insiemi 



 

MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 

valutareadeguatamenteinformazioniqualitativeequantitative.Utilizzarelestrategiedelpensierorazionalenegliaspettidialetticiealgoritmiciper   

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportunesoluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e savalutare l’opportunità di ricorrere a una 
calcolatrice. 

 Riconoscee rappresenta forme delpiano edello spazio, relazioni e strutture chesi trovano in natura o chesono 
state createdall’uomo. 

 Descrive, denominaeclassificafigure in baseacaratteristichegeometriche, ne determinamisure, progettae 
costruisce modelliconcretidivariotipo. 

 Utilizzastrumentiper il disegnogeometrico(riga, compasso, squadra) e ipiùcomunistrumenti di misura(metro, 
goniometro…). 

 Ricercadatiperricavareinformazioniecostruiscerappresentazioni(tabelleegrafici). Ricavainformazionianche da dati 
rappresentati intabelleegrafici. 

 Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni diincertezza. 
 Leggeecomprendetestichecoinvolgonoaspettilogiciematematici. 

 Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sulprocesso risolutivo, sia sui 
risultati. 

 Descriveilprocedimentoseguitoericonoscestrategiedisoluzionediversedallapropria. 
 Costruisceragionamentiformulandoipotesi,  sostenendoleproprieideeeconfrontandosiconilpuntodivistadialtri. 
 Riconosceeutilizza rappresentazionidiversedioggetti matematici(numeridecimali, frazioni,percentuali, scaledi 

riduzione…). 

 Sviluppa un atteggiamentopositivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto 
intuirecomeglistrumentimatematicichehaimparato ad utilizzaresianoutili peroperarenella realtà. 

 Riconosce e risolve problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento 
seguito, utilizzandoinmodoconsapevoleilinguaggispecifici, avvalendosianchedelpensierocomputazionale 

 Definisce soluzioni flessibili per problemi complessi, attraverso il pensiero computazionale, collaborandocon 
altri per la soluzione dei stessi. 



 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 
 

1. 

 
 
 

NUMERI 

 Sistema di numerazione da 0 a 20, numeri cardinali e 
ordinali. 

 Confronto e ordinedi quantitànumeriche entroil 20 
 Raggruppamenti diquantità in base 10. 
 Valore posizionale. 
 Composizioneescomposizione di numericonmateriale 

strutturato enon. 

 Addizioni e sottrazioni entro il 20. 
 Calcolimentali conl’utilizzodidiversestrategie. 

 Usare il numero per contare, confrontare, ordinare 
raggruppamenti di oggetti. 

 Associareainsiemiilnumerocorrispondenteeviceversa. 
 Contareinsensoprogressivoeregressivoentroil 20. 
 Confrontareeordinareinumeriutilizzandoisimboli><  =. 
 Conoscere l'aspetto ordinale del numero. 

 Eseguire raggruppamenti, scrivere il numero corrispondente e 
viceversa. 

 Leggere e scrivere i numeri entro il 20. 

 Comporreescomporreinumeriindecineeunità. 
 Farcorrispondereall'unioned’insiemidisgiunti l'addizionedei 

numeri. 
 Eseguireaddizioni. 
 Conoscerelecoppiediaddendiperformareinumerifinoa10. 

 Farcorrispondere all'operazione di complemento tra 

insiemi, la sottrazione tra numeri. 

 Eseguire sottrazioni. 
 La sottrazionecomeoperazioneinversarispetto  all'addizione. 
 Formare sequenzenumeriche. 

 
 
 
 
 

2. 

 
 
 
 
 

SPAZIO E 
FIGURE 

 La posizionedeglioggettinelpianoenellospazio. 
 Linee curve, aperte e chiuse. 
 Regioniinterne, esterneeconfine. 
 Divisione dello spazio grafico elocalizzazione. 
 Reticolicomeincrocidirigheecolonne:lecoordinate. 
 Percorsi: esecuzione, verbalizzazione e rappresentazione 

grafica 
 Usodeiblocchilogici. 
 Le figurepiane (quadrato, rettangolo, cerchio, triangolo). 
 Le caratteristiche geometriche e non (forma, 

dimensione, spessoree colore) di alcunesemplicifigure 

 Localizzareoggettinellospaziofisico,siarispettoal 

soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti usando 

termini adeguati. 

 Individuare le principali forme nella realtà, 

riconoscerle, denominarle e classificarle. 

 Riconosceree rappresentare linee aperte e chiuse. 
 Riconoscereerappresentareconfinieregioniindividuando 

laregioneinternae esterna. 

 Riconoscerelaposizionedicaselleoincrocisulpiano 
quadrettato. 



  geometriche.  Conoscere i principali concetti topologici. 
 Conoscere le principali figure geometriche piane (blocchi 

logici). 
 Eseguirepercorsiguidatiincontesticoncreti. 

 
 

3. 

 
INTRODUZION 
E AL PENSIERO 
RAZIONALE 

 Individuazione di situazioniproblematiche di ordine 
pratico. 

 Ricercadelledomandechiaveper lasoluzione 
di situazioniproblematiche. 

 Rappresentazione grafica del problema. 
• La logica ed il funzionamento del PENSIERO 

COMPUTAZIONALE : 
- significato di istruzione non ambigua. 
- distinzione tra procedura e algoritmo. 
- Comprensione di come un algoritmo viene 
realizzato mediante un “programma” eseguito da un 
“automa” 
- Conoscenza del concetto di automa che esegue 
istruzioni precise e non ambigue. 
- Bug e debugging. 
-Processi di astrazione: rappresentazione con simboli 
semplici dei risultati delle esperienze. 
- Comunicazione di idee attraverso codici e simboli 
- Codifica di istruzioni binarie 
- Decodifica di istruzioni binarie 
- Comunicazione di algoritmi come 
“programmi”(serie di istruzioni non ambigue) a 
compagni. 
- Verbalizzazione di un percorso da compiere 
- Analisi del lavoro dei compagni di squadra per 
determinare la riuscita di un risultato 
- Determinazione se la condizione basata su criteri è 
soddisfatta 
• Esecuzione di un semplice percorso partendo dalla 
descrizione verbale o dal disegno; descrizione di un 
percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a 
qualcuno perché compia un percorso desiderato, 

 Esplorare, rappresentare, risolvere situazioni 

problematiche utilizzando addizioni e sottrazioni. 

 Rifletteresusituazioniproblematicheericercaresoluzioni 
praticabili. 

COSTRUIRE ABILITÀ DI BASE 
• Indicareladestraelasinistrarispetto al personaggio da 

muovere sullo schermo 
• Imparareadistinguereescrivereleistruzionisempliciin 

ordine sequenziale e risolvere i problemi utilizzando 
procedure, algoritmi. 

• Riconoscereeutilizzareilbloccodiripetizione. 

LEGGERE E SCRIVERE IL CODICE 

• Identificare istruzioni semplici nonambigue. 
• Creare istruzioni semplici. 
• Utilizzare espressioni semplici, ripetizione, cicli, 

Debugging. 
• Scrivere codice conciso 
• Apportare modifiche al codice 
• Identificare i bug nel codice e dedurre soluzioni corrette. 



  anche avvalendosi del pensiero computazionale.  

 
 
 
 
 

 
4. 

 
 
 
 
 

RELAZIONI, 

MISURE, DATI E 

PREVISIONI 

 Classificazione e confronto di oggetti in base ad attributi 
noti (dentro, fuori, vicino, lontano, apertochiuso, destra 
sinistra, pieno, vuoto…). 

 Riconoscimento di caratteristiche di oggetti. 
 Uso deiquantificatori. 
 Rappresentazioneiconiche disemplicidatiraccolti: 

ideogrammi eistogrammi. 
 Orientamento e lettura di incroci, mappe e piantine 

su un piano cartesiano: labirinti, percorsi, 
localizzazione. 

 Compiereconfrontidirettidigrandezze. 
 Classificareoggetti inbaseaunaproprietà. 
 Classificare oggetti fisici e simbolici (figure, numeri,…) in 

base ad una proprietàdata. 

 Osservareeinterpretaredatitabulatiinschemietabelle. 
 Raccoglieredatieorganizzarliconrappresentazioniiconiche 

secondoopportune modalità. 

 Eseguiresemplicipercorsisupianocartesianoindividuando   la 

posizione di casellee incroci. 



 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 
 
 

1. 

 Sistema di numerazione da 0 a 20, numeri cardinali e 
ordinali. 

 Confronto e ordinedi quantitànumeriche entro il 20. 
 Composizioneescomposizione di numericonmateriale 

strutturato enon. 

 Usare il numero per contare, confrontare, ordinare 

raggruppamenti di oggetti. 

 Associareainsiemiilnumerocorrispondenteeviceversa. 
 Contareinsensoprogressivoeregressivoentroil20. 
 Confrontareeordinareinumeriutilizzandoisimboli>< 

=. 
 Conoscere l'aspetto ordinale del numero. 
 Leggeree scrivere i numeri entro il 20. 
 Comporreescomporreinumeriindecineeunità. 
 Formare sequenzenumeriche. 

 
 

2. 

 La posizionedeglioggettinelpianoenellospazio. 
 Linee curve, aperte e chiuse. 
 Regioniinterne, esterneeconfine. 

 Localizzareoggettinellospaziofisico,siarispettoal 

soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti usando 

termini adeguati. 

 Individuare le principali formenellarealtà, 

riconoscerle, denominarle eclassificarle. 

 Riconoscereerappresentarelineeaperteechiuse. 
 Riconoscereerappresentareconfinieregioni 

individuandolaregioneinterna eesterna. 
 
 

3. 

 Individuazione di situazioniproblematiche di ordine 
pratico. 

 Rappresentazione grafica del problema. 

 Individuare la posizione di oggetti e persone nel piano e 

nellospazio, utilizzando termini adeguati. 

 Eseguire semplici percorsi. 

 
4. 

 Classificazione e confronto di oggetti in base ad attributi 
noti (dentro, fuori, vicino, lontano, apertochiuso, destra 
sinistra, pieno, vuoto…). 

 Riconoscimento di caratteristiche di oggetti. 
 Uso deiquantificatori. 

 



 

ATTIVITÀ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Attività di accoglienza e 

di socializzazione: 
 
• Festa dell’accoglienza 

in 
collaborazione con alunni e 

insegnanti delle classi quinte. 

• Tutoraggio. 
 
• Filastroccadi benvenuto. 

 
• Scoperta dell’aula 

attraversounpercorso guidato. 

 
• Sceltaliberadelbanco. 

 
• Copiadallalavagna di una 

breve frasedibenvenuto. 

 
• Presentazioni (sedutia 

terra in cerchio). 

 
• Ascolto ed esecuzione 

di canzoncine. 

 
• Conversazioni su: 

NUMERI 
 

Formazioni di insiemiconoggetti di uso 
quotidiano per operare corrispondenze 
biunivoche. 

 
Uso deiquantificatori. 

 
Confrontidiquantitàe 

associazione quantità- numero. 

 
Esperienze concrete di conta di 

oggetti, persone ecc. , sia in senso 

progressivo che regressivo. 

 
Scrittura di numericonscopidiversi da 

quelli proposti in ambitomatematico. 

 
Schede operative. 

 
Manipolazione libera e in forma di gioco 

deiregoli. 

 
SPAZIO E FIGURE 

 
Attività motoriein aula e in 

palestra. 

NUMERI 
 
• Associazione quantità - 

simbolo numericoentro il 

9. 

 
• Costruzionedellalinea 

dei numerientro il 9. 

 
• Sperimentazione di 

situazioni concreteegiochi 

che richiedono le azioni 

dell’unire , e dell’ 

aggiungere. 

 
• Esecuzione di addizioni 

conle dita,conmateriale 

strutturato e non; 

rappresentazione con il 

disegno. 

 
• Esecuzione di 

addizioni camminando 

sullalineadeinumerie 

manipolando i regoli. 

NUMERI 
 
Giochi di raggruppamento edi 

cambi. 

Raggruppamenti e cambi di 

oggettieregoli, rappresentazione 

con ildisegnoeregistrazionein 

tabella. 

 
Costruzioni dell’abaco e 

rappresentazioni di decinee 

unità entroil 20. 

 
Esecuzione di semplici calcoli 

mentalieinriga. 

 
Risoluzione di situazioni 

problematicheconcreteconil 

disegno, conidiagrammi, con 

l’addizioneela sottrazione . 

SPAZIO E FIGURE 
 
Individuazione nella realtà di 

oggetti riferibili ai solidi 

geometrici . 



 

famiglia , vacanze , giochi e 

giocattoli, cartoni animati. 

 
• Memorizzazione di brevi 

e semplicifilastrocche. 

 
• Disegnoliberoecampiture. 

 
• Giochi in palestra : di 

gruppoo incoppie(percorsi,file 

ecc.). 

 
Prime regole di comportamento a 

scuola. 

Verifica dei prerequisiti 
 
• Attività pratiche ,giochi e 

schede strutturate per potenziare 

le seguenti areedisviluppo: 

 
_orientamento spazio-temporale : 

sopra/sotto, 

avanti/diet 

ro, vicino/lontano, dentro/ fuori. 

Prima/ dopo; percorsi, ritmi, 

sequenze, riordino di sequenze di 

immagini; 

 
_percezione visiva : giochi 
percettivi ; 

 
Riproduzionegraficadeipercorsi 

effettuati. 

 
RELAZIONI , DATI E 

PREVISIONI 
Formazioni di insiemi con oggetti di uso 

quotidiano. 

 
Confronto di insiemi in base alla 
numerosità ( più potente / meno potente 
/potente / equipotente). 

 
• Sperimentazione di 

situazioni concrete ed 

esecuzionedigiochiche 

richiedono l’ azione del 

togliereedell’ operare 

confronti. 

 
• Esecuzione di 

sottrazioni 

utilizzando le dita, 

con materiale 

strutturato enon, camminando 

Esperienzeconcretediconta. all’ 

indietro sullalineadeinumeri, 

conil disegno , manipolando i 

regoli . 

 
SPAZIO E FIGURE 

• Riproduzione a livello 
• manipolativo e grafico di un 

percorso simmetrico rispetto 
a un asse longitudinale. 

 
RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 
• Rappresentazione grafica 

mediante insiemi di una 

trasformazione daunostato 

inizialeaunofinale. 

 
 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

 
Confronto di oggetti rispetto 

rispetto a un campione dato. 

 
Misurazioni con passi , 

monete, quadrettieoggettidi 

uso quotidiano. 

 
Rappresentazioni grafiche mediante 

pittogrammi. 



 

 
_ motricità fine : esercizi di 
pregrafismo. 

 
 

NUMERI 
 
• Ritaglio da riviste e 

giornali da simbolinumerici. 

 
• Scrittura di numeri . 

 
• Giochidiconta. 

 
• Esercizi di confronto con 

materiale strutturato enon. 

 
SPAZIO E FIGURE 

 
• Giochi ed esercizi con i 

blocchi logici e i regoli. 

  
Risoluzione di situazioni 
problematiche. 

 



 

 
• Giochi per scoprire: cosa è 

sopra e cosa è sotto, chi è davanti a 

… e dietro a…, chi è vicino a… e 

lontano da… 

 
• Disegni di semplici 

cornici e riproduzioni di ritmi e 

serie. 

 
RELAZIONI DATI E 
PREVISIONI 

 
• Creazioni di insiemi di 

oggetti / animali/ persone con 

caratteristiche simili ,con 

materiale strutturato, e loro 

riproduzionegrafica. 

 
• Giochiconiblocchilogici. 

   



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITÀ DI  
VERIFICA 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Si farà  ricorso  ad una 
didattica    laboratoriale 
intendendo  il laboratorio 
non come luogo fisico ma 
come luogo  mentale, 
concettuale e procedurale, 
dove il bambino è intento a 
“fare” più che ad ascoltare. 

 Si farà uso delle nuove 

tecnologie che fungono da 

amplificatore delle capacità 

espressive, cognitive, 

comunicative.Inparticolare 

si utilizzerà la LIM, non per 

se stessa, ma per rendere 

più attraenti, stimolanti e 

coinvolgenti le varieattività. 

 Conversazioniediscussioni, 
lavori digruppo. 

 Apprendimento cooperativo, 

problem solving, brain 

storming. 

Lavoro individuale 
 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegnant 

e; 
 programmato su 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 
Lavoro inpiccolo 
gruppo 

 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 

 
Lavoro ingrandi 
gruppi 

 più gruppi a classi 
aperte. 

 Attività 
psicomotorie e 
giochi. 

 Attività 

manipolative con 

materiale 

strutturatoenon. 

 Attività verbale e 

grafica con 

immagini, tabelle, 

diagrammi. 

 Libro di testo 
cartaceo e 
digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer. 
 LIM. 
 Abaco, regoli, 

blocchi logici. 

 Lineadeinumeri. 

 Osserva 
zione 
dei 
compor 
tamenti 
. 

 Valutazione 
della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove 
oggettive 
iniziali, in 
itinere, finali. 

 
Autonomia gestionale 
operativa 
 Uso deglistrumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – 

relazionale 
 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità di autocontrollo 

 



 

MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 
 si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una 

calcolatrice. 
 Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create 

dall’uomo. 

 Descrive, denominaeclassificafigure in baseacaratteristiche geometriche, ne determinamisure, progettaecostruisce 
modelli concretidivariotipo. 

 Utilizza strumenti per il disegno geometrico(riga, compasso, squadra) e i piùcomuni strumenti dimisura(metro, 
goniometro…). 

 Ricercadatiperricavareinformazioniecostruiscerappresentazioni(tabelleegrafici). Ricava 
informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

 Riconosceequantifica,incasisemplici, situazionidiincertezza. 
 Leggeecomprende testi checoinvolgonoaspetti logici ematematici. 
 Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 

risultati. 
 Descriveil  procedimentoseguitoericonoscestrategiedisoluzionediversedallapropria. 
 Costruisceragionamentiformulandoipotesi,  sostenendoleproprieideeeconfrontandosiconilpuntodivistadialtri. 
 Riconosceeutilizzarappresentazionidiverse dioggetti matematici(numeridecimali, frazioni, percentuali, scalediriduzione…). 
 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto allamatematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire 

come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 
 Riconosce e risolve problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito, 

utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici, avvalendosi anche del pensiero computazionale 
 Definisce soluzioni flessibili per problemi complessi, attraverso il pensiero computazionale, collaborando con altri per la 

soluzione dei stessi. 



 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

 
 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 
 

 
NUMERI 

 Inumerinaturalientroil 100, conl’ausiliodimateriale 

strutturato enon. 

 Il valore posizionale delle cifre. 
 Quantitànumericheentroil 100: ordineeconfronto. 
 Raggruppamenti diquantitàinbase 10. 
 Tavola Pitagorica 
 Moltiplicazionientroil 100 conmoltiplicatori ad unacifra. 
 Calcolo di doppi/metà, triplo/terza parte … 
 Laproprietà commutativa edinvariantivadell’addizione. 
 Operazioni inverse. 

 Leggere escrivere numeri fino a 100 e oltre. 
 Contare in senso progressivo eregressivo. 

 Comporre e scomporre numeri in unità, decine e centinaia. 
 Confrontare e ordinare i numeri. 
 Raggrupparei numeriinbase 10. 
 Conoscereilvaloredellozero. 

 Eseguire addizioni e sottrazioni in riga e in colonna con il 
cambio. 

 Associare la moltiplicazione all’addizione ripetuta e al 
prodotto cartesiano. 

 Costruireememorizzaretabelline. 

 Eseguiremoltiplicazioniconmoltiplicatorediunacifra. 
 Riconoscerenumeripariedispari. 

   
 Rilevare e applicare la proprietà commutativa di addizione 

e moltiplicazione. 
 Eseguire tabelle dell’addizione, sottrazione e 

moltiplicazione. 
 
 
 

2. 

 
 
 

SPAZIO E FIGURE 

 Destra e sinistra diundisegno. 
 Simmetria. 
 Traslazione e rotazione. 
 Percorsisugrigliaefisici. 
 Figure piane: angoli, lati e vertici. 
 Riconoscimentodellefiguresolide:cubo, parallelepipedo, 

cono. 
 Costruzione di oggetti tridimensionali 

 Riconoscere in unarappresentazionepianapuntidivista 
diversi. 

 Eseguire percorsi in base ad istruzioni. 
 Dareistruzioni perl’esecuzione diunpercorso. 

 Riconoscere, disegnareedescrivereproprietàe 

caratteristichedelleformegeometrichenote 

 Riconoscere,incontestireali,leprincipalifiguresolide. 
 
 

3. 

 
 

INTRODUZIONE AL 
PENSIERO 
RAZIONALE 

 Problemi conle 4 operazioni. 
 I dati di unproblema (dati utili, inutili, mancanti) 
 Problemi dacompletare conladomanda. 
 Problemi da inventare. 
 Rappresentazioneattraversoildisegnodellasituazione 

problematica. 
 Spiegazionedellastrategiarisolutivaadottata. 
La logica ed il funzionamento del pensiero computazionale: 

 Risolvereproblemiutilizzandole 4 operazioni 

 Individuare e collegare le informazioni utili alla risoluzione 
dei problemi. 

 Rappresentare mediante schemi e tabelle la struttura e 

il procedimento risolutivo di unproblema. 

 Esporre il procedimento risolutivo. 



  - significato di istruzione non ambigua 
- distinzione tra procedura e algoritmo 
- Comprensione di come un algoritmo viene realizzato 
mediante un “programma” eseguito da un “automa” 
- Conoscenza del concetto di automa che esegue 
istruzioni precise e non ambigue. 
- Bug e debugging. 
-Processi di astrazione: rappresentazione con simboli 
semplici dei risultati delle esperienze. 
- Comunicazione di idee attraverso codici e simboli 
- Codifica di istruzioni binarie 
- Decodifica di istruzioni binarie 
- Comunicazione di algoritmi come “programmi”(serie 

di istruzioni non ambigue) a compagni. 
- Verbalizzazione di un percorso da compiere 
- Analisi del lavoro dei compagni di squadra per 
determinare la riuscita di un risultato 
- Determinazione se la condizione basata su criteri è 
soddisfatta 

• Esecuzione di un semplice percorso partendo dalla 
descrizione verbale o dal disegno; descrizione di un 
percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno 
perché compia un percorso desiderato, anche avvalendosi 
del pensiero computazionale. 

COSTRUIRE ABILITÀ DI BASE 
 Indicareladestraelasinistrarispetto al personaggioda 

muovere sullo schermo 
 Imparareadistinguereescrivereleistruzionisempliciin 

ordine sequenziale e risolvere i problemi utilizzando 
procedure, algoritmi. 

 Riconoscere e utilizzare il blocco di ripetizione. 
 Riconoscereinunadichiarazionelogicasial’ipotesiche 

la conclusione. 
  Utilizzare le espressioni condizionalise/allora. 

LEGGERE E SCRIVERE IL CODICE 

• Identificare istruzioni condizionali. 
• Creare istruzioni condizionali. 
• Utilizzare espressioni condizionali, cicli, funzione, 

variabile, ripetizione e debugging 
• Scrivere codice conciso 
• Apportare modifiche al codice 
• Identificare i bug nel codice e dedurre soluzioni corrette. 
• Progettare e costruire storie tecnologiche unendo le 

potenzialitàdeglismarttoysancheconillinguaggiodi 
programmazione Scratch. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RELAZIONI, 
MISURE, DATI E 
PREVISIONI 

 Riconoscere in unarappresentazione pianapunti di vista 
diversi. 

 Eseguirepercorsiinbaseadistruzioni. 
 Dareistruzioniperl’esecuzione diunpercorso. 
 Riconoscere, disegnareedescrivereproprietàecaratteristiche 

delle forme geometrichenote 
 Riconoscere, incontestireali, leprincipalifiguresolide. 
 Classificazioneeconfrontodioggettiedatiinbaseauno 

e più attributi noti. 
 Confronto tra quantità e invarianza. 
 Proprietàdelle relazioni. 
 Argomentazionesuicriteriutilizzatiperlaclassificazione. 
 Insiemi omogenei, eterogenei. 
 Definizionediintersezione. 
 Lettura e interpretazione didati. 
 Situazionicerte, possibilieimpossibili. 
 Approccio agli strumenti dimisurazione. 
 Combinazioni e prodotto cartesiano (combinazione di 

tutte le combinazioni possibili) 
 Misure di tempo: l’orologio. 
 Misure di valore: l’Euro 

 Rappresentare tramite ideogrammi e istogrammi i dati 

acquisiti in base a uno o più attributi noti. 

 Argomentare sui criteri adottati per la classificazione e il 

confronto di oggetti e dati 

 Leggere e interpretare i dati contenuti in diagrammi, 
schemi etabelle 

 Usarestrumentidimisurazionearbitrarieconvenzionali 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1. 
 Inumerinaturali entro il 100, conl’ausiliodi 

materiale strutturato e non. 
 Leggereescrivereinumerientroil 100. Contareinsenso 

progressivo e regressivo. 

  Il valore posizionale delle cifre. 
 Quantitànumericheentroil 100: ordineeconfronto. 
 Raggruppamenti diquantitàinbase 10. 
 La tavola Pitagorica 

 Conoscere il valore posizionale delle cifre (da – u). 

Effettuare confronti e ordinamenti. 

 Conoscerel’algoritmodiaddizioniesottrazioniconesenza 

cambio. 
 
 

2. 

 Destra e sinistra diundisegno. 
 Simmetria. 
 Traslazione e rotazione. 
 Percorsisugrigliaefisici. 
 Figure piane: angoli, lati e vertici. 

c) Effettuare e rappresentare percorsi sul reticolo. 
d) Riconoscereerappresentarelineeaperteechiuse. 



 

 
3. 

 Problemi con le 4 operazioni. 
 I dati diun problema(dati utili, inutili, mancanti) 
 Problemi dacompletare conladomanda. 
 Rappresentazioneattraversoildisegnodellasituazione 

problematica. 

 Risolveresemplici problemi con rappresentazioni iconiche econ 
le operazioni(addizione e sottrazione). 

 
 

4. 

 Riconoscere, in contesti reali, le principali figure solide. 
 Classificazione e confronto di oggetti e dati in 

base a uno e più attributi noti. 
 Confronto tra quantità e invarianza. 
 Situazionicerte, possibilieimpossibili. 
 Approccioagli strumentidimisurazione. 
 Combinazioni e prodottocartesiano 

 Classificareelementi in basea una proprietà. 
 Confrontare e ordinare grandezze omogenee. 



 

ATTIVITÀ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
NOVEMBRE 

 
 

DICEMBRE/GENNA 
IO 

 
 

FEBBRAIO/MARZO 

 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Attività di accoglienza 
Prove di ingresso 

 Formazione di insiemi in basead 
unacaratteristicacomune 

 Individuazione diun 
sottoinsieme 

 Esercitazionisullerelazionitragli 
insiemi 

 Esercitazioni con gli insiemi 
 Riconoscimentodel precedente e 

del seguente di un numero dato 
utilizzandoisimboli >,<, =. 

 Ordinamentodeinumeri 
 entroil 20 
 Letturaescritturadeinumeri 

entro il20 
 Esecuzione di addizioni e 

Costruzione di numeri da 41 a 
60 con l’uso dei regoli e 

dell’abaco 
Costruzione della linea dei numeri 
fino a 60 Esercizi di 
numerazione progressiva e 
regressivada 41a 60 
Esercizi di confronto e 
ordinamento dei numeri 
naturali entro il 60 con l’uso 

dei simboli<,>e= 
Esercizi di composizione e 
scomposizione di numeri naturali 
entro il 60 in decine e unità 
Esercizi per l’individuazione di 
operatori additivi e inversi 
Esercizipereseguireaddizionie 
sottrazioni 

Costruzione deinumeri da 61 a 80 
conl’usodeiregoliedell’abaco. 
Costruzione della lineadei numeri fino 
a 80. 
Esercizi di numerazione progressiva e 
regressiva da 61 a 80 e da 80 a 61. 
Esercizi di composizione e 
scomposizionedinumerientrol’80 

in decine e unità. 
Esercizi di confronto e ordinamento 
dei numeri naturali entro l’80 

mediante gli insiemi e con l’uso 

corretto deisimboli 
<,>, = 
Esercizi di composizione e 
scomposizione 

Costruzione dinumerida81a 100con 
l’uso dei regoli e dell’abaco 

Costruzione della linea dei numeri fino a 
100 
Esercizi di numerazione progressiva e 
regressiva da 81 a 100 
Esercizi di confronto e ordinamento dei 
numeri naturali entro il 100 con l’uso dei 
simboli <, > e = 
Esercizi di composizione e 
scomposizionedinumerinaturalientroil 
100 in decine e unità 
Costruzione e memorizzazione delle 



 

sottrazioni 
 Risoluzioniproblematiche 

 
Costruzionedeinumerida21 a40con 
l’uso dei regoli e dell’abaco 

Costruzione della lineadei numeri sinoa 
40 
Esercizidinumerazione progressivada1a 
40 
Esercizidinumerazioneregressivada40a 1 
Esercizidiconfrontoediordinamentodei 
numeri naturali entro il 40 mediante gli 
insiemieconl’usocorrettodeisimboli>, 
< e =. 
Giochi di raggruppamento e di cambi 
Raggruppamenti e cambi di oggetti e 
regoli 
Rappresentazioni con disegno e 
registrazione in tabella Rappresentazioni 
con il disegno e registrazione in tabella 
indiversebasi Esercizidicomposizionee 
scomposizioni di numeri entro il 40 in 
decine e unità Esercizi di cambio con 
l’abaco 
Esercizi sui numeri ordinali 
Costruzionedelletabelledelleaddizionie 
delle sottrazioni 
Esecuzioni di operazioni in riga 
Addizioni orali e scritte entro il 40 
Calcoli mentali di addizioni esottrazioni 
Esercizi in tabella e calcoli orali 
Risoluzione di situazioni problematiche 

in colonna con e senza 
cambio Osservazionee 
costruzione ditabelle 
Risoluzione di semplici 
problemi Esercizi di 
schematizzazione dei dati 
essenziali di un problema 
Esercizi di rappresentazione e 
risoluzione di problemi 
Individuazione di situazioni 
problematichedi vita quotidiana 
Le figurepiane: poligoni e altre 
figure 
Le figure solide: cubo, 
cono,cilindro, sfera, 
parallelepipedo, piramide 

di numeri entro l’80 in decine e 

unità Sperimentazione di situazioni 
concrete di addizione ripetuta 
Rappresentazionesullalineadei 
numeri Gli schieramenti 
Esercizipereseguiremoltiplicazioniin 
riga Costruzione della tabella della 
moltiplicazione e memorizzazione 
dei prodotti 
Costruzione delle tabelline in 
sequenza Esercizi di manipolazione 
con: 

 materialeraggruppabile; 
 regoli; 
 rappresentazioni con i 

disegni. Risoluzione di problemi 
con l’addizioni, sottrazione e 

moltiplicazione Esercitazioni orali 
escrittetese 
all’elaborazione di efficaci percorsi 
logici per la risoluzione di problemi 
Giochi motori 
Gioco della battaglia navale 
Rappresentazioni grafiche 
Sperimentazioni di situazioni 
concrete Esercizi conl’uso di 

frecce,elencodi coppie ordinate, 
tabelle e reticolati 

tabelline 
Sperimentazione di situazioni 
concrete di partizione 
Costruzione della tabella della 
divisione ed operazioni in riga 
Esercizi con gli schieramenti 
Eserciziperl’individuazionedi 

operatori moltiplicativi einversi 
Attività sul piano concreto- 
manipolatorio 
Rappresentazione con in 
disegno Risoluzione di 
problemiconundato mancante 
Riproduzione a livello grafico di 
una figura simmetrica rispetto 
all’asse di simmetria 

Individuazione nella realtà di 
forme/figureriferibilialle 
principali figure piane 
Rappresentazioni grafiche 
Attività di manipolazione 
Esperienze di confronto di 
oggetti 
Misurazione con campioni 
arbitrari Registrazioni con 
tabelle 
Giochi che prevedono l’uso 

dell’euro: 
 al mercato 
 cambioinbanca 

esercizi per operare una partizione di 
un insieme 
Attività sul piano concreto- 
manipolatorio 
Attività di indagine e raccolta di 
dati Gioco delle probabilità 



 

concrete 
SPAZI E FIGURE 
Giochi motori in aula e in 
palestra secondo la relazione 
destra/sinistra, e la localizzazione 
di oggetti nello spazio 
Riconoscimento di linee 
aperte/chiuse, semplici/non 
semplici 
Rappresentazionidilinee 
aperte/chiuse, semplici/non semplici 
Esercizi di rappresentazioni di 
insiemi e sottoinsiemi 
Esercizi di classificazioni di 
insiemi Esercizi per l’individuazione 

dell’attributo della classificazione 

Esercizi di logica per l’uso degli 

enunciati (tutti, alcuni, nessuno, 
ogni, almeno uno….connettivi 

logici e/o) 
Esercizi di logica per l’uso 

dei quantificatori e dei 
connettivi Esercizi di confronto 
tra due insiemi Esercizi sugli 
insiemi equipotenti Esercizi 
per stabilire relazioni tra gli 
insiemi: corrispondenza 1 a 1 
Rappresentazioni con frecce 
Tabellesemplicieadoppia 
entrata. 

   



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITÀ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 Si farà ricorso 
ad una didattica 

laboratoriale 
intendendo il laboratorio 
non come luogo fisico ma 
come luogo 

mentale, 
concettuale e procedurale, 
dove il bambino è intento a 
“fare” più che ad ascoltare. 
Si farà uso delle nuove 
tecnologie che fungono da 
amplificatoredellecapacità 
espressive, cognitive, 
comunicative. In particolare 
si utilizzerà la LIM, nonper 
sestessa, maperrendere più 
attraenti, stimolanti e 
coinvolgentilevarieattività 
didattiche. 
Siricorreràaconversazioni, 
discussioni, lavoridigruppo. 
Siprevedeancheilricorsoa 
tecniche quali 
l’apprendimento 

cooperativo, il problem 
solving e il brain storming. 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con 

assistenza 
dell’insegna 

nte; 
 programmatosu 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (alla 

pari); 
 l’alunnopiùcapace 

aiutailcompagnoin 
difficoltà. 
Lavoro inpiccolo 
gruppo 

 internoallaclasse; 
 omogeneo per 

livelli di 
apprendimento; 

 integratocon 
criteri 
sociometrici. 

 
Lavoro ingrandi 
gruppi 

 più gruppia classi 
aperte. 

 
 Attività 

psicomotorie e 
giochi. 

 Attività 
manipolative 
con materiale 
strutturato e 
non. 

 Attività verbale 
e grafica con 
immagini, 
tabelle, 
diagrammi. 

 Librodi testo 
cartaceo e 
digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Abaco, regoli, 

blocchi logici. 

 
 Osservazione 

dei 
comportame 
nti. 

 Valutazione della 
prestazione 
connessa al 
compito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 
Autonomia gestionale 
operativa 
 Usodegli strumenti 
 Usodeltempo 
 Uso delletecniche 


Autonomia cognitiva 
 Uso delleprocedure 
 Usodellepreconoscenze 

Autonomia emotivo – 
relazionale 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacitàdiautocontrollo 



 

MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzareillinguaggio ei metodipropridella matematicaperorganizzaree 

valutareadeguatamente informazioniqualitativeequantitative.Utilizzarelestrategiedelpensierorazionalenegliaspettidialetticiealgoritmiciper 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

L’alunno… 

• simuoveconsicurezzanelcalcoloscrittoementaleconinumerinaturaliesavalutarel’opportunitàdiricorrerea   

unacalcolatrice. 

• Riconoscee rappresenta formedelpiano edello spazio, relazioni e strutture chesi trovano in natura o chesono state 

createdall’uomo. 

• Descrive, denominaeclassificafigureinbaseacaratteristichegeometriche, nedeterminamisure, progettae 

costruisce modelliconcreti di vario tipo. 

• Utilizzastrumentiperildisegnogeometrico(riga,compasso,squadra) eipiùcomunistrumentidimisura(metro, 

goniometro…). 

• Ricercadatiperricavareinformazioniecostruiscerappresentazioni(tabelleegrafici).Ricavainformazioni 
• anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

• Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni diincertezza. 

• Leggeecomprendetestichecoinvolgonoaspettilogiciematematici. 

• Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, 

siasuirisultati.Descriveilprocedimentoseguitoericonoscestrategiedisoluzionediversedallapropria. 

• Costruisceragionamentiformulandoipotesi, sostenendoleproprieideeeconfrontandosiconilpuntodivistadi 

altri. 

• Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di 

riduzione…). 

• Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno 

fattointuirecomeglistrumentimatematicichehaimparatoad utilizzaresianoutiliperoperarenellarealtà. 

• Riconosce e risolve problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il 

procedimento seguito, utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici, avvalendosi anche del 

pensiero computazionale. 



 

 • Definisce soluzioni flessibili per problemi complessi, attraverso il pensiero computazionale, collaborando con 
altri per la soluzione dei stessi. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITÀ 

1. NUMERI  Numerinaturalientroil 1000, conmateriale 
strutturatoenon. 

 Confronto e ordine di quantità. 

 Operareconinumerinaturali: contare in sensoprogressivo 
eregressivo, 

   Relazioni fra numeri naturali. 
 Il valoreposizionaledellecifre. 
 Raggruppamenti di quantità in base 10, 

rappresentazionegraficae scritta. 
 Addizioniesottrazioniconinumerinaturaliconunoo 

più cambi. 
 Moltiplicazioni e divisioni tra numeri naturali 

con metodi, strumenti e tecniche diverse 
(moltiplicazionicondueotrecifre,divisionicon 
una cifra al divisore). 

 Proprietà delleoperazioni. 
 Moltiplicazioneedivisioniper 1, 100, 1000. 
 Le frazioni 
 Tabelline: memorizzazione. 

indicare precedenti e successivi, stabilire relazioni. 
 Operareaddizioniesottrazioniconnumeridecimali. 
 Comporre, scomporreeconfrontarenumerinaturali 

secondoilvalore posizionale delle cifre. 

 Conoscerecon sicurezza le tabelline. 

 
 
 

2. 

 
 
 

SPAZIO E FIGURE 

 Le principalifiguregeometrichedelpianoedello 
spazio. 

 Lessicodelleunitàdimisurapiùconvenzionali. 
 Introduzione del concetto di angolo a partire da contesti 

concreti. 
 Rette incidenti, parallele, perpendicolari. 
 Simmetrie di una figura. 
 Introduzioneintuitivadeiconcettidiperimetroedi 

areadifigure pianeedelconcettodifiguresolide. 

 Costruire,mediantemodellimateriali,disegnare, 

denominareedescrivere alcunefondamentalifigure 

del piano e dello spazio 

 Individuare gli angoloinfiguree contesti diversi 
 Descrivereglielementisignificativi di una figura ed 

identificare,sepossibile, glieventualielementidi 

simmetria 

 Identificare il perimetro diuna figuraassegnata 


